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Domenica sulle strade 

Uomini e cani 
« Quattroccnlocinquanta-

due in incidenti stradali , di-
fiotto per annegamento, set­
te per insolazione...»: in un 
cupo ina non arbi t rar io rac­
conto avveniristico, il pro­
tagonista enumera in questo 
modo le vittime di una dome­
nica del futuro. Questo « uo­
mo delle domeniche ». come 
viene chiamato, ha il dono 
della predizione, ed è paga­
to per redigere in anticipo 
l'elenco degli incidenti stra­
dali domenicali, che i gior­
nali pubblicheranno il sabato 
sera con gran successo. Nel­
la niente dell'infelice profe­
ta, il di di festa o week-end 
che dir si voglia appare così 
come un groviglio di trage­
die, e i gitanti domenicali co­
me altrettanti alienati, vitti­
me di uno .spietato meccani­
smo da cui sperano qualche 
ora di libertà ma da cui ri­
schiano di ricevere morte. 

La profezia è fantascienza, 
ma il moltiplicarsi delle scia­
gure o dei delitti di strada 
è realtà di oggi: e basta fare 
il cronista in un giornale per 
sentirsi, pur t roppo, simile a 

e scuole ed altre cose (ma 
neppure (mesta forzata di­
storsione e bastata a darci 
s trade in cui il pericolo non 
ci minacci ad ogni met ro) . 
('osi accade che mentre la 
spesa per consumi alimen­
tari vitali (le carni che ora 
sappiamo truccate!) è an­
nientata nell'ultimo anno so­
lo del Tìfico, quella per le 
automobili è aumentata del 
•W.lTo (e con particolare ri­
ferimento alle auto di gran­
de cilindrala, quelle che me. 
glio mietono i pedoni e sul­
le (piali meglio si suicidano 
i cultori della velocità). 

K ormai tutti sappiamo. 
anche, come intorno a ciò 
si sia sviluppata e sia stata 
inculcata una psicologia, an­
zi una ideologia, che nulla 
ha a che fare col progresso 
e col proposito di rendere 
più libera e civile, più mo­
derna e agevole la vita del­
la collettività: psicologia e 
ideologìa intrise di egoismo, 
di ricerca di soluzioni o eva­
sioni individuali, di spirito 
di sopraffazione. Tutte deri­
vazioni di un sistema pro-

quelP« uomo delle domeni- duttivo che si fonda sul mas-
" simo profitto e tutto piega ne­

cessariamente a quella legge. 
Nell'ambito di un tale si­

stema. gli incidenti sempre 
possibili e in parte anche 
inevitabili diventano un'altra 
cosa, diventano aberrazione 
e spesso delitto, frutto «li un 
clima generale pieno di ve­
leni. F. anche questo prova 
che un diverso sistema, che 
sottragga lo sviluppo produt­
tivo all'interesse privalo e lo 
poiiL'.i al servizio dell 'uomo 
e della sua libertà, è tanto 
più necessario minuto più 
alto è il livello di sviluppo 
raggiunto da una società. 

LUIGI PINTOR 

che ». Le statistiche che vi 
passano sotto gli occhi, in­
fatti, vi dicono che la media 
giornaliera degli incidenti 
mortali sulle strade tocca la 
cifra di 30, uno ogni 45 mi­
nut i : cifra terrificante e 
tuttavia ottimistica, perchè 
ignora gli incidenti non im­
mediatamente mortali (chi 
muore in ospedale ha una sta­
tistica tutta sua) , e perchè la 
media domenicale è natural­
mente assai più elevata. Sic­
ché venti o trenta vite stron­
cate, in una qualsiasi dome­
nica assolata, già « non fan­
no più notizia -, come si di­
ce in gergo, ossia r ientrano 
nella - normalità » e nella 
« media ». Per uscirne, or­
mai. ci vuole un'ecatombe. ^ 

Della gravità di questa si­
tuazione, e di questa assue­
fazione, una prova orribile ci 
è stata data da quel bene­
stante e benpensante guida­
tore di Giulietta che, con tut­
ta la famiglia dietro, ha uc­
ciso e abbandonato vicino 
Roma i due infelici coniugi 
che se ne tornavano a casa. 
Un episodio part icolare, cer­
to. perchè al delitto si som­
mano qui l'insensibilità e 
l'egoismo disumani (o forse 
soltanto una paura vile ma 
almeno u m a n a ) : e tuttavia 
non tanto particolare da non 
essere sintomatico. 

Se è vero che nel IJMil vi 
sono stati 15 mila morti sul­
le strade e 211 mila feriti, 
senza che a ciò sia stalo po­
sto alcun rimedio (quest'an­
no le cose stanno andando 
peggio), perchè sorprendersi 
se a un certo punto si comin­
ciano a confondere, sulle 
strade, gli uomini con i ca­
ni*.' E se si cominciano a con­
siderare i cadaveri sulle stra­
de come un ovvio tr ibuto pa­
gato al progresso, deprecabi­
le piuttosto per le conseguen­
ze penali od economiche 
(c'è però l 'assicurazione!) 
che per il sangue versalo? 

Appelli alla prudenza e 
alla responsabilità, segnale­
tica, controllo di polizia, 
condizione delle s t rade, le­
gislazione punitiva, tutto 
questo è certo importante ed 
è imperdonabile che non 
venga risolto e neppure im­
postato come si deve. Ma il 
marcio sta più in profondi­
tà. se e vero che il primato 
degli incidenti lo hanno pae­
si che, come l'America, mol­
ti di questi problemi tecnici 
«lei traffico li tengono in 
gran conto e almeno in par­
ie li risolvono. 

I.O sappiamo tutti, ormai, 
che se lo sviluppo della mo­
torizzazione ha assunto nel 
nostro paese un r i tmo im­
previsto e perfino abnorme. 
ciò è accaduto perchè un 
grande monopolio ha fallo 
prevalere, su altre, questa li­
nea di sviluppo: e lo ha fatto 
imponendoci di pagare un 
altissimo prezzo sociale. Cosi 
accade che nelle grandi cit­
tà. zeppe di auto, tuttavia 
non si circola, la vita di tutti 
ne soffre insieme a quella 
stessa dei « consumatori » di 
auto, e soprattutto non c'è 
scelta per nessuno: in cam­
bio di tutto questo manca 
una metropolitana. Cosi ac-
r.ide clic centinaia «li miliar­
di sono siati investili in au­
tostrade anziché in ospedali 

I r Togliatti mercoledì 
a . « Tribuna 

politica » 
Il compagno Palmiro To­

gliatti sarà mercoledì sera 
a Tribuna politica per il se­
condo turno delle conferen­
ze-stampa televisive dedica­
te ai segretari politici del 
part i t i , in vista della cam­
pagna elettorale. 

Il segretario generale del 
PCI introdurrà il dibattito, 
parlando sul tema: * I co­
munisti: forza decisiva per 
una svolta a sinistra ». 

SI DELINEA UN TRIANGOLO BONN • PARIGI - ROMA 

Fan!ani si allinea 
anche a Adenauer 

lì collòquio a Cadenabbia - Gene­
riche'dichiarazioni del presidente 
del Consiglio italiano ai giornalisti 

C A D E N A B B I A — Pantani e Adenauer a Vil la Collina 
(Telefoto A. P . - - l ' U n i t à - ) 

Per sanzionare gli accordi di Evian 

Oggi in Francia 
il 

Farès altEsecutivo provvisorio: « L'Algeria non vedrà né una notte di 

San Bartolomeo né lo strazio del Coupon - Ancora attentati. delVOAS 

(Dal nostro inviato speciale) ,visorio c h e amministrerà 
l'Algeria sino al referendum PARIGI, 7. — Dopo una 

notte agitata da quindici 
esplosioni di plastico, alle 9 
di stamane Algeri contava 
già sette morti e quat t ro fe­
riti per le strade, tutti mu­
sulmani uccisi dall 'OAS. A 
mezzogiorno i morti erano 
nove e i feriti sette. All 'una 
e trenta del pomeriggio, una 
forte carica di dinamite e 
esplosa negli impianti delle 
poste, in pieno centro di Al­
geri, spezzando cavi telefoni­
ci e cavi coassiali delle tele­
scriventi. Le comunicazioni 
con la Francia sono rimaste 
interrotte per un certo tempo. 

Una cerimonia breve, ma 
di una certa solennità, alla 
presenza di una cinquantina 
di giornalisti, si era svolta 
poco prima delle 11. al Ro-
cher Noir. per l'installazione 
ufficiale dell 'organismo prov-

L'alto commissario francese 
Fouchet ha dato lettura dei 
decreti apparsi stanotte nella 
Gazzetta Ufficiale. Vi si tro­
vano i nomi di-tutt i i mem­
bri dell'esecutivo e le rispet­
tive cariche. Il posto-chiave 
dell 'ordine pubblico è s^ato 
alla fine attr ibuito a un mu­
sulmano nazionalista, ma uf­
ficialmente non aderente al 
FLN, l'avv. El Hassar. pre­
sidente dell 'ordine a-Tlem-
cen. Soluzione di compromes­
so fra la tesi francese, che 
appoggiava la candidatura 
del presidente Abderraman 
Farès. e quella dei rappre­
sentanti del FLN. che chie­
devano l'incarico per uno dei 
loro. II FLN controlla invece 
direttamente gli affari inter­
ni (Mostefai agli affari ge­
nerali e Cheutouf all 'ammi­
nistrazione) ' e l 'economia 

Una campagna 

degli « Amici dell'Unità » 

Abbonamenti 
per le elezioni 
Le elezioni amministra­

ti* e del prossimo giugno. 
che interesseranno oltre 
un centinaio di Comuni, 
fra i quali quelli di Roma. 
Napoli. Bari e Pisa e cir­
ca tre milioni e mezzo di 
elettori, assumono nel mo­
mento attuale un'impor­
tanza e un significato po­
litici che non hanno bi­
sogno di essere sottoli­
neati. 

Le nostre organizzazioni 
direttamente impegnate 
nella battaglia elettorale 
hanno bisogno della soli­
darietà attiva di tutto il 
partito e di tutti i com­
pagni. Hanno bisogno, so­
prattutto. di essere soste­
nute nella loro azione pro­
pagandistica. intesa a 
conquistare nuove masse 
di elettori al programma 

. politico e amministrativo 
del partito. 

L'Associazione e Amici 
dell'Unità» ha preso l ln i -
zlativa di una raccolta 
straordinaria di fondi stai 
destinarsi alta sottoscri­
zione di abbonamenti-
omaggio per le zone in­
teressate alle elezioni. 
Uniti agli abbonamenti 

che saranno sottoscritti 
direttamente dalle Federa­
zioni e dalle sezioni im­
pegnate nella campagna 
elettorale, tali abbona­
menti-omaggio consenti­
ranno di far giungere il 
giornale del partito ad 
una larga cerchia di elet­
tori per tutto il periodo 
della campagna. Organiz­
zazioni, compagni, amici e 
simpatizzanti hanno già 
incominciato a rispondere 
all'appello degli « Amiri 
dell'Unità ». sottoscriven. 
Jo abbonamenti per oltre 
2 milioni di lire. 

\* Direzione del Parti­
to invita tutte le organiz­
zazioni e tutti i compagni 
a voler sostenere questa 
iniziativa, sottoscrivendo 
il maggior numero possi­
bile di abbonamenti, re­
cando così un contributo 
valido e concreto alla 
campagna elettorale che 
sta per aprirsi e alla af­
fermazione delle liste del 
partito e di qnelle de­
mocratiche. 

Lo Direzione 
dal P.C.I. 

(Belaid e Hamidou). Al con­
sigliere francese Marinoni so­
no state affidate le finanze. 
' Il presidente dell'esecuti­

vo, Farès, ha risposto alla 
sintetica allocuzione di Fou­
chet, con una dichiarazione 
dal tono molto appassionato. 
Ha esaltato la < fede mistica * 
dei patrioti algerini dell'in­
dipendenza (Fouchet aveva 
parlato solo di pace e di as­
sociazione) e ha dichiarato 
che, grazie alla disciplina del 
suo popolo. l'Algeria non ve­
drà nò una « notte di San 
Bartolomeo >. ne lo strazio 
che ha conosciuto il Congo. 

La Francia si prepara al 
referendum di domani. Al­
cuni osservatori hanno cer­
cato di fare previsioni sulla 
base di sondaggi statistici 
dell'opinione pubblica, o di 
proiezione nella situazione 
politica at tuale dei dati re­
lativi a precedenti referen­
dum. Seguendo il primo cri­
terio, si avrebbe il 36«3> di 
« si > gollisti, un 59% di e si » 
rivolti solo alla pace e con­
tro l'OAS. e un 6C© di « no > 
fascisti. Ma questa valutazio­
ne non tiene conto delle sfu­
mature fra i « si » e i voti 
nulli, ne soprattutto delle 
po>s;bili ampie astensioni. A 
questa deficienza, rimedia il 
pronostico di altri osservato­
ri politici che ritengono pro­
babile una percentuale di 
astensioni compresa fra il 25 
e il 30% del corpo elettora­
le (nel referendum del '58 
i non votanti furono il 15,5 
por cento; nel '61. il 23.5%). 
Partendo da questa ipotesi 
sul fenomeno delle astensio­
ni — che avrà la sua impor­
tanza politica — si arriva a 
pre\ edere che il progetto sot­
toposto a referendum otter­
rà il 60 e il 70% di voti af­
fermativi su tutto il corpo 
elettorale, e tra l"86 e il 93% 
mp^t to ai votanti effettivi 
Subito dopo lo «scrutinio. De 
Canile avrà un lungo collo­
quio col primo ministro De-
bre per d e e d e r e se Ma il caso 
o meno di procedere allo scio­
glimento delle assemblee e 
a nuove, immediate elezioni 
politiche. In caso affermati­
vo Debrè si dimetterebbe. 
Fino a ieri il primo ministro 
veniva dato come fautore 
convinto delle proprie dimis­
sioni e delle elezioni antici­
pate Negli ultimi due gior­
ni, eli osservatori politici so­
no diventati più prudenti e 
ora dicono che se la propor­
zione dei « sì > rispetto agli 
elettori iscritti venisse giudi­
cata insufficiente, il presiden-

SAVEBIO Ttnrmo 

(Continua In It. pa i . 4. col.) 

CADENABBIA, 7. — 71 co­
municato diramato oggi a 
conclusione dello incontro 
Fanfani-Adcnaucr a Villa 
Collina ricalca sostanzial­
mente quello emesso a To­
rino dopo l'incontro Fanfa-
ni-De Canile: ciò sembra 
confermare l'ipotesi del pos­
sibile delincarsi di una inte­
sa triangolare Bonn-Parigi-
Roma in seno alla Europa dei 
sei. ti documento odierno 'li-
ce testualmente: * Il Cancel­
liere federale Adenauer e il 
presidente del Consiglio dei 
ministri Fanfani sì sono in­
contrati oggi 7 aprile in Ca­
denabbia. Nel corso della 
lunga conversazione, sono 
stati discussi oli argomenti 
della prossima conferenza 
dei ministri degli Esteri del­
la "Comunità economica eu­
ropea" e della successiva riu­
nione dei sei capi di Stato o 
di governo, I due uomini di 
Stato hanno riaffermato la 
convinzione che In coopcra­
zione economica, già in atto 
tra i sci paesi del MEC, deb­
ba essere rafforzata e com­
pletata al più presto con la 
unità politica dell'Europa. 
Durante lo scambio di vedu­
te sulla situazione generale, 
sono stati esaminati i proble­
mi del momento, relativi al 
disarmo e alla distensione 
nel mondo >. 

/ portavoce ufficiosi italia­
ni haimo tenuto a sottolinea­
re in modo nari*colare un 
passaggio dì questo comuni­
cato, e precisamente quello 
in cui si afferma che la col­
laborazione economica tra i 
sei paesi del MEC deve esse­
re rafforzata e completata 
* al più presto» con l'unità 
politica dell'Europa. La 
espressione < al più presto» 
— essi dicono — marca una 
netta differenza con il co­
municato di Torino poiché 
sta ad indicare che mentre 
a Torino De Gallile aveva ri­
fiutato di impegnarsi con 
scadenze precise Adenauer, 
invece, ha acconsentito a far­
lo, accettando che tali sca­
denze siano la riunione dei 
ministri degli Esteri delta 
CEE che avverrà tra una de­
cina di giorni e quella dei 
capi di Stato o di governo 
della stessa < Comunità eco­
nomica europea > che è pre­
vista, secondo quanto ha di­
chiarato ni qiornalisti il por­
tavoce di Fanfani. dr Ilom-
bert Bianchi, per i primi di 
giugno. Si tratta di bizanti­

nismi senza alcun significa­
to di sostanza. La realtà è 
che sia a Torino che a Cade­
nabbia ci si è preoccupati di 
redigere documenti che cal­
massero le apprensioni del 
Belgio, dell'Olanda e del 
Lussemburgo, i cui governi 
temono il delincarsi di una 
intesa franco-tcdcsco-italia-
uà non controllabile, dal lo­
ro punto di vista, se non at­
traverso un rapido processo 
di integrazione politica. L'in­
teresse italo-franco-tedcsco a 
fugare tali preoccupazioni 
sta nel fatto che l'Olanda in 
primo luogo e il Belgio in 
conseguenza potrebbero mi­
nacciare addirittura di usci­
re dalle organizzazioni cco-

(Conlltiua in 14. ]iaR., 8. col.) 

Un altro caso Paret 
nel pugilato U.S. A. 

Un «Uro « caso > analogo a quello del pugi le Paret, morto 
dopo il confronto con Grlfflth, «il ò verif icalo negli USA: 
il pugile Tunny Ilunsnker ò stato Infatti ricoverato all 'ospedale 
In fin di vita por lesioni al cervel lo dopo un Incontro sostenuto 
u Hrcklcv con Joe Sheldon. Nclln telefoto: Il pugi le morenici 
ull'ospcd.ile (In 14. p.i|»inn. il nostro servizio) 

A d Orvieto 

Tre arresi! 
per la tante 

La procura di Roma ordina tre perizie sulla « polverina » - Un 
supermarket e una società di Cantò t r a i denunciati a Savona 

La piocura della Repubbli-
ca di Homa ha ordinato t re 
perizie per accertare se il 
«Bovis» (la polverina usata 
per ringiovanire la carne) 
sia un prodotto tossico e in 
che tnisuta, Sono stati inca­
ricati della analisi il prof. 
De Matteo, dell'istituto di 
farmacologia e tossicologia 
dell'università, il prof. Mo-
rani, direttore della stazione 
chimica-agraria del ministe­
ro dell'Agricoltura e il prof. 
Stacchini dell'istituto supe­
riore di sanità. 

Ancora non si sa, con pre­
cisione, quali siano gli ingre­
dienti precisi del e Bovis >: 
si sa tuttavia che esso 6 a 
base di solfito di sodio. Tale 
composto di per sé non ri­
sulta velenoso. Il suo uso, 
tuttavia e pericoloso per la 

le sue proprietà, riesce a ma­
scherare l'invecchiamento 
della carne, sopprimendone 
l'odore sgradevole ed il co­
lore opaco (proprio della 
carne stantia). 

Giusti quindi, anche se 
tardivi, j provvedimenti 
presi nei confronti di coloro 
che hanno messo in coni 
mercio od usato tale prodot 
to o prodotti similari. 

La catena delle denunce, 
intanto, si allunga. Altri due 
macellai romani (Felice Oli­
va. via Scipione Ammirato, 
1 e Cesare Jacovangeli, via 
Marin Sanuto. 33) sono sta­
ti denunciati dai carabinieri 
mentre sono proseguiti gli 
interrogatori di altri 15 eser­
centi. Le indagini continua­
no sulla base di nuo\*i elen­
chi di macellai che hanno ac 

salute pubblica perchè, pcr 'quis ta to il « Bovis >, elenchi 

In una grande manifestazione unitaria 

Migliaia di fiorentini 
protestano contro il MSI 

Hanno parlato Ferruccio Parri e il sindaco La Pira 

FIRENZE — l'n ««petto del la manifestazione in r i a t t a t e deg l i L'fflil (Telcfoto) 

FIRENZE. 7. — Migliaia di 
fiorentini hanno partecipa­
to alla grande manifestazio­
ne antifascista indetta dal 
Consiglio toscano della Re­
sistenza in segno di protesta 
per le continue provocazio­
ni e gli atti di teppismo dei 
missini, ultimo dei quali Io 
at tentato alla sede della re­
dazione dell'Unità. 

Alla manifestazione han­
no aderito la Democrazia 
Cristiana, il Partito comuni­
sta. il Partito repubblicano, 
il Part i to Socialista, il Par* 

tito radicale, il Partito so­
cialdemocratico. la CGIL, la 
CISL e l'UIL, le organizza­
zioni studentesche, il Comu­
ne e l'amministrazione pro­
vinciale 

Ha parlato per primo il 
sen. Ferruccio Parri che ha 
rinnovato la richiesta di met­
tere al bando il MSI ed ha 
salutato l'unità antifascista 
grazie alla quale fu possi­
bile riscattare il nostro Pae­
se dall 'ignominia in cui la 
aveva gettato il p a c a t o re­
gime. Successivamente ha 

preso la parola il sindaco 
prof. La Pira. « Il fasci 
smo — ha detto il sindaco 
fra vibranti ovazioni — non 
tornerà più! >. Quindi ha in­
viato un caloroso saluto al 
popolo algerino che si batte 
per il rispetto della propria 
libertà ed indipendenza. 

Al termine della manife­
stazione un lungo corteo — 
dove figuravano in gran nu­
mero giovani e ragazze — 
hn percorso le vie cittadine 
al grido di < fuori legge il 
MSI ». 

trasmessi da Pesaro a Roma. 
Ad Orvieto si e giunti an­
che all 'arresto di tre ma­
cellai (Mida Dini, Dino Car-
letti, e Roberto Rodiciani). 
I t re sono stati ritenuti re­
sponsabili di aver posto in 
vendita carne contenente se-
stanze pericolose alla salute 
pubblica. Si tratta natural­
mente del « Bovis >. In altre 
zone si registrano numerose 
denunce. A Savona sono stati 
denunciati quattro macellai, 
un supermarket ed una so­
cietà di Cantù. E' risultato 
che tanto i macellai, che il 
supermarket e la società di 
Cantù avevano posto in ven­
dita carni contenenti solfito 
di sodio. Si tratta dei macel­
lai Domenico Boggetto, Al­
berto Nicolini. Ottavio Ca­
raccio. Piero Gioacchino, del 
supermarket LI PI e della 
SPA Carni Brianzole di 
Cantù. 

Dodici i macellai di Pesca­
ra denunciati e t re gli spacci 
di carne chiusi. Ad Avvezza­
no sono state scoperte in tre 
macellerie carni « ringiova­
nite ». Bustine di « Bovis » 
sono state sequestrate q 
Francavilla dai carabinieri. 

A Potenza 11 sono i m i -
ccllai denunciati a piede li­
bero dai carabinieri che 
hanno rinvenuto c i m i « rin­
giovanite >. Secondo ammis­
sione degli stessi esercenti 
la € polverina » era in u.*o 
da circa un anno. I denun­
ciati per i quali il prefetto 
ha disposto la chiusura del­
l'esercizio sono: Assunta Pa­
ce. Matteo Fortarezzj . Pa-
.squale Sassoni», Italo Iava-
rone. Gennaro Cappiello. 
Antonio Bonomo, Ricco San-
tangelo. Antcnio Palmieri. 
Antonio Sassano. Gerardo 
Marino e Raffaele Greco. 

Anche a Firenze c'è il 
« Bovis >: due macellerie so­
no stato chiuse (Pilade Geri-
ni e Romeo Paoletti). A Pi­
stoia e stata vietata la ven­
dita «li carne macinata prima 
dell'ordinazione Altri 3 m i -
cellai sono stati denunciati 
a Chieti e altri l ì a Velletrì. 

Altre denunce ad Ancona. 
Sei i macellai chiamati in 
causa dagli uffici sanitari del 
Comune. Questi i loro nomi: 
Aldo Novelli (p. Diaz 3). 
Lorenzo Leggeri (via del Li­
ceo 5), Giorgio Talleri (via 
Carducci 4) Maria Belveresi 
(via Damiano Chiesa 1) Pai-
mira Tetraccini (p. Don Min-
zoni), Mario Orazi (mercato 
centrale). 

Nel settore del pesce re­
gistriamo urta lettera invia­
taci dalla Genepesca nella 
quale si precisa che I cala­
mari « sbiancati » con l'acido 
borico da essa venduti al 
commerciante triestino furo­
no dalla stessa Genepesca 
acquistati dalla ditta Oscar 
di Milano. 

Fatti e argomenti 

È nei guai 
Mi dispiace che il compii' 

gito Paolicchi. nel tentativo 
di difendere la posizione as-
Minta dalla maggioranza au­
tonomista del Parlilo socia­
lista nei confronti della cen-
idra, sia arrivalo alla battìi' 
la anticomunista pura e sem­
plice (come sarebbero regola. 
li, in Italia, i problemi della 
libertà d'espressione se ci fax. 
so un governo comunista?). 
A ballate come quale non 
si risponde, soprattutto quan­
do sono pronunziate da un 
compagno socialista, il quale 
non ignora, e non può far 
Unta Pignorare, qunl è la 
posizione da noi assunta sui 
problemi della libertà della 
i altura, per il presente e per 
l'avvenire, e nei nostri docu­
menti programmatici e nella 
nostra azione politica e idea­
le di ogni giorno; e il quale 
dovrebbe invece spiegarci co. 
ma mai il suo amora per la 
libertà della cultura, almeno 
per quanto riguarda il Cata­
nia, sia per il momento mei-
$n in soffitta. 

Non si risponde, dicevo so­
pra. Ma ci si limita a consta­
tare che quando il tuo con­
traddittore — e specie un 
compagno socialista ! — de­
ve ricorrere, invece che ad 
argomenti, all' arsenale an­
ticomunista, diciamo cos\ 
« classico n (per evitare una 
aggettivazione più pesante), 
vuol dire davvero ch'egli i 
nei guai. Né poteva essere 
altrimenti, poiché il punto 
di vista del compagno Pao-
ticchi (che noi speriamo an­
cora non diventi la posizio­
ne ufficiale del parlilo e del 
gruppo parlamentare socia­
lista) sì riduce in definitiva 
a questo assurdo: clic una 
legge anche cattiva, e che, 
come quella di cui discutia­
mo, non muta, per quanto 
riguarda il cinema, niente 
della « sostanza » della ree-
chia leggo contro cui, fino 
a poche settimana fa, i com-
pagnl socialisti e i repub­
blicani e i socialdemocratici 
si batterono fieramente insie-
mo a noi. dovrebbe aWim* 
provviso diventare buona, ed 
essere accettata come tale, sa­
lo perché, tnvece d'essere 
avallata da un governo detto 
dcllfi « convergenze tt. è ara 
avallata da un governo di 
centrosinistra. Ma il gover­
no di centrosinistra deve 
servire a migliorare i vecchi 
indirizzi politici o deve ser­
vire a farci digerire, sotto 
una etichetta nuova, i pre-
cedenti e cattivi indirizzi po­
litici. naturalmente con la 
giustificazione che non sem­
pre e non immediatamente si 
può avere « tutto v ? Questo 
è il dilemma che il campa* 
gno Paolicchi deve scioglie. 
re. a non solo per la legge 
sulla censura. Contro cui i 
cero che si sta scatenando 
un attacco furioso da parte 
della destra clericale e non 
clericale. Ma perché ? Sol 
per far pesare sul governo 
dì centro-sinistra un pesante 
ricatto e per impedirgli, ap­
punto, di smuoversi anche di 
poco dalle sur vecchie posi­
zioni (per esempio accettan. 
do qualcuno degli emenda. 
menti socialisti). 

Ma è forse accettando e 
subendo, giorno per giorno, 
il ricatto della destra cleri­
cale e non clericale, che il 
governo di centro.sinistra pa-
Irà rappresentare quel pri' 
mo passo versa una svolta a 
sinistra, che pur resta (se 
non ci inganniamo) anche 
l'obiettivo politico foniLimen. 
tale del partito socialista ? 
O. invece, non si lavorerebbe 
meglio per liberare la poli­
tica del centrosinistra dai 
ricalti, dalle pressioni e da­
gli cquiroci imposti dalla dt -
stra clericale e non clericale. 
mostrando che. nella nuova 
maggioranza, c'è almeno una 
forza — e dovrebbe essere. 
appunto, in primo luofo. 
quella del Partilo socialista 
— che non è disposta a la­
sciarsi irretire da qwstì ri­
catti, da queste pressioni # 
da questi equivoci ? 

Perciò andiamo da più 
giorni ripetendo al compagna 
Paolicchi (ma egli. «« <|«i*-
stn. non ama risponderti) 
che rartnmentn censura ? 
un e tesi • importante, non 
solo per la questione, gii 
tanto importante in sé. della 
crnstira. ma è importante ai 
fini di meglio comprendere e 
definire tutto ratteggiamento 
del Partito socialista nei con­
fronti del tot erno di centro­
sinistra. Il anale. Ira paren­
tesi. caro Paolicchi. sinché 
presenterà leggi come quella 
ZotUt-Folchi sidla crnmr*. 
non correrà nessun pericolo 
da parte della destra cleri­
cale e non clericale, nono­
stante la verbosa e pendant* 
opposizione, tuli' affatto ri­
cattatoria e strumentale* in 
cui essa si sta prodneendo in 
questi giorni Mentre è evi­
dente che se il governo di 
centro-sinistra volesse davve­
ro muoversi, per la censura 
o per altro, in una direzione 
seria, potrà sempre disporr* 
nel Parlamento di una 
larga maggioranza. 
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Durante una manifestazione 

Caricati gli operai 
della FIAT a Napoli 

Per disperdere un corteo la polizia è intervenuta ferendo sette lavo­

ratori — Proseguo la lotta por la perequazione col trattamento di Torino 

NAPOLI — La polizia Interviene contro 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI , ÌT^- Cinquecen­
t o lavoratori dello stabili­
m e n t o di montaggio FIAT, al 
loro quinto giorno di sciope­
ro , sono stati oggi violente­
m e n t e caricati dalla polizia, 
m e n t r e in corteo • sfilavano 
per le strade della città. Set­
te operai sono rimasti feriti. 

Il corteo è partito dalla 
fabbrica verso le 12. All'al­
tezza della sede della Aliale 
FIAT, il corteo è stato di­
sperso dalla polizia, ma si e 
ricomposto poco dopo, ed i 
lavoratori hanno continua­
to a sfilare, affiancati da un 
cordone < Celere », con i po­
liziotti armati di mitra. Ar­
rivato all'altezza deH'«UpÌm>, 
i l corteo voleva raggiungere 
la Prefettura, attraverso la 
central iss ima via Roma, ma 
il v i ce questore si e oppo 
s to ed ha ordinato la carica. 
S i sono avute, allora, scene 
di panico fra i moltissimi 
passanti; dieci lavoratori so­
n o stati fermati. 

Il corteo si è ricomposto 
p iù avanti , m a subito il v ice 
questore ha nuovamente or­
dinato la carica: alcune don­
n e sono state buttate a 
terra dai poliziotti e si sono 
avuti sette feriti fra i lavo­
ratori. 

La brutale carica poliziesca 
ha destato v ivo sdegno fra 
i lavoratori ed una grande 
impressione fra la cittadi­
nanza. 

L o sciopero in atto è stato 
proclamato ed è guidato dal­
l a C1SL. il solo sindacato 
presente nella fabbrica. La 
direzione finora ha messo in 
atto ogni forma di ricatto e 
di pressione per evitare la 
entrata del la FIOM in fab­
brica. Numerosi gruppi di 
operai, però, durante la lot­
ta, hanno manifestato l'in­
tenzione di aderire al sinda­
cato unitario. La FIOM infat-
i, nonostante il clima che esi­

s t e nel la fabbrica, è riuscita 
a creare dei legami con al­
cuni gruppi più avanzati di 
operai, ì quali hanno avver­
t i to la necessità di una piat­
taforma di lotta più avan­
zata, che vada oltre la sem­
pl ice richiesta di < uguaglian­
za » con Torino, avanzata 
dal la CISL. 

Una delegazione, compo­
sta dall'on. Caprara, dal sen. 
Eertoli e dai dirigenti sin­
dacali . si è recata a visitare 
gli operai feriti, i quali so­
no: Dante Esposito di 25 an­
ni , Vincenzo Patricell i . di 44 
anni; Salvatore Incarnato di 
25 anni; Vincenzo Soria di 
24 anni; Gennaro De Rosa 
di 26 anni; Alberto Di Vuo-
lo di 20 anni; Salvatore De 
Vi to di 25 anni. 

Da parte loro, i dipendenti 
comunali hanno deciso di 
continuare la lotta per altre 
48 ore; l o sciopero, infatti. 
proclamato per la revisione 
del le tabel le economiche, ter­
minerà martedì alle ore 24. 

dimostranti (Telefoto) 

Una lettera della presidenza 

LUDI a Fan foni: 
dare la pensione 
alle casalinghe 

Martedì a Genova manifestazione regionale 

La presidenza dell'UDI ha in- A n n i i n t u t t a 
viato una lettera al presiden- v 9 9 " , n • M I ™» 
te del Consiglio, l'anfani, nel 
la quale viene ribadita la posi­
zione dell'organizzazione de­
mocratica femminile nei ri­
guardi de] problemi dell'aboli­
zione della clausola di nubi-
lato nei rapporti di lavoro, 
della pensione nlle casalinghe. 
della parità di trattamento 
previdenziale e assistenziale 
per le lavoratrici, dell'assisten­
za scolastica. 

La lettera, espresso il com­
piacimento dell'UDI per il fat­
to che sia stato affrontato il 
problema della abolizione del­
ia clausola di nubilato. e che 
siano stati varati i provvedi­
menti delle pensioni, fa pre­
sente la necessità di «« affron­
tare e risolvere - anche la que­
stione della pensione alle ca­
salinghe. 

- Noj riteniamo — afferma 
l'UDI — che nel momento in 
cui il governo decide di af­
frontare almeno i più scottan­
ti problemi del trattamento 
pensionistico, non sia possibile 
ignorare le richieste che da 
anni, e con forza d'urto cre­
scente. pervengono al Parla­
mento da parte delle casalin­
g h e -

La lettera della presidenza 
dell'UDI si conclude sollevan­
do altri due problemi: quello 
del trattamento previdenziale 
e assistenziale per le lavora­
trici. e la necessità di esten­
dere il provvedimento sulla 
gratuita dei libri anche agli 
alunni dagli 11 ai 14 anni. 

Una manifestazione regiona­
le delle donne casalinghe si 
terrà dopodomani a Genova, 
dove converranno delegazioni 
da tutte le province liguri. 

L'incontro è stato organizza­
to dall'Unione donne Italiane. 
e si aggiunge alla lunea sene 
di iniziative prese dalle casa­
linghe di tutta Italia, nel corso 
dei mesi e degli anni passati. 
per spingere il governo ad af­
frontare Io scottante problema 
della concessione della pensio­
ne alle donne di casa. 

I/incontro fra le donne ca­
salinghe genovesi e quelle del­
le altre Provincie Henri avver­
rà in* Piazza Verdi (Genova 
Brignole): quindi un corteo si 
snoderà per via XX Settembre 
fino al largo Vemazza. Qui. la 
on Angiola Minella alle ore 
lfi parlerà alle manifestanti 

il paese 

Migliaia di 
manifestazioni 
per le pensioni 
dei contadini 

LE NUOVE TARIFFE 

APPROVATE 

DALLA CAMERA 

La tassa 
occupazione 

suolo 
pubblico 

La commissione Finanze e 
Tesoro della Camera dei de­
putati ha upprovato in sede 
deliberante il disegno di leg­
ge governativo che fissa le 
nuove tariffe delle tasse di 
occupazione di spazi e aree 
pubbliche. 

Il compagno Raffaeli], In 
sede di discussione e appro­
vazione del provvedimento, 

nome del gruppo comuni­
sta ha presentato e sostenu­
to una serie di emendamen­
ti migliorativi del le legge. 

Gli emendamenti più im­
portanti riguardano la sop­
pressione di ogni tariffa mi­
nima, sia per le occupazioni 
permanenti, sia per quelle 
temporanee. Bieche i Comuni 
non saranno costretti — co­
me volevano Trabucchi e il 
governo. — ad un aumento 
generale della tassa, ma 
avranno la libertà di gra­
duare l iberamente lo tarif­
fe nell'ambito di quelle mas­
sime, e secondo autonome 
scelte di politica tributaria 
e considerando le condizioni 
economiche e sociali dello 
ambiente; e non vi 6 dubbio 
elle i Comuni terranno conto 
delle esigenze delle categorie 
nei confronti delle quali sa­
rà applicata la tassa, come è 
certo che le stesse categorie 
interessate nvranno la possi­
bilità di far valere le loro 
esigenze 

Raffaelii ha anche soste­
nuto la necessità di diminui­
re i limiti massimi che. cosi 
come sono, costituiranno una 
spinta tendenziale all'aumen­
to delle tariffe da applicare: 
ma de e governo hanno re­
spinto ogni richiesta 

Il parlamentare comunista 
ha anche sostenuto la neces­
sità dell'abolizione della tas­
sa di occupazione di suolo 
pubblico che grava sui taxi­
sti (specialmente per quelli 
dei comuni con meno di (50 
mila abitanti): ma. anche in 
questo caso democristiani e 
governo hanno opposto un 
netto rifiuto. La commissio­
ne ha accettato solo in parte 
le proposte comuniste. Cosi 
le tasse di occupazione del 
suolo pubblico, da parte dei 
taxisti, sono state fissate: in 
un valore pari a due terzi 
della tassa di circolazione nei 
comuni aventi una popola­
zione di oltre 100 mila «abi­
tanti; in un valore massimo 
pari alla metà della tassa di 
circolazione nel comuni da 
15 a 100 mila abitanti: 'n 
un valore massimo pari ad un 
terzo della tassa di circola­
zione nei comuni con popola­
zione inferiore ni 15 mila 

Un risidtato importante è 
stato anche ottenuto dai de­
putati comunisti, ed esso ri­
guarda gli ambidanti. i col­
tivatori diretti, gli esercenti. 
i comuni hanno la facoltà di 
ridurre del 50 por cento ner 
queste categorie la tariffa. 

Il congresso del PLI si avvia al la conclusione 

Tesi golliste della destra liberale 
per sostenere l'intesa con MSI e PDIUM 

'/Ancone vuol ridurre a trenta, deputati la DC — Bozzi, propone un 
* * - t ' : 

rafforzamento dell'apparato poliziesco da opporre alle lotte popolari 

Al congresso nazionale l i­
berale, Vittorio Zincone ha 
portato la voce della « gran­
de destra >, riscuotendo un 
discreto successo personale. 
Malagodi, un'ora dopo, ha 
mandato alla tribuna il vice­
segretario del partito, Aldo 
Bozzi, per rispondergli. 

Zincone ha spiegato le ra­
gioni del fi lo-fascismo degli 
« amici del Tempo >. Ha det­
to che la DC sta distruggendo 
gli ultimi residui dello stato 
di diritto e, con il centro-si­
nistra, sta per consegnare 
l'Italia in ninno ai comuni­
sti. Per evitare questa iat­
tura bisogna quindi « di­
struggere » (la parola è te­
stuale) In democrazia cri­
stiana. riducendola a un 
gruppo parlamentare di 30 
deputati. Ciò si ott iene con­
vogliando contro la DC tut­
te le forze di destra, secondo 
l ' insegnamento del generale 
De Gaulle, per cui « le gran­

di battaglie non si combat­
tono in ordine sparso ». La 
opposizione l iberale — se­
condo Zincone — d e v e quindi 
essere combattuta non come 
aspettativa per tornare al 
governo con la DC (questa 
è la tesi di Malagodi) ma 
come lotta per ridurre la 
DC: « Ogni amico del gover­
no è nostro avversario, ogni 
nemico del governo è un 

za?); ai comunist i e ai so­
cialisti si d e v e opporre un 
bell'apparato dell'ordine pub­
blico, rinforzato e ordinato 
a dovere. E* una specie di 
tesi < neo-scelbista >. Quan­
to alla < doccia fredda > au­
spicata da Malagodi per ri­
durre la forza della DC e 
creare le condizioni per una 
maggioranza assoluta DC-
PLI, Bozzi ha tenuto ad as-

Esposti da La " Malfa a Milano 

I criteri e i tempi 
della programmazione 
Due discorsi del ministro agli industriali 
(il mattino) e ai sindacati (il pomeriggio) 

nostro potenziale col labora- sicurare la democrazia cri 
tore >. 

A Zincone, l'on. Bozzi ha 
opposto le tesi malagodiane 
contro la « grande destra >, 
che egli ha considerato uni­
camente come una manovra 
diretta a screditare il PLI. 
Al «socialcomunismo» — se­
condo Bozzi — non bisogna 
opporre le forze neo-fasciste 
(ma poi — si è chiesto Bozzi 
— dove sono questi missini , 
che a Genova se ne stettero 
rinchiusi in albergo mentre 
l comunisti erano in piaz-

Dal convegno di Carrara 

Appello unitario 
per la pace 

delle città martiri 
Stamane la marcia della pace Carrara-Avenza 
« inaugurazione del monumento al partigiano 

Convegno 
nazionale 

degli assessori 
al traffico 

Migliaia di manifestazioni 
di coltivatori diretti orga­
nizzate dall'Alleanza nazio­
nale dei contadini si svol-' 
gono oggi m ogni parte del 
paese. Un movimento ormai 
veramente incontenibile si 
sta svi luppando nel le cam­
pagne per ottenere "aumen­
to delle pensioni: questa ri­
chiesta e quella degli asse­
gni familiari uniscono colti­
vatori diretti e mezzadri di 
ogni organizzazione in gran­
di manifestazioni di protesta 
alle quali stanno prendendo 
parte intere popolazioni agri­
cole. 

L'Al leanza dei contadini 
ha diramato un appello nel 
quale riafferma che l'aumen­
to del le Densioni dei colti­
vatori diretti, per portarle 
allo stesso l ivel lo mìnimo 
delle pensioni INPS. è un 
obiettivo indilazionabile che 
deve essere subito accettato 
dal governo. Nello stesso ap­
pello si documentano le re­
sponsabilità della D.C.. del­
la « bonomiana > e dei go ­
verni passati per la situazio­
ne deficitaria della gestione 
pensioni contadine: ì colti­
vatori non debbono ora fare 
le spese di una siffatta s i ­
tuazione. 

Fra le Iniziative prese in 
questa azione, decine di mi­
gliaia di contadini stanno 
inviando al presidente del 
Consiglio dei ministri onore­
vole Fanfani. telegrammi e 
lettere che sollecitano l'im­
mediato aumento del le pen­
sioni. 

Il primo convegno nazionale 
degli assessori comunali al traf­
fico si svolgerà a Verona dal 13 
al 15 aprile. 

II convegno si propone di di­
battere ed esaminare i diversi 
aspetti amministrativi, giuridi­
ci e tecnici del problemi rela­
tivi al traffico urbano. Fra i te. 
mi in discussione la - unifor­
mità nella regolamentazione 
delle competenze degli ammi­
nistratori in materia inerente 
al traffico-: - responsabilità 
delle amministrazioni comuna­
li nella regolamentazione stra­
dale-: -unificazione degli uffici 
del traffico presso i comuni, nel­
la interpretazione delle ammi­
nistrazioni -

(Dal nostro Inviato speciale) 

CAHRARA7T. — Il conve­
gno delle c i t tà italiane mar­
tiri svoltosi nel pomeriggio 
nella sala del Consiglio co­
munale ha aperto le mani­
festazioni indette dal Comu­
ne per celebrare il diciasset­
tes imo anniversario della li­
berazione della città. Resi­
stenza e pace: queste le due 
parole ne l le quali si con­
densa lo spirito della manife­
stazione al la quale hanno 
aderito tutti l partiti polì­
tici che furono uniti nel la lot­
ta antifascista' e nella Resi­
stenza: PCI, PSI. PSDI, PRI. 
DC, PLI e i gruppi anarchi­
ci. Numerose e significative 
le adesioni g iunte da ogni 
parte d'Italia dai Comuni 
del le città martiri a quelli 
del le città medaglia d'oro e 
d'argento e di altri Comuni 

Episodi del la guerra di Li­
berazione sono stati ricordati 
al convegno del le città mar­
tiri che ha avuto inizio alle 
18. La sala Consil iare non 
ha potuto accogliere tutti gli 
intervenuti , molti dei quali 
hanno dovuto sostare nel le 
sale vicine. Erano presenti 
sindaci e rappresentanti di 
molti comuni tra i quali Ro­
ma, Milano, Firenze, Genova, 
Bologna, Marzabotto, Larda­
no. Livorno, partigiani e rap­
presentanti dei partiti ant i ­
fascisti. 

Dopo brevi parole di sa­
luto del s indaco di Carrara 
dottor Filippo Martinelli , lo 
ambasciatore del la Cecoslo­
vacchia Pudlak ha ricordato 
il sacrificio eli Lidice. Subito 
dopo svolgeva la relazione il 
sindaco di Marzabotto on.le 
Gino Bottonelli che sottoli­
neava il valore della ricosti­
tuita unità antifascista, ri le­
vando come dalla Resistenza 
e dal sacrificio stesso del le 

Aperta ieri al traffico 

La seconda carreggiata 
sulla Torino-Milano 
Ogni carreggiata è larga 10 metri 

TORINO. 7. — L'intero per­
corso della seconda carreg­
giata dell'autostrada Torino-
Milano è stata aperta oggi 
al traffico. L'arteria, che nel 
1961 ha avuto un volume di 
traffico di quasi 6 milioni di 
veicoli, è da oggi praticabile 
nelle 6ue due coreie per tut­
ta la sua lunghezza (circa 130 
chilometri). 

I lavori, di costruzione del­
la nuova carreggiata e di tra­
sformazione della preesistente. 
sono stati portati a termine 
in 15 mesi. Hanno lavorato a 
pieno ritmo 27 imprese prin­
cipali e varie altre minori. 
Sono stati spostati 4 milioni 
e mezzo di me. di terra, co­
struiti 10 grandi ponti. 17 ca­
valcavia e sovrapassi princi­
pali. oltre a 79 secondari, per 
un totale di 750.000 giornate 
lavorative-uomo. 40 000 gior­
nate-autocarro e 6.000 gior­
nate-macchine escavatrici. 

Per le sue caratteristiche 
costruttive e funzionali l'au-

popolazioni della città mar­
tire occorresse raccogliere so­
prattutto il messaggio di 
amore per la libertà e la pace 

I presenti hanno approva­
to un messaggio in cui si af­
ferma che « il disarmo g e n e ­
rale, totale e controllato, 
comprendente la distruzione 
del le armi nucleari è la più 
imperiosa esigenza del la no­
stra epoca, esso rappresenta 
un passo essenziale verso un 
mondo senza guerra >. 

Domani matt ina avrà luo­
go ad Avenza la cerimonia 
della inaugurazione de l Mo­
numento al Partigiano nel 
corso della quale parleranno 
il vice s indaco di Carrara, 
on. Antonio Bernieri. il sin­
daco di Massa Alberto Del 
Nero e il senatore Ferruccio 
Parri. 

Le popolazioni converge­
ranno verso Avenza at tra­
verso una marcia del la pa­
ce 

ORESTE MARCELLI 

stiana che questa speranza 
non si fonda su una riduzio­
ne «del l 'area democrat ica>, 
ma In sostanza su uno spo­
stamento di voti all'interno 
di questo arco politico. Bozzi 
non ha mancato infine di ac­
cennare polemicamente alle 
posizioni della destra demo­
cristiana, adattatasi alla li­
nea Moro (come è il caso di 
Andreotti , che ha accettato 
il « non casto e non cauto 
connubio con il PSI ») op­
pure più tiepida del previsto 
nella lotta al centro- sinistra 
(come è il caso di Sce iba) . 

Ha parlato anche Cocco 
Ortu, definito come l 'espo­
nente di una ipotetica « si­
nistra > l iberale. In realta, 
si è capito che la minoranza 
del l iberale sardo (facendo 
leva sulla protesta anti-DC 
che domina gli umori dei de­
legati più g iovani ) ha stabi­
lito un'intesa con quel la di 
destra non solo per garan­
tire la presenza della mino­
ranza nel Consigl io naziona­
le, ma anche perché ne 
condivide alcune ragioni 
politiche, a cominciare dal­
l'opposizione al centro - si­
nistra. Il solo gruppo l ibe­
rale che approva il centro­
sinistra (quel lo di Perrone 
Capano e Orsel lo) è ormai ai 
margini del partito e non ha 
neppure un delegato 

Ciò non toglie che anche 
all'interno della maggioran­
za malagodinnn si muove 
qualche fronda leggera, co­
m e quella del prof. Valitutti . 
In polemica con Malagodi, 
che ormai punta apertamen­
te su una sconfitta di Moro 
e Fanfani. alcuni delegati op­
pongono la necessità di un 
discorso con tutta la DC. ev i ­
tando di stabil ire u n dialo­
go con l e so le forze della 
destra. 

Oltre a un discorso br i l ­
lante ma vuoto di Gaetano 
Martino, che dopo gl i amori 
fi lo-tambroniani del 1060 è 
tornato nel grembo di Ma­
lagodi d ivenendo presidente 
del partito, è do segnalare la 
costituzione di un comitato 
promotore e di azione sinda­
cale del PLT », proposto da 
numerosi delegati di base. 
Stamane, replica di Malago­
di, e quindi e lezione del nuo­
vo consiglio nazionale. 

r. • . 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 7. — Alcune in­
dicazioni sugli impegni pro­
grammatici del governo, a 
breve e a lungo termine, e 
un chiarimento interessante 
in tema di autonoma funzio­
ne del sindacato sul terreno 
di una « politica di piano», 
sono tra i punti più rilevan­
ti di due discorsi pronun-
cinft dal ministro La Malfa, 
uno alla Camera di commer­
cio il mattino, e l'altro nel 
pomeriggio «Ila sede del-
l'Umanttaria dinanzi a nu­
merosi rappresentanti del 
mondo del lavoro. 

Al primo ordine di impe­
nni, quell i cioè che « mani­
festeranno la loro piena ef­
ficacia » nello scorcio de l l 'a i . 
tuale legislatura, apparten­
gono la soluziQne del pro­
blema dell'energia elettrica, 
la riforma delle società per 
azioni, l'istituzione dell'im­
posta cedolare come imposta 
di acconto, i primi provve­
dimenti fri materia di mo­
dificazioni delle strutture 
agricole (non meglio speci­
ficati), il nuovo stralcio del 
piano della scuola, nonché 
alcuni provvedimenti già in 
parte attuati; al secondo or­
dine appartengono la messa 
a punto della programma­
zione economica generale e 
la realizzazione concreta del­
l'istituto della Regione, clic 
'- può divenire un organo lo­
cale della programmazione 
generale ». Cosi delimitato II 
terreno sul quale il governo 
intende muoversi, La Malfa 
è passato a rassicurare 
« quella parte dell'opinione 
pubblica, che più o meno 

Deputati 

e senatori 
Tutti 1 deputati comuni­

sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad es­
sere presenti alla Camera 
A 'partire dalla seduta po­
meridiana di martedì. 

• • • 
I gruppi comunisti del 

Senato o della Camera sono 
convocati in seduta comune 
per le ore 9 di giovedì 12 
aprile nella sede di Mon­
tecitorio. 

• • * 
II grappo del senatori co. 

munisti e convocato per 
mercoledì 11, alle ore 21. 

Drammatico infortunio a Palermo 

Muore un operaio 
nel crollo di una gru 

/ / giovane si trovava nella cabina di manovra — Un 
portuale è rimasto ferito — E9 stata aperta un'inchiesta 

tostrada Torino-Milano e di 
venuta ora un'arteria tra le 
più moderne, rapide e sicu­
re. Larga complessivamente 
26 metri, è dotata di due car­
reggiate larghe, ognuna. 10 
metri, di uno spartitraffico di 
4 metri, di banchine erbose ai 
margini larghe 1 metro cia­
scuna. 

Ogni carreggiata, a senso 
unico, è divisa in tre corsie: 
due per la marcia ed una per 
la sosta di emergenza. Que­
st'ultima è stata eseguita a 
pavimentazione pesante e per­
tanto — se occorrerà e se sa­
ranno mutate le vigenti dispo­
sizioni — potrà venire senz'al­
tro destinata al traffico lento. 

Tutte le strade di svincolo 
ai caselli sono state portate 
alla larghezza di 10 metri. 
Ogni casello è stato dotato di 
pensilina d'attesa per i viag­
giatori che si servono dei pull­
man. Telefono e impianti sa­
nitari completano le attrez­
zature. 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 7. — Un gio­
vane operaio è morto, 
schiacciato nella cabina di 
ptiida di una gru. alia 28 
metri che, verso le 15 di og­
gi pomeriggio si è abbattuta 
al suolo sulla banchina Pia­
r e del porto di Palermo. 
Salvatore Cardellino di 27 
anni, residente a Palermo in 
via Ronzano 11 lavorava co­
me gruista nel cantiere edi­
le dell'impresa Lambertini 
di Bologna che ha in appalto 
la costruzione di silos gra­
nari. Attorno alla solida cam­
pata sulla quale sorgeva l'al­
to traliccio metallico al mo­
mento tifi sinistro, starnarle, 
ferveva il invero: irnprovvi-
samentc la gru, seguendo 
l'asse del proprio braccio, gi­
rato da una forte raffica di 
vento, è sobbalzata di fianco 
e tra le urla degli operai si 
è abbattuta pesantemente al 
suolo, schiacciando, quasi 
fosse un giocattolo, la cabi­
na e le fiancate di un ca­
mion carico di terra, scardi­
nando quattro metri della 
cancellata che delimita il 
cantiere e piombando, in/ine. 
frasrcrsalmcntc, sul molo 
Piare . 

Proprio in quel luogo sta­
mattina brulicava una gran­
de folla, recatasi a salutare 
parenti e amici che partiva­
no a bordo della «VnJcania> 
se il sinistro fosse accaduto 
a quell'ora le vittime si sa­
rebbero contate a decine. Al 
momento della caduta Salva­
tore Cardellino si trovava 

all'interno della cabina di 
manovra; paralizzato dal ter­
rore è rimasto rannicchia­
to al suo posto senza tentare 
neppure di salvarsi con un 
salto nel vuoto ed è stato 
schiacciato dal traliccio con­
torto proprio sul ciglio del 
molo. 

Egli ha lasciato la moglie 
con due bambini in tenera 
età. Un vecchio portuale sor­
domuto, Antonio Coffaro. che 
al momento del crollo della 
gru ci trovava sul molo a 
pescar-? è stato ferito alla 
gamba destra e alla zona pa­
rietale sinistra da alcuni rot-
tami. 

Alle 17 nel cantiere della 
Lambertini si è recato il ma­
gistrato per aprire una in­
chiesta: i motivi del grave 
sinistro non appaiono del 

tutto chiari. In un primo 
momento si era pensato al 
cedimento del terreno, nel 
punto dove posano i binari 
della gru. Ma un somma­
rio esame ha escluso questa 
tpotcsi. Un testimone ocula­
re ci ha dichiarato di avere 
visto ruotare sulla sua testa 
la benna vuota, che ad un 
tratto si sarebbe abbassata 
verso il suolo trascinando 
dietro di sé l'intero corpo 
della gru. Potrebbe darsi 
quindi che i fortissimi ven­
ti di questi giorni abbiano 
danneggiato la macchina, al 
Icntandonc qualche giuntura 
o che un mulinello d'aria, 
trovando resistenza nel brac­
cio della gru abbia provoca­
to il crollo. Si tratta comun­
que di ipotesi 

sollecitata da interessi poli­
tici, e financo da interessi 
speculativi, crede a impegni 
programmatici così esorbi­
tanti du poter portare a non 
si sa quali conseguenze eco­
nomiche e finanziarie ». Pun­
to per punto si è preoccupa­
to di confutare le previsioni 
pessimistiche di chi già in-
travvede squilibri paurosi 
tra la domanda e l'offerta 
sul mercato del capitali, ral­
lentamento dell' espansione 
economica, crisi del bilancio 
statale. 

Ha invitato poi la parte più 
avanzata dell'opinione pub­
blica a mostrare * prudenza 
e aderenza al le condizioni 
obiettive > per assicurare il 
successo ali ' esperienza in 
corso. € D'altronde — ha pro­
seguito La Malfa — bisogna 
che le due ali dell'opinione 
pubblica, di cui si è finora 
trattato, sappiano che la for­
mula politica di centro-sini­
stra non ha. nella situazione 
politica attuale, alternative 
di sorta. Una crisi della for­
mula di centro-sinistra, nel­
l'anno che ci separa dalle ele­
zioni, avrebbe l'effetto di sca­
gliare alcune forze polit iche 
violentemente a destra ed al­
tre a sinistra, cioè di creare 
le condizioni di una frattura 
irreparabile nel Paese ». 

L'ultima parte del discor­
so è stata dedicata al dibat­
tito sull'autonomia del sin­
dacato. La Mulfn ha affer­
mato che « il governo non In­
tende limitare l'autonomia di 
nessuna forza od organizza­
zione, che partecipino al pro­
cesso formativo del e piano ». 
poiché non si tratta affatto di 
programmazione autoritaria. 
ma di programmazione de­
mocratica ». Egli ha ancora 
aggiunto di aver fatto soltan­
to appello alle istituzioni ed 
alle organizzazioni pubbliche 
e private, economiche e sin­
dacali, perché intendano il 
significato della « program-
mazionc generale», ' e om e 
impegno di adeguare entro 
certi limiti la determinazione 
della condotta particolare 
alla determinazione dì una 
politica generale, capace di 
risolvere gli squilibri econo­
mici e sociali esistenti, e Non 
si deve venire — ha conclu­
so — intorno al tavolo della 
"programmazione generale" 
col sospetto di dover rinun­
ciare alla prooria autonomia 
e con la diffidenza correlati­
va, ma non si deve altresì 
venire intorno al tavolo della 
programmazione con tesi 
ideoloqichc o politiche pre­
concette. che vincolino H li­
bero esame dei problemi da 
affrontare ». 

Permessi 
ai soldati 

per Pasqua 
Il ministro della Difesa, ono­

revole Andreotti, ha disposto 
che in occasione delle feste pa­
squali sia concesso ai militari 
delle tre forze armate il mag­
gior numero di permessi, com­
patibilmente con le esigenze di 
servizio, onde consentire che 
parte dei soldati possano tra­
scorrere le feste in seno alle 
famiglie. 

Elezioni 
universitarie 

a Genova 
GENOVA. 7 — Le elezioni 

per il rinnovo dell* organismo 
rappresentativo all' Università 
di Genova, conclusesi oggi han­
no dato i seguenti risultati: li­
sta Ateneo (cattolici) 1104 voti 
(13 seggi): Edelweiss (liberali) 
718 voi: (9 seggi): Lanterna 
(comunisti e socialisti) 51»5 voti 
(d peggi): Goliard.a (ind.pen­
denti) 425 voti <5 seggi); FUAN 
(MSI) 350 voti (4 seggi): Az­
zurra (monarchici) 313 voti (3 
seggi). 

Complessivamente gli studen­
ti votanti sono stati 3548 tu 11 
mila iscritti. 
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Il tema dell'incontro internazionale che si terrà a Roma il 13 e il 14 aprile 

Libertà 
al popolo spagnolo! 

Libertà al popolo spagnolo: 
questo è il tema dell 'incontro 
internazionale che si terrà a 
Roma il 13 e il 14 aprile e 
si concluderà con una ma­
nifestazione popolare a Ge­
nova il 15. L'iniziativa, che 
ha suscitato grande interesse 
e numerose adesioni da par­
te degli antifascisti d'Europa 
e d'America, e parti ta dal 
Comitato Italiano per le ce­
lebrazioni del XXV anniver­
sario della guerra di Spa­
gna. All'appello italiano, ri­
volto a « quanti sono inte­
ressati alla soluzione del pro­
blema spagnolo, per recla­
mare libertà alla Spagna e 
studiare i mezzi più efficaci 
per esprimere la loro solida­
rietà > hanno risposto, t ra gli 
altri, uomini come Bertrand 
Russell, Pablo Picasso. Jules 
Modi, Lazaro Cardenas, gli 
scrittori inglesi Stephen 
Spender e Philip Toymbee, 
nonché Ilya Ehrenburg. 

Part icolarmente rilevanti e 
interessanti appaiono, inol­
tre, per la loro ampiezza, le 
adesioni degli antifascisti 
spagnoli, delle personalità 
politiche repubblicane esuli. 
Tra gli altri ha assicurato la 
sua presenza al Convegno Al-
varez Del Vayo, ex ministro 
degli altari esteri. In una let­
tera alla segreteria del Con­
vegno, composta dal profes­
sor Aldo Garosci, dall 'avvo­
cato Fausto Nitti e dal sena­
tore Francesco Scotti, Alva-
rez del Vayo ha scrit to: 
« Questa iniziativa non po­
teva essere più propizia, essa 
giunge in un momento in cui 
in Spagna le forze att ive del­
l'opposizione alla di t tatura 
di Franco manifestano una 
crescente determinazione alla 
lotta per ristabilire la de ­
mocrazia nel Paese >. Anche 
gli anarchici della < Confe­
derazione Nazionale del La­
voro di Spagna in esilio > 
hanno annunciato la loro 
adesione al Convegno. Lo 
stesso si deve dire di al tre 

f iersonalità come Joseph Pa l -
ach, a nome del Comitato 

esecutivo del movimento so­
cialista di Catalogna, che ha 
sottolineato l ' importanza di 
una piattaforma unitaria ne l ­
la battaglia per la l ibertà 
della Spagna, di Pablo De 
Azcarate, ex ambasciatore 
della Repubblica, di Joseph 
Antonio Balbotin ex amba­
sciatore della Repubblica, del 
generale Emilio Herrera, 
presidente del governo spa­
gnolo in esilio fino al 2 mar ­
zo, del comandante Julio 
Parrò. 

Non meno interessanti so­
no le adesioni che giungono 
da vari paesi europei, dalla 
Francia (che annovera il pro­
fessor Paul Bastide ex mi ­
nistro Paul Boncour, Enri 
Torres, avvocato alla Corte 
suprema) dal Messico, da l ­
l'Olanda, dalla Danimarca, 
dalla Germania, dalla Nor­
vegia, dall 'Ungheria, dalla 
Australia, dagli Stati Uniti, 
da Cuba. Da Varsavia si è 
avuta conferma che il vice 
presidente del Consiglio dei 
ministri polacco Eugenius 
Szyr, sarà presente ai lavori 
Un messaggio è giunto da 
Israele, firmato da 106 donne 
di Tel Aviv, di Gerusalemme 
e di Haifa. Particolarmente 
importante ò il movimento 
che si sviluppa nel Cile, do ­
ve si è costituito un comitato 
di appoggio all'iniziativa ro­
mana. Tra i firmatari oltre a 
Pablo Neruda vi sono alcu­
ne delle maggiori personalità 
culturali del Cile, del Perù, 
dell 'Uruguay e del Paraguay. 

L'eco dell 'iniziativa per la 
libertà del popolo spagnolo 
è giunta anche in India da 
dove il professor D.D. Ko-
sambi ha inviato una calo­
rosa lettera nella quale si 
legge che « la causa del po­
polo spagnolo è la causa de­
gli amici della libertà e della 
pace contro l'oppressione fa­
scista dovunque si manifesti 
nel mondo >. A sua volta, il 
segretario dell 'Unione Gene­
rale dei Lavoratori algerini. 
Ali Yahia, ha promesso la 
partecipazione di rappresen­
tanti dell 'Unione. 

L'elenco delle personalità 
italiane che hanno finora 
aderito all ' incontro è già 
estremamente indicativo del 
l'ampiezza che il movimento 
di solidarietà per la Spagna 
prende nel nostro paese. Tra 
le a l t re segnaliamo: il pro­
fessor Guido Calogero, lo 
scrit tore Romano Bilenchi, il 
prof. Aldo Capitini, il diret­
tore della rivista « Nuovi 
Argomenti » Alberto Carocci. 
lo scrit tore Carlo Cassola, il 
musicista Luigi Dallapiccola. 
il prof. Arturo Carlo J e m o -
lo, l'on. Franco Ferrarott i . la 
scrittrice Anna Garofalo. 
l 'editore Vito Laterza, il so-
vraintendente alle Gallerie 
del Lazio prof. Emilio Lava . 
gnino. l'on. Riccardo Lom­
bardi, il diret tore della rivi­
sta < Democrazia Liberale » 
Gian Piero Orsello. il d i re t ­
tore de « l'Unità » Mario Ali-
cata. il direttore de « l 'Avan-
ti! » Giovanni Pieraccini. gli 
on.li Giancarlo e Giuliano 
Pajetta. il premio Nobel Sal­
vatore Quasimodo, il pro­
fessor Ernesto Rossi. Io scrit­
tore Filippo Sacchi, il regi­
sta Mario Soldati, il direttore 
della rivista « Architet tura » 
Bruno Zevi. 

I lavori si inizieranno il 13 
a Roma, con una introduzio­
ne dvll'on. Pietro Nennì. 

X <.. w 

Palilo Picasso: « Sogno o menzogna di Franco » (1937) 

La Spagna 
canta Cuba 

Cuba — il primo paese 
socialista in lingua spagno­
la — è sfata colonia della 
Spagna fino al 1898. Era an­
zi insieme alle Filippine, 
l'ultimo possedimento im­
portante dell'impero colonia­
le su cui non tramontava il 
sole. L'orgoglio delle vecchie • 
caste aristocratiche e mili­
tari spagnole era ancorato 
a questa isola Caraibica, la 
perla delle Antille, una mi­
niera — come diceva Gal-
dós — per i coloni ricchi e 
per i burocrati avidi. Quan­
do la lotta liberatrice gui­
data da Marti e da Maceo. 
patrioti cubani educati in 
Spagna, travolse le armate 
spagnole, con le ultime na­
vi da guerra andavano a fon­
do le assurde pretese delle 
classi privilegiate e le illu­
sioni degli ideologi reazio­
nari e nazionalisti. (Uno di 
essi, Angel Ganivet, si ucci­
se in quell'anno). 

Ma per il popolo spagnolo 
Cuba era un'altra cosa: era 
la terra dove molti conta­
dini e soldati avevano sof­
ferto, la terra dove amici e 
familiari avevano trapiantati 
costumi, tradizioni, e il gu­
sto della vita e delle cose 
così dolorosamente vivo 
nella gente di Spagna. 

Fu così che, nella coscien­
za del desastre del vecchio 
imperialismo e nella solida­
rietà con gli ideali del po­
polo cubano, gli intellettuali 
più avanzati — Jfachado, 
Unamuno, Baroja, Costa — 
e i lavoratori spagnoli, or­
ganizzati nel partito socia­
lista guidato da Pablo Iglc-
sias. trovarono impulso per 

iniziare la rinascita politica 
e culturale che il condurrà 
alla Repubblica del 1931. 

Poi venne la violenza na­
zifascista, il tradimento dei 
generali, l'oscurantismo del-
le gerarchie ecclesiastiche, 
l'ipocrisia delle nazioni occi­
dentali. La Spagna ne rimase 
vinta e soffocata, e dovè re­
stare vittima — all'indomani 
della guerra — della politi­
ca vile degli occidentali: 
non vi e una sola Guanto-
namo in Spagna, oggi. 

Perciò, ora che Cuba ha 
riacquistata la sua libertà 
contro i tiranni e contro 
l'imperialismo americano, 
ora che Cuba entra sulla via 
del socialismo, il popolo e 
gli intellettuali spagnoli sen­
tono come propria la riscos­
sa e la rivoluzione di questa 
terra amata dove si parla il 
castigliano, con le sue silla­
be sonanti e le sue parole 
rapide e dense di significato. 
Pueblo, muerte, libcrtad. 

Chi scrive era in Spagna, 
nel gennaio del 1959, e ha 
potuto cogliere dalla viva 
voce della gente l'augurio 
che quell'evento fosse il pri­
mo passo verso la riconqui­
sta della libertà del popolo 
spagnolo. L'entusiasmo tra­
spariva addirittura da certi 
titoli di giornali e si avver­
tiva nell'aria: da allora è sta­
to un crescendo di solida­
rietà quale nessun popolo 
oppresso dal fascismo e nes­
suna letteratura soffocata 
dalla censura è riuscita a 
manifestare. 

Ora ci arriva, a conferma 
di ciò, un libro: viene da 
Parigi, dove l'ha pubblicato 
la casa editrice El Rue-

do Iberico, coraggiosamente 
fondata da alcuni giovani 
esiliati spagnoli, ma esso rac­
coglie poesie di poeti viventi 
in (Spagna: -ti apre col nome 
di Blas de Otero e si chiude 
con quello di Gabriel Ce-
lana. E vi si trovano i nomi 
— citiamo solo i più noti — 
di Carlos Alvarcz. Jliliali 
Marcos, Joaquin Marco, Lui:. 
Pulido (che chiede: Per odia­
re, / per rivoltarci, / dacci 
la tua voce), Jesus Lopez 
Pacheco, Angel Gonzàlcz, 
Carlos Barrai, José Agustin 
Goytisolo, Leopoldo de Luis, 
José Angel Valente, Jaimc 
Gii de Biedma. Chiude il li­
bro uno scritto di J. Izcaray, 
clic, brevemente ina con pas­
sione, spiega come il titolo 
La Spagna canta Cuba espri­
ma una verità. Dietro que­
sti poeti, egli dice, ci sono 
gli operai di Bilbao e di Bar­
cellona impegnati in scio­
peri disperati, i due milioni 
di braccianti, gli intellettuali 
di Spagna che con questo 
libro vogliono mandare un 
messaggio fraterno alla rivo­
luzione che, per prima ini­
ziativa editoriale, ha iatio 
stampare — e vendere! — 
•400.000 esemplari del Don 
Chisciotte. 

Questa poesia piena, po­
polare, solida, una moder­
na epica, è la prova che esi­
ste, che si può costruire, un 
collegamento tra i grandi 
ideali popolari e i poeti. Ed 
è perciò un documento di fi­
ducia per l'avvenire, testi­
monianza di quanto sia lar­
go il fronte della lotta con­
tro Franco. 

ROSA ROSSI 

Grazie mille, 
cubani! 

Quando la Sesta Flotta macchia i nostri porti, 
penso a Cuba. 

Quando i reattori yankees ci rompono le scatole, 
penso a Cuba. 

Quando gli invasori ci denunciano come rossi, 
penso a Cuba. 

Poiché il popolo cubano dà respiro alla speranza, 
credo nella Spagna. 

Poiché Fidel percorre secoli in un minuto, 
credo nella Spagna. 

Poiché tutto è possibile se il cuore si ribella, 
credo nella Spagna. 

Compagni di Cuba, grazie mille! 
GABftIEL CELAYA 

Cuba 
ricostruita 

Ogni g io rno ti i n v e n t o , 
unisco pezzi di g io rna l e , 
not iz ie m u t i l a t e , 
t r a smiss ion i r o s i c c h i a t e da i d e n t i 
da l la p a u r a , e lezioni 
d i ideografia, e l e s t o r i e 
che non ci d i s se ro m a i 
chi e ra M a r t i . 

M e t t o i n s i eme , 
p e r f o r m a r e u n corpo , 
u n a p a g i n a passab i l e , 
q u e s t o e que l lo , 
le c a r t o l i n e 
ing ia l l i t e — con ba ie , 
e moli , p i a n t a g i o n i 
fitte, e guajiros 
scalzi — elio g i r a v a n o 
p e r i casse t t i vecch i 
de l la m i a vecch ia casa. 
Cosi ti s t o i n v e n t a n d o . 
S t o r accog l i endo t u t t o . E penso o ra 
a l le canzon i c h e h o ascol ta to , 
a l v e t e r a n o 
del la G u e r r a d i C u b a , 
c h e faceva il g u a r d i a n o di conigl i 
e di q u e g l i a n n i p a r l a v a senza r a n c o r e . 

(Era t o r n a t o in S p a g n a , si c h i a m a v a 
Apo l ina r , o zi ' 
Apo l ina r , e .sapeva 
c a n t a r e guajiras. I conigl i 
non gli s c a p p a v a n o . E r a 
u n o s p a g n o l o s enza fiele). 

E r a v a m o t u t t i s e n z a fiele, 
m a poi c e lo v e r s a r o n o addosso , 
e non c o n o s c e v a m o 
la pa ro la fuci le ; s a p e v a m o 
solo de l lo s ch ioppo 
p e r a b b a t t e i e l ep r i . 
( L o d ice u n o s p a g n o l o 
di ?~Ì a n n i , c h e s e n t i v a 
pai l a re de l bohio so t to le q u e r c e , 
e, a c c a n t o ai c a r d i , de l l a c a n n a ; 
so t to la l u n a p i e n a , 
del sole d e l l e A n t i l l e ; 
d a zi* A p o l i n a r , c h e n o n s p a r ò 
m a i a u n u o m o . C h e m a g a r i 
g e t t a v a p i o m b o in a r i a 
p e r s p a v e n t a r e i l a d r i ) . 

C o m o ti i n v e n t o in f r e t t a : mi figuio 
il so r r i so de l popolo , la festa 
di q u e l l e o n d e u m a n e 
e — d a l o n t a n o lascia 
c h e i nven t i e c h e r i e m p i a il v u o t o — 
le o n d e de l m a r e a lza rs i 
p e r v e d e r e la t e r r a 
af f rancata , r i pu l i t a . 
Non ti i n v e n t o . T i h o 
d a v a n t i agl i occhi , C u b a . 
Anch ' i o t ag l io la c a n n a , 
a t t acco ca r t e l l on i 
su p o r t e e su p a r e t i , 
e q u e s t a poesia 
la m e t t o in r i va a l m a r e . 

Il g a b b i a n o 
e il s a l m o n e , l ' a l ba t ro s 
e l 'uccel lo m i g r a t o r e , il pe scespada 
la p o r t i n o d a t e . 
Libera va 

- da questa voce chiusa in. pietra/ «fango. 
ANGEL CRESPO 

Problemi d'igiene moderna: Paria che respiriamo 

Pregi e difetti 
dei condizionatori 
L'inquinamento dell'aria e i rumori costringono le per­
sone a vivere la giornata in locali chiusi, illuminati arti­
ficialmente: quali danni e benefici ne trae l'organismo? 

Diciamo la verità, si: ci si 
prospettasse l'idea di tra­
scorrere la maggior parte 
della nostra vita quotidiana 
in un edificio ermeticomeii-
fe serrato, del tutto privo di 
balconi o finestre o apertu­
re a nelle ininime di alcun 
genere, se ne avrebbe cer­
to l'impressione di ima tom­
ba, e non vi è clii oserebbe 
prenderla in considerazione 
come cosa pratica, /unibile 
o pcr/ìiionradeyole. Ebbe 
ne. edifici di questo tipo esi­
stono giù in America, in ta­
lune città twinniormciife fu­
nestate dai due più prossi 
malanni della intensa ag 
glomerazione industriale, lo 
inquinamento atmosferico e 
i rumori. 

A'oii potendo abolire l'iii-
fjiiiiiarrienfo dell'aria e la ec­
cessiva rumorosità cittadi­
na, si e pensato di sfuggire 
ai due inconvenienti coti 
progetti costruttivi audaci, 
abolendo le aperture delle 
case. S'intende die l 'interno 
di questi edifici di tipo ai ' 
t'cuiristico è illuminato a 
piorno con luce arti/ieialt' 
permanente, e in quanto a l . 
l'aria da respirare essa vi è 
introdotta, rinnovata e pu­
rificata con i moderni eoii-
diciouafori d'aria. In defi­
nitiva, (a possibilità di rea-
lizzare simili esperimenti di 
avanguardia è stata consen­
tita d'ai detti condizionatori 
la cui utilità — anclie al di 
fuori di codesto caso limiti 
— si va imponendo oramai 
un po' doimuque. 

Per ora. specialmente da 
noi, il loro uso e piuttosto 
ristretto, ma è facile pre­
vedere die esso si diffonde­
rà ben presto non solo rte-
pli u)ici. nelle /abbriclie, ne-
pli ospedali, nelle scuole. 
nelle sale di spettacolo, cioè 
in tutti I locali do uè coii-
uenpouo per molte ore nu­
merose persone, ma anclie 
nelle abitazioni priuate, 
quando una produzione in 
serie su vasta scala riuscirà 
a r idurre i costi di fabbri­
cazione e di vendita ren­
dendo accessibili a tutti i 
condizionatori d'aria come 
Io sono oggi i frigoriferi 
o le lavatrici. 

Se a generalizzare la ri­
chiesta una sensibile ridu­
zione di prezzi sarà deter­
minante, per quanto riguar­
da i loro molteplici vantag­
gi fin da ora non vi sono 
dubbi anche sotto l'aspetto 
medico: si può affermare 
infatti che con codesti con­
gegni è superato ogni altro 
sistema di riscaldamento o 
di refrigerazione dell'aria 
ambientale, dato che con i 
condizionatori d'aria si va 
incontro nel più perfezio­
nato dei modi alle esigen-
ze. fisiologiche dell'organi­
smo. E' semplicissimo di­
mostrarlo. 

Con i migliori sistemi di 
riscaldamento oggi in uso 
si cerca di tenere la tem­
peratura di un locale fra l 
18 e i 20 gradi, e chiunque 
si sarà accorto che se si va 
intorno ai 22 o 24 gradi ben 
presto si avverte di stare a 
disagio; eppure, chiunque 
può osservare che d'estate 
il termometro segna nelle 
nostre stanze temperature 
di 26-28 gradi e più senza 
che ci sia per nulla questo 
disagio uè si abbia alcun 
malessere. 

Si dirà subito che oltre 
alla temperatura si deve te­
ner conto del grado di umi­
dità. ed è esatto, ma il fé-
nomeno non si modifica per 
lo meno in misura sensibi­
le j»1 anc'ie nel locale ri­
scaldato artificialmente si 
fa evaporare dell'acqua, co­
me del resto è consuetudine 
fare. Insomma, si ha questo 
fatto curioso, che Ut stessa 
temperatura (24 gradi, per 
esempio) d'estate la sojy-
portiamo benissimo e d'in­
te rno no. 

Temperature 

diverse 
Ciò dtpende in parte, co 

me si e detto, dal grado di 
timidità, che il nostro pic­
colo artificio della evapo­
razione di acqua non riesce 
a correggere nella misura 
conciliabtle col nostro equi­
librio fisiologico, e in parte 
anche dalla refocifó dcl-
l'aria. fattore quest 'ultimo 
sul quale anche il più per­
fetto sistema di riscalda­
mento influisce poco. Se se 
aite clic In semplice lettura 
del termometro ci parla so 
Io dellu frmpcrafuru e nul­
la ci dice ne dell 'umidita 
ne uVfla velocità dell 'aria 

Infatti si è potuto osscr. 
vare clic il medesimo sog­
getto accusa unitali condi­
zioni di benessere fisico an­
che se esposto a tempera 
ture diverse, purché venga­
no variate opportunamente 
l'umidità e la velocità del­
l'aria. 1 condizionatori di 
aria risolvono tutto in una 
volta, perchè oltre a man­
tenere la temperatura volu. 
ta assicurano appunto il 
giusto grado di umidita e la 
necessaria agitazione del­
l'aria. Ciò avviene tanto di 
inverno che di estate, sol­
tanto che In estate a rego­
lare secondo le • esigerne 
dell'utente la temperatura 
ambientale elevata agisce 

un gruppo frigorifero in­
serito nel condizionatore 
stesso. 

Dopo di che non occorre­
rebbe aggiungere altro a ri­

prova della superiorità sotto 
il profilo igienico dei fluo­
ri coupepui rispetto ai più 
jìerfezionati sistemi di ri­
scaldamento o di refrigera­
zione. Ma non si può tacere 
di un altro loro uoferole 
rurituppio. pure di natura 
ipieuica, quello della purifi­
cazione dell 'aria. 

Condizionatori 

d' aria 
S)ìecie laddove coui'eu-

puuo molte persone (ufiici, 
fabbriche, scuole, cinema 
ecc.) dopo qualche tempo la 
atmosfera è viziata, poiché 
con la respirazione di tan­
ta gente si impoverisce di 
ossigeno e si carica di ani­
dride carbonica: di esfate 
si può procedere al ricam­
bio dell'aria attraverso le 
aperture, ma farlo di in­
verno, specie nelle giornate 
più gelide, significa abbas­
sare la temperatura del Io-
cale e perdere così di colpo 
il beneficio del riscalda­
mento. 

Con i condizionatori di 
aria ciò non occorre percliè 
provvedono essi al necessa­
rio rinnovo e alla purifica­
zione. ma vi è di più, l'aria 
stessa che proviene dallo 
esterno nel passare attra­
verso di essi è a sua volta 
purificata per mezzo di spe­
ciali filtri, i quali liauuo <ip-
punto il compito di tratte­
nere le particelle di polvere 
e di fumo anche infinitesi-
ne, inferiori talvolta al mil­
lesimo di millimetro. 

Sicché, in breve, i condi­
zionatori realizzano il mec­
canismo ideale valido per 
ogni stagione, ad effetto 
non unilaterale, cioè sulla 
solo temperatura, come fan. 
no gli attuali impianti di 
riscaldamento o di refrige­
razione, ma capace di for­
nire nello stesso tempo le 
condizioni di temperatura. 
di umidità e di circolazione 
dell 'aria piti pruderolt per 
l'organismo umano sia di 
estate che di inverno^ e di 
garantire inoltre la purez­
za sfessa dell 'aria auciiu nei 
loculi più «//oliati. 

Quali sono gli inconve­
nienti'' Dal punto di vista 
igienico nessuno, i soli di 
cui giova far cenno sono dt 
natura tecnica: hi rumoro­
sità dei ventilatori installa­
ti nell'interno dei condizio­
natori, e l 'eventualità che i 
filtri dopo qualche tempo 
restino intasati dalle par t i ­
celle di polvere e di fumo. 
E' vero che esistono . dei 
ventilatori silenziosi, e dei 
filtri cosiddetti elettrostati­
ci capaci di evitare o ridur­
re gli intasamenti, ma gli 
uni e gli altri sono costosi. 

Per cui si ritorna così al­
la vera ed unica difficoltà 
die ancora ostacola la dif­
fusione dei condizionatori di 
aria, c'ie è quella economi­
ca. e clie è auspicabile ven­
ga presto superata da nuovi 
accorpimene tecnici e dalla 
produzione in serie. Ed al­
lora coincideranno progres­
so tecnico e progresso igie­
nico, poiché si forniranno 
all'uomo condizioni di am­
biente non solo migliori, ma 
sotto ogni aspetto in armo­
nia con i delicati equilibri 
fisiologici dell'organismo. 

G A E T A N O LISI 

Presso la libreria Einaudi 

Aperta a Roma 
la mostra storica 
della casa Laterza 
Un cinquantennio di attività e un pas­

sato prestigioso anche sul piano europeo 

Si è apcrtn ieri sera a 
Konm presso la libreriu Ei­
naudi la mostra storica del ­
la Casa Editrice Laterza. 
Nelle sale della libreria sono 
esposti suggestivi pannelli 
che rievocano circa un cin­
quantennio di attività di min 
Casa editrice che non solo 
ha un posto ben definito nel­
la cultura italiana ma può 
vantare un passato partico­
larmente prestigioso sul pia­
no europeo. AH'inauguraz.io-
ne erano predenti numerosi 
uomini di cultura intorno a 
Vito e Franco Laterza: tra 
gli altri il prof. Bovet, p re ­
mio Nobel, i professori Sa-
flegno, Saitta, Schiaffini, A-
ntri, Caracciolo. Chiarini, 

Giulio Einaudi e numerosi 
giovani. 

I-a mostra e stata presen­
tata da Tullio Gregory che 
ha rievocato appunto il 
grande lavoro, critico e let­
terario, storico e filosofico, 
compiuto da Giovanni La­
terza e dai tigli, e lo straor­
dinario fenomeno culturale 
che prende il nome da! 
grande autore della Casa 
editrice: Benedetto Croce. 
Fu l'incontro tra Giovanni 
Laterza e Benedetto Croce 
— ha notato l 'oratore — a 
dare alla Casa Editrice un 
preciso indirizzo non solo 
attraverso le opere che il 
filosofo napoletano s tampa­
va. ina anche at t raverso i 
consigli che questi dava a l -
l 'rditore per i volumi t'.i 
pubblicare nella < Biblioteca 
di cultura moderna ». eppnj 
nei «Classici della filosofia 
moderna >. 

Dopo la prima guerra 
mondiale la crisi dello stato 
liberale borghese e il pas­
saggio di Croce all'opposi 
7Ìone fecero ben presto del 
le edizioni Laterza il centro 
della cultura antifascista, 
una testimonianza di fede 
nei fondamentali valori del­
la vita civile. Si raccoglie­
vano attorno alla Casa ed i ­
trice uomini come De Rug­
giero. Omodeo. Ronaiuti. Ei­
naudi, Musso. Fiore, ment re 
giovani come Rodolfo Mo-
randi o Leone Ginzburg fa­
cevano sentire la voce di 
una nuova generazione di 
militanti antifascisti. F u 
quella della Casa Laterza 
anche una lotta continua 
contro la censura, contro gli 
interventi polizieschi, contro 
i sequestri di molti volumi 
Basterà pensare, por rievo­
care lo spirito della Casa 
Editrice a come essa riprese 
la sua att ività dopo la guer­
ra, ni nomi di autori come 
Arturo Carlo Jemolo. Erne­
sto Rossi. Gaetano Salvemi­
ni, Rocco Scotellaro, Danilo 
Dolci, che, pu r nella diver­
sità delle prospettive, indi­
cavano il bisogno de l la -cu l ­
t u r a ' I t a l i ana -ah un profondo 
rinnovamento democratico e 

socinle. E converrà altresì 
r icordare il compianto Giu­
seppe Di Vittorio di cui spic­
ca nella mostra una bella 
lettera inviata a Vito Later­
za per accogliere la sua pro­
posta di collaborare a un 
volume sui sindacati in Ita­
lia. In quella lettera Di Vit­
torio parlava della Ca>a 
Editrice come di una gloria 
della sua Puglia e ricordava 
quanto nella sua gioventù 
egli cercasse e trovasse un 
alimento cul turale nella p ro­
duzione laterziana. 

La conferenza ili Tullio 
Gregory si e conclusa ram­
mentando come anche In 
produzione più recente del­
la Casa Editrice si volga a 
rivendicare il valore di una 
riflessione razionale, di una 
indagine critica, di una a«-
sidua polemica contro ogni 
tentazione illiberale 

I-a mostra resterà aperta 
nella prossima settimann 
presso la libreria. E>>a ivn 
mancherà di richiamare l 'at­
tenzione di un largo pubbli­
co e r innoverà certamente il 
grande successo che ha avu­
to a Milano (in occasione 
«Iella cui presentazione il mo­
stro giornale ha pubblicato 
un ampio articolo) e a Fi­
renze. 

p. •*• 

« Crociata per la pace » 
di Pablo Casals 

SAN JL'AN DE IH ERTO 
RICO. 7. — Il celebre mu­
sicista Pablo Casals ha an­
nunciato che intraprenderà, 
a par t i re dal 19 aprile, una 
« crociata per la pace >. 

Casals ha dichiarato che 
inizierà questa nuova anio­
ne a San Francisco, dove d e ­
ve dirigere l 'orchestra sin­
fonica che presenterà il suo 
nuovo oratorio e El Pcsebr* > 
il 19 e 20 aprile. La compa­
gnia di Casals proseguirà 
qir.iid: a New York. :n Ita­
lia. Francia. Inghil terra. 
Svizzera. Cecoslovacchia. Un­
gheria e l 'nione Sovietica, 
dove e stato invitato. 

11 musicista ha dichiara­
to: « Il conilitto di ieri t ra 
individui, nazioni e ideolo­
gie e divenuto oggi la lotta 
per l i sopravvivenza di tut­
ta la lAiz.i umana. In quan­
to uomo. :I mio pr imo dove­
re è il benessere dei miei s i ­
mili > 11 solo mozzo pratico 
por contribuire alla pace è, 
secondo il musicista, quello 
di destinare i proventi dei 
suoi concerti a un fondo che 
— ha detto Casali — « sarà 
consacrato, nelle condizioni 
che sembreranno migliori, a l­
la preservazione deÙa d ign i ­
tà, umana , del l ' amore e dcOa 
fraternità >. 
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Sono davvero i macellai gli unici imputati nello scandalo della « polverina » ? 

Sofisticazioni: un buon affare 5^32!frffSfe 
Le studentesse della casa ai Parioli 

I fabbricanti di solfito hanno ac­

cumulato una fortuna mentre le 

autorità restavano a guardare 

« A dare ascolto agli tintori, 
in questi ultimi tempi noi ci 
siamo cibati di grissini inca­
tramati, di uova inquinate, di 
polli nutriti con gli ormoni, di 
olio jatto con le saponette, di 
burro composto di sostanze in­
nominabili, di margarina 
estrado dall'olio usalo per i 
motori a scoppio, di pane im­
pastato con /orina di legno, 
di zucchero contenente polvere 
di marmo, di verdure irradiate 
dalle esplosioni nucleari, e di 
carni trattate con sostanze citi-
miche ». E' il Tempo che scri­
ve. « E' molto probabile — 
coni menta il quotidiano di de­
stra — clic i cittadini italiani, 
dediti alla lettura dei giornali 
compitoti dai perturbatori del­
la quiete, si meraviglino tutte 
le mattine di essere ancora 
vìvi ». 

No di regola non si muore. 
Non è detto che sia proprio un 
pranzetto a base di additivi 
non consentiti e di reagenti 
chimici dì vario genere a con­
durci alla fossa. Forse, nem­
meno le bistecche dei vitelli 
della Bassa milanese, sottopo­
sti a ingrassamento intensivo 
con farmaci antitirnidei che 
dovrebbero essere usati solo 
sotto la stretta sorveglianza del 
veterinario, possono uccidere 
dall'oggi al domani. Almeno, 
non ci risulta che questo sia 
mai accaduto. 

Qualche dolore al fegato, dei 
bruciori allo stomaco, al mas­
simo una noiosa colite, pos­
sono avvertirci che qualcosa, 
nel nostro organismo, non fun­
ziona più come dovrebbe. Nei 
casi di complicazioni più gravi, 
poi, sarà difficile stabilire la 
orgine del male e impossibile 
accusare, il fabbricante del 
« Bovis » o il grosso allevatore 
che, per far spostare la bi­
lancia di qualche decina di 
chili al momento della vendita, 
ha alterato la funzione delle 
ghiandole dei suoi vitelli. 

Gli « untori », purtroppo, 
non sono alcuni giornalisti dal­
la fervida fantasia, ma i ma­
gistrati, 1 funzionari dell'An­
nona, i carabinieri, che — an­
che se in ritardo' — hanno 
scoperto accanto al « miraco­
lo » delle vacche, quello dei 
pesci, dei vini, degli olii, e cosi 
via. Il « Bovis » — si dice — 
è solo solfito di sodio, e il 
solfito di sodio non è un vele­
no, ma un prodotto chimico 
già largamente usato in molte 
industrie alimentari. Che cosa 
è-,veramente la «polverina» 
che ringiovanisce le carni ce 
lo.diranno tra qualche setti­
mana, i tre professori romani 
che la Procura della Repub­
blica ha incaricato di eseguire 
le analisi. Che il « Bovis » non 
sia un veleno, del resto, è di­
mostrato — si dice ancora — 
dallo stesso larghissimo uso 
che se ne è fatto in questi an­
ni: se avesse avuto un forte 
potere tossico la popolazione 
italiana si sarebbe ridotta del­
la metà, a dir poco. 

Se la « polverina », come sì 
afferma, non è altro che solfito 
di sodio, al massimo avrà avu­
to sui consumatori un effetto 
purgativo. 

Ma la legge vieta l'aggiunta 
di ogni sostanza alle carni fre­
sche; e la massaia che compra 
la fettina di vitellone, ha dirit­
to a una fettina di vitellone, e 
non, invece ,a un pezzo di car­
ne di vacca decolorato con la 
« polverina ». Questo è il pun­
to. Se lo Stato non è capace di 
garantire quello che mangia­
mo. allora non abbiamo biso­
gno di scuse pietose: vuol dire 
che qualcosa non va. che è ne­
cessario rivedere tutto in un 
settore delicato dell'organizza. 
rione della vita nazionale. Fi­
nora il Parlamento è stato pa­
ralizzato da una maggioranza 
che in omaggio al • diritto di 
proprietà » — il solo che con­
ta, anche quando diventa di­
ritto di avvelenare lentamente 
il prossimo — si è opposta ad 
ogni misura moderna, radicale 
per garantire la salute dei cit­
tadini dalla sofisticazione e 
dalla frode. Or3. sotto la pres­
sione della sinistra e dell'opi­
nione pubblica, sull'onda dello 
scandalo, si è deciso di porre 
in discussione alla Camera la 
legge per la tutela degli ali­
menti. 

Come finirà? — si chiedono 
centinaia di macellai investiti 
in pieno dalla bufera dei pri­
mi provvedimenti repressivi. 
Per molti di essi la chiusura 
forzosa di dieci giorni e il car­
tello applicato dal Comune 
sulla saracinesca rappresenta­
no la rovina, la fine di ogni 
attività. Pagheranno anche 
una multa di qualche decina 

di migliaia di lire, ma intanto 
basta il provvedimento già pre­
so nei loro confronti a metterli 
in gravi difficoltà. Hanno sba­
gliato, e ora pagano duramen­
te. E' staio facile colpirli, per-
che sono l'ultimo anello della 
catena. 

I fabbricanti del <• Bovis » 
hanno accumulato delle fortu­
ne con il largo smercio che se 
ne e fatto e i grossi interme­
diari si sono arricchiti inva­
dendo Noma con la peggioro 
carne che si trovi in Italia 
(«carne che n Firenze sotter­
rerebbero », ha detto tino di 
essi) e che per esseri» venduta 
richiedeva, necessariamente, 
la « cura di bellezza » dei com­
posti chimici. Anch'essi paghe-
ranno ia loro multa, certo. Ma 
che cosa saranno settanta od 
ottanta mila Uro in confronto 
a quello che hanno guadagna­
to in tanti anni? Per loro, e 
solo per loro, la partita si chiu­
derà in attivo. Domani potran­
no tornare ad infrangere su 
vasta scala le norme sanitarie, 
sicuri di guadagnare ancora. 11 
passivo sarà soltanto del con­
sumatore frodato e del piccolo 
macellaio che ci sta sotto casa. 

Questo permettono, oggi, le 
leggi italiane. 

CANDIAMO FALASCHI ADAMO E EVA 1%2 — Il serpente: Date retta a me, è rimasta genuina solo la mela 

Il polso del mercato dopo la pioggia di denunce 

Primo contraccolpo a l Mattatoio 
quattrocento capi bovini in meno 

// settore del pollame e delle uova è sempre sostenuto - Uorien­
tamento dei consumatori ancora incerto - La « linea di Pasqua » 

I marrllal sono passati alla controffensiva. Aeratilo al cartelli 
tatti affiggere dal Comune e che annunciano la chiusura dei 
ne tati per vendita di carne nuiciiKita ul solfilo, ne è com­
parso un altro stampato dai rivenditori. » Non è vero » af­
ferma e a mi un ria che. è stata proposta azione giudiziaria. 
Nella foto I il or att iv i sulla serranda di una macelleria 

a Testarrio 

Il lifles.so più mipoi lame-
delio scandalo della «polveri­
na si e avuto nel settote delle 
cauti bovino al Mattatoio: la 
flessione degli acquisti e sta­
la pesante. I macellai hanno 
acquistato 320 capi in meno 
di carni- foranea e 80 capi in 
meno di quelli vivi In com-
ules^o 1.150 quintali. Gli 
«•scoiti dui settore — p«»r la 
ut'ittia volta dopo tanto tem­
po — hanno visto arr ivare 
carne foranea di- vitellone 
non di colore uniforme, cioè 
tutta rosata, in a mtilticoloie, 
con variazioni dal rosa te­
nue al rosso. Lo contestazio­
ni — da pat te dei sanitari — 
sono state un poco più ri-
Roiose. ina non hanno anco­
ra raRUinnto un livello sod­
disfacente 

I-a contrazione di richiesta 
della cai ne bovina non ha. 
per il momento, influito sen­
sibilmente sui consumi e sui 
pi e/zi degli abbacchi e dei 
polli, anche se o pie.suinibile 
che tali riflessi si potranno 
avere pi osto. 

(ìli annienti dei piez/i de 
ali abbacchi, dei polli e del 
le uova ci s>ono. secondo la 
immancabile linea ascensio­
nale dalla quale e caratteriz-
zato ogni anno questo setto­
re nel periodo pro-pasquale 
Il fenomeno, cominciato fin 
dalla nrinin decade di marze 
come pia avemmo occasione 
di rilevare, e giunto ogni al 
liini'e per gli abbacchi, e no 

tevole per i polli, limitato 
pei le uova. La settimana 
piossima sapremo se i con­
sumatoti hanno veramente 
mutato :n ginn parte il loro 
orientamento. I polli erano 
già aumentati di 20 lire al 
chilo il la marzo, poi il prc/. 
zo e salito di altre 30 lire al 
chilo tra il 15 <• il 27 maiz.o. 
ora si è avuto un altro au­
mento di 50 lue al chilo. Le 
uova sono aumentate in me­
dia di 2 lire. L'abbacchio 
scelto nazionale è salito ma­
no a mano fino a 920 lire al 
chilo, un prezzo elevatissi­
mo: il mercato, per fortuna. 
e - temperato > da ingenti ar. 
rivi di abbacchi jugoslavi ed 
ungheiesi di ottima qualità 
che quotano 750-800 lire 

Il rifornimento del me rea 
to ittico risente dell'anda­
mento stagionale: le qualità 
pregiate sono poche e costa 
no prezzi elevati (le spigole 
anche 2000 lire al chilo. U 
triglie 1400. i ealamaretti fre­
schi 800. le sogliole fino a 
2000 lire e i merluzzi medi 
fino a 1800 lire al chilo) 1 
prezzi sono sostenuti anche 
nel settore del congelato e 
refrigerato: sogliole congela 
te 850. refrigerate 1400. 

Gli ortaggi continuano a 
mantenere prezzi elevati, so 
lo i carciofi tendono al ribas 
so. La bietina costa 40 lire 
al chilo di più. rispetto allo 
stesso periodi> dell 'anno scor-

M>. le eaiote giallo 80 lire di 
più. le insalate dalle 70 olle 
00 liie di più. i piselli 90 e 
100 l u e in più, gli spinaci 
20 lite, gli asparagi 150 lire, 
la bieta 35, l'aglio becco 480 
lire di più. Sono invece infe­
riori di poche lire (una de­
cina) i prezzi delle pero, del­
le mele e delle arance. I li­
moni siciliani di prima qua­
lità costano 80 lire al chilo 
di meno rispetto all 'anno pas­
sato. 

per visoni e cincillà 
Tre uomini ed una donna denunciati dai carabinieri - L'equivoco 
appartamento in via Archimede - Anche attricette ai convegni 

Sono circa una trentina le 
ragazze interrogate dal colon. 
nello Piccinni-Leopardi per il 
nuovo scandalo-squillo ai Pa­
rioli. Nella casa di via Archi­
mede si davano convegno don­
ne, e minorenni di diversa le­
vatura sociale: studentesse 
(soprattutto del liceo artistico 
e universitarie), aspiranti at­
trici, ragazze di brava fami­
glia che desideravano abiti 
lussuosi e braccialetti. 

Proprio cosi: tranne le ra­
gazze attirate con il miraggio 
dello spettacolo, le altre veni­
vano reclutate con la lusinga 
di abiti eleganti e di gioielli. 
Un'umica le presentava ad 
una signora distinta, una si­

nora che sapeva tutto sul-
ultima moda e che era di­

sposta a fornir loro, a prezzo 
di concorrenza, senza antici­
po ed a rate, • tailleurs » rifi­
nitissimi. biancheria di gran 
classe, anelli ed orecchini di 
lusso. Le ragazze acquistava­
no di nascosto questi orna­
menti, e tentavano, con ogni 
cura, di non far sapere alle 
rispettive famiglie che ave­
vano fatto tali « spese folli ». 
Si trovavano perciò ben pre­
sto in arretrato con le rate, 
ed in situazioni particolar­
mente difficili. 

Ricattarle, a questo punto, 
non era un problema. Le ra­
gazze erano sempre costrette 
a cedere ai desideri della si­
gnora e dei suoi tre complici 
e ad incontrarsi con conoscen. 
ti occasionali. • 

Quattro persone, sono state 
dunque denunciate, a piede li. 
bero per trascorsa flagranza. 
daj Nucleo dei carabinieri. 
Esse dovranno rispondere di 
sfruttamento, e istigazione e 
favoreggiamento della pro­
stituzione, accuse aggravate 
dal fatto che alcune delle gio­
vani sono minorenni. I nomi 
dei denunziati non sono stati 
resi noti, perchè i carabinieri 
non hanno ancora inoltrato il 
rapporto alla Magistratura; 
molto probabilmente, potran­
no esser conosciuti domani. -

I quattro responsabili perce 
pivano alti compensi: dalle 30 
alle 10 mila lire — secondo 
indiscrezioni — per ogni in 
contro combinato. Alle ragaz­
ze andava soltanto una mo­
dica parte delle somme. 

La prima traccia, per met-
teie ì carabinieri sull'avviso, 
sembra sia stata fornita da 
un padre. Egli aveva notato 
che sua figUa andava sempre 
a studiare da un'amica, e che 
questa non rendeva mai la vi 
sita. -D'accordo, ogni volta che 
telefonava per controllare ri­
spondeva la « mamma > della 
compagna di scuola e chiama­
va la giovane. Ma la cosa non 
era lo stesso molto convin­
cente. Sembra anche che il 
padre abbia visto por caso la 
figlia, per la strada, ceri un 
vistoso abbigliamento, che non 
figurava, in effetti, nel suo 
guardaroba. 

Indossatrici solo 
per foto spinte 

Fotografie di ragazze in co­
stume succinto, e molto spes­
so adamitico, sono state rin­
venute in un appartamento di 
via del Littore 7. La perqui­
sizione è slata effettuata da 
alcuni agenti della Buoncostu­
me su segnalazione della Po­
lizia dei costumi di Milano} 
il proprietario della casa. Il tec­
nico cinematografico Charles 
Audisio, di 33 ami. è stato 
cosi denunciato per detenzio­
ne di materiale pornografico. 

L'Audisio che attualmente 
si trova all'estero, ha invita­
to — secondo il rapporto che 
inoltrerà al magistrato il dott. 
Fiumano — alcune note indos­
satrici e modelle a posare per 
lui, sostenendo di essere il 

rappresentante pubblicitario di 
una ditta che cenfeziona bian. 
cheria Intima. A sostegno del. 
la sua tesi avrebbe esibito al­
cune riviste francesi, indican­
do fotografie di ragazze semi­
nude: « Le ho fatte io », a-
vrebbe affermato. • • • 

Alcune delle indossatrici, a-
derenti alla FIM, l'organizza­
zione milanese di questa ca­
tegoria, hanno denunciato il 
fatto alla federazione, a .cui 
appartengono: e la FIM si è 
rivolta alla polizia, mettendo­
la sulle tracce dell'Audisio. 
Le indagini sono passate qum. 
di da Milano a Roma, perchè 
il t tecnico di documentari . 
abita nella nostra città. 

In sciopero i cancellieri 

Processo rinviato 
per Mario Biccari 

I difensori si oppongono alla direttis­
sima - L'assicurazione pagherà i danni 

Il processo al commerciante-
pirata Mario Biccari non si ce­
lebrerà per direttissima doma­
ni, come era etato deciso dal­
la Procura della Repubblica. 
Le udienze sono sospese da 
ieri causa lo sciopero nazio­
nale dei cancellieri: se non 
Interverranno fatti nuovi, se 
i cancellieri non interrompe­
ranno la loro manifestazione 
di protesta, il processo sarà 
soltanto chiamato domani mat­
tina e poi rinviato 

Come è noto, l'omicida sarà 
difeso dal prof. Giuseppe Sa­
batini e dal prof. Gualtieri, la 
parte civile rimane, invece. 
affidata all'avv Lio Giara. 
che già da alcuni giorni sta 
tentando un accomodamento 
con le famiglie degli sventu­
rati coniugi Picchietti I due 
penalisti hanno intanto già 
fatto sapere che si opporran­
no alla celebrazione del pro­
cesso per direttissima 

Ieri, infine, l'avv Giara ha 
ricevuto una lettera dalla 
« Tirrenia », la compagnia 
presso cui è assicurata la 
-gilietta- assassina, con la 
quale ì dirigenti hanno con­
fermato di ritenere valida la 
polizza accesa dal Biccari (no­
nostante questo non abbia an­
cora pagato la prima rata) 

Per spingere la « 1100 » rubata 

ladro d'auto in panne 
chiede aiuto ai vigili 

« Disposizioni precise » ai parroci e all'Azione cattolica 

La Curia decide le preferenze 
scegliendo fra i candidati d.c. 

11 min.Siro Folchi ha riba­
dito il suo rifiuto a capeggiare 
l i lista dernocri^t.ana nella 
competizione elettorale del 10 
giugno Tr.i due settimane, i 
c.indidat- dovranno e w r e pre­
senta:.. e il problema, per la 
nuova d.rcz.one del Coni.tato 
romano deìl.i DC, r.mane aper­
to I fanfanian; hanno propo­
sto Camp.lli: .n oer:i ambent: 
della delira invece. 51 ir<is#.e. 
addirittura, s-ul dott Vittorino 
Veronese ex prò*.dente della 
Azione cattolica 

La -l ista e : \ . ca - d. d.stur­
bo. intanto, .ncontra ser..* d.f-
ficolta proprio negl. amb.enti 
.n ni . credeva di poter trovare 
con^ens. L\n.7.at.\:t e >taìa 
presa da alcuni gruppi d. de­
stra :n concorrenza con 13 DC. 
ma le autorità »vcle*.a«tiche 
hanno fatto vipere di non es­
sere affatto d'accordo su even-
tml. manovre centrifughe 
-Sulla r.va destra dot Tevere 
— «cr.ie l'agenz .1 ALI o-spres-
« o i e di demi- amb.ent de --
non > •• d Npo**" ? Tjlobolir^ 

la l.sta denioor.-s: an 1 >i d »-
ranno, però. d..«porzioni pre­
cise sul modo di accordar»- 1 
voti d. preferenza - La Curia. 
cioè, cercherà d. far passare 
1 -*uoi - cand.dati, per avere. 
domani, un gruppo de ti. pro-
proprio gradimento 

Notevoli 
aumenti 
conquistati 
dai vivaisti 

E' stato stipulato il contrat­
to integrativo provinciale dei 
florovivaisti che avrà decor­
renza retroattiva dal 1. di­
cembre 1961 per cut. ogni la­
voratore. avrà un arretrato di 
circa 80 000 lire. Con la retu-
buzione unica sia per i lavo­
ratori che le lavoratrici, que­
ste ultime hanno ottenuto mi­
glio! amenti salariali dell'83 
per cento Per gli avventizi le 
paghe giornaliere saranno le 
seguenti • comune 1920 Un 

qualificato 2o48, specializzato 
2208: per 1 IJSM: comune 1600. 
qualificato 1712. specializzato 
lire 1840. 

Un'altra importante conqui­
sta contrattuale è stata quella 
della regolamentazione delle 

qualifiche: per le giu.ste attri­
buzioni di es<e è previsto il 
diritto di intervento e di tute­
la del sindacato. 

Alla stipulazione del nuovo 
contratto si è arrivati dopo 
una lunga agitazione. 

Sangue freddo notevole, quel­
lo dei due giovani ladri che. 
sorpresi l'altra notte mentre 
cercavano di mettere in moto 
a forza di spinte una macchina 
appena rubata, hanno addirit­
tura chiesto ai vigili notturni 
di aiutarli. Gli è andata male 
perchè le due guardie, prima 
di mettersi a spingere hanno 
chiesto i documenti Uno dei 
giovani è stato arrestato: si 
chiama Pietro Dongiovanni. 
l'altro invece è riuscito a fug­
gire 

L>p'.sodio si è verificato do­
po le 2 in via Ifoms. nel quar­
tiere Vescovio I vigili hanno 
visto due sconosciuti che spin­
gevano una - 1100 -. tentando 
.nntilmente di metterla in 
moto Stavano per chiedere 
spiegazioni quando uno ha det­
to* - Non riusciamo a farla 
partire, perchè non et aiutate 
a spingere" -

I vigili stavano per accon­
sentire. un ultimo scrupolo li 
ha però indotti a chiedere pri­
ma 1 documenti dei due e della 
macchina E qui sono comin­
ciati t guaì l'auto risultava 
.nteM.ata alla t gnora Adele 
Macr ni. abitante nella v.c'.na 
v.n Cheren V'«TO che le cose 
«1 mettevano male 1 ladri han­
no - alzato i tacchi -. ma uno 
e stato bloccato immediata­
mente 

stro alla libera critica, con tut­
ta lealtà precisiamo che un co­
municato dell'Università di Ro­
ma chiarì ufficialmente che il 
prof. Ugo Redanò non venne 
riconfermato nell' incarico di 
Docente di pedagogia presso la 
stessa Università essendo già 
egli Docente di filosofia teore­
tica (di cui attualmente, in ef­
fetti. svolge un corsoi e non 
specificamente di pedagogia. 

Precisiamo altresì che al 
prof. Redanò non fu mai con­
ferito il premio Hitler e che 
tale notizia è frutto evidente 
dt un errore come, in conse­
guenza di nostre indagini, è 
chiaramente risultato 

Con l'occasione riconosciamo 
altresì che nelle pubblicazioni 
del prof Redanò da noi cono­
sciute. a prescindere dai loro 
nfless. quali che possano es­

sere. non sono stati trattati ar­
gomenti di natura specificamen­
te politica, occupandosi egli. 
con la competenza che gli è 
stata riconosciuta net concorsi 
universitari, dei problemi della 
cultura sia pure In termini dai 
quali, nel libero contrasto delle 
idee, d-ssentiamo. 

e di essere disposti a liquidare 
sollecitamente i danni alle fa­
miglie delle vittime. Gli assi­
curatori aggiungono che si 
metteranno al più presto in 
contatto con i familiari di 
Graziella Pellegrini: alcune 
difficoltà sorgeranno invece 
per il risarcimento ai parenti 
di Francesco Picchietti dato 
che uno dei fratelli del morto 
risiede attualmente in Svizze­
ra per ragioni di lavoro. 

Mostra 
dell'Estremo 
Oriente 
ULTIMA SETTIMANA ALIA : 

CASA DELLE ASTE 

Vìa Ostiense 81 CD 

1.000 ARTICOLI 
20.000 OGGETTI ; 

THAILANDIA 
PERSIA 

BIRMANIA! 
INDIA 

GIAPPONE! 
VENDITA. 
Feriali ore 9-13 e 15-19.30 

! ESPOSIZIONE: 
•nebe giorni festivi 

' INFORMAZIONI: '•' 
I Tel. 578.135 •[ 

^%XV*V\>VV\>*\\>.X>.NVXN\>.NVX>NVVV*NV\».X^^ 

al MOBILIFICIO G. MARAFIOTI 
in VIA GELA 15 (Pontelungo) tei. 786571 
potrete arredare la vostra casa acquistando a 
RATE SENZA ANTICIPO 
FORTI SCONTI PER PAGAMENTO CONTANTI 

»xvvvvxxT^^v*i».vw<«^vvKv^>xvee««*v^^ 

Attivo del Partito e FGCI 
per le elezioni comunali 

Domani alle ore 18.30 è convocato l'attivo cittadino del 
Partito e della F.G.C, nella sala di via dei Frentani 4. Ordine 
del giorno: - Per una effettiva svolta a sinistra più voti al 
P.C.I.. meno voti alla D.C. e alle destre . . 

Sono invitati a partecipare al'a riunione: i compagni 
dsi Comitati federati del Partito e della Federazione giova­
nile. della Commissione di controllo e del Comitato cittadino. 
i parlamentari , i consiglieri comunali e provinciali: i co­
mitati direttivi delle sezioni e dei circoli giovanili, i Co­
mitati politici di azienda, i comitati delle cellule aziendali 
e i segretari delle cellule terr i torial i : i compagni delle Com­
missioni interne e de. Sindacati; i propagandisti della Fe­
derazione. 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 
Paolo Bufalmi. 

Precisazione 
Nei TV.inier- dei nostro R orna­

le del 2?-rt-l!»:>!> e del CS-fl-lP.ìi). 
i-r.t:cr-i.do n man ora \ . \r.ee 
r<n<eRmmento imp.irt.to d a l 
prof I'RO Rednnò dalla cattedra 
d pedigos; t della t'niversità 
di Knni.i e ).ì *'«ia ritenuta po-
« z on*- -deolop ca circi alcuni 
nrobKm . •=. davi no*, z a che Io 
«te-'i.i prof Rodano ora <*i!o ri. 
mo«-o d ì i r .no irco d Docente 
d redigo?: -» con dec.s-ono dr! 
Con* ci o de profetar della 
F-.vv»'\ d lotterò e filosofia pro-
pr o -, e.m-« do', erpicato carat­
tere del «un n*ecnnmento 

In «eeu.'o alio v ve proteste 
do; prof Redmo ed il con.se-
2i.*enV v.irnh'ii di .nformaz.on:. 
n i' r \ond eindi'» 1 i r **."» **.•» 

PASQUA è alle porte... 

tra di opro do tti 
VIA NAZIONALE, 240 - Tel. 481.281 - 484.938 

vi offre ; 
TELEVISORI ffeffe migliori marche 

ELETTRODOMESTICI 
DISCHIcfossici - jazz 

COMPLESSI STEREO 
TUTTO per RADIOAMATORI 

REGISTRATOMI 
T R A N S I S T O R 

VALVOLE - PARTI STACCATE - STRUMEN­
TI DI MISURA . IMPIANTI DI AMPLI­
FICAZIONE - INTERFONICI - DITTAFONI 
SPECIALIZZATO IN RIPARAZIONI RADIO -
T.V. . TRANSISTOR LABORATORIO TECNICO 

VENDITA RATEALE - SCONTI PARTICOLARI 
visitandoci ci userete una cortesia 

Televisori - Dl«rhl . R «dio . RegUtratorl 
per la rata moderna 

una 
Valvole . Parti «laccale F.lettrodnmetllel 

Fricnrlfrr i dflle migliori mafrhf 

SCONTI 
FINO AL 

AOMI f tAL ORUMDIG • METZ MARELU • PMONOL A 
PMILCO GELOSO- C G I V O H O N ' D U M o W T 

0 T6L£FU»VKfK - S ' € M f MS -BACCK'Nt- PHILIPS 
MAGMADYME • ATLANTIC • W eST'«A,MÓ US E te 

f r f e r r A* - :-• . - . 
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P.A'A M:N<WA f 1SOO WFS£': 

LUCIDATRICI 

ASPIRAPOLVERE 
• •"• " • w» i < 5 0 O " '. 

CORSO0ITALIA 86-87 88 - A!^)1*L847153 

M O D E R N I B O F M I A M U D A N O 
S V E D E S I 

rM. 

C U C I N E A GAS 

REGISTRATORI 

SCALDABAGNI 

MOBILI CUCINA 
-:::. » . v- : IOOO v •' . 

A D M I R A L ' Z O P P A S - P H I L I P S - F I A T 
S I B I R - R E X - A T L A N T I C - W E S T W G H O U -
SE • I G N I S - I N D E S • S I E M E M S • BOSTH 

K E L V I N A T O R - C G E • PH ILCO r<v 
d a i 3 9 0 0 0 m poi -3^ 'nnvnn4 2Ì/00"'<•'• 
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CRONACA DI ROMA fi cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . 8crlvete • • Le voci della città • Domenica 8 aprile 1962 - Pif. 5 

L'annuncio elettoralistico scatena la lotta degli speculatori 

Via al nuovo tronco del Metrò : 
Sparirà il cinema 
dell' Immobiliare 

Per i giudici la costruzione è abusiva: verrà demolita 

***<ilNEMÀ VIGNA CLARA 
*?«*> 

L ' I m m o b i l i a r e d o v r à d e m o l i r ò 
a l m e n o u n a p a r t e d e l c i n e m a 
- V j o n a C l a r a ». ì\ l o c a l e fu . 
i n f a t t i c o s t r u i t o a b u s i v a m e n t e 
s u u n t e r r e n o d i p r o p r i e t à d i a l ­
c u n i c o n d o m i n i d e l l ' o m o n i m o 
q u a r t i e r e r e s i d e n z i a l e . 

L a d e c i s i o n e , c h e «"» s t a t a p r e ­
s a d a i s n i d i c i d e l l a C o r t e d i 
f i p p e l l o c i v i l e , è l a l o g i c a e 
R i u s t a c o n c l u s i o n e d i u n a c a u ­
s a f r a il d o t t o r G i o v a n n i P i r e l ­
l i . p r o p r i e t a r i o d i t i n o def i l i a p ­
p a r t a m e n t i c o s t r u i t i d a l l ' I m m o ­
b i l i a r e . e l a s o c i e t à s t e s s a . 

Il d o t t o r P i r e l l i , v e r s o l a Une 
d e l U '57 . s i r i v o l s e a l l a m a g i ­
s t r a t u r a c i v i l e , c h i e d e n d o l a d e . 
n i o l i z i o n e d e l c i n e m a t o g r a f o 
c h e e r a s t a t o c o s t r u i t o s u u n i 
a r e a c h e . a l m e n o i n p a r i e . «1 
a p p a r t e n e v a . E r a s u c c e s s o , in 
f a t t . c h e l ' I m m o b i l i a r e , l a s o 
c i e t à c h e h a c o s t r u i t o V ign : i 
C l a r a , a v e v a v e n d u t o a d i v e r s e 
p e r s o n e u n e d i f i c i o e u n p i e 
c o l o a p p e z z a m e n t o d i t e r r e n o 
a d i a c e n t e , m a a v e v a p o i u s a 
t o l o s t e s s o t e r r e n o p e r l a c o ­
s t r u z i o n e d e l c i n e m a . 

A n u l l a s e r v i r o n o l e r i m o 
s t r a n i e d e i v a r i c o n d o m i n i , c h e 
n o n s o l o e r a n o s t 3 t i p r i v a t i d.' 
u n a p p e z z a m e n t o c h e a v e v a n o 
p a g a t o fior d i q u a t t i i n i . m a lo 
a v e v a n o v i s t o t r a s f o r m a r s i in 
u n c i n e m a , n e c e s s a r i a m e n t e r u 
m o r o s o e p o c o c o n s i g l i a b i l e n 
c h i a v e v a v o g l i a d i r e s t a r e in 
p a c e a l m e n o :n c a s a p r o p r i a . 

a chi l'appalto? > 

Contemporaneamente il 
è stato approvato da 

bilancio fallimentare della Stefer 
una maggioranza di centro-destra 

D u e n o i i z . e r i g u a r d a n t i la 
M e t r o p o l i t a n a e la S T K F E l t . 
n u o v e d i z e c c a , n o n m a n c h e ­
r a n n o d i i n t e r e s s a r e i r o m a n i 
e d i c a r a t t e r i z z a r e , a l t e m p i ) 
s t e s s o . :1 c l i m a e l e t t o r a l e c h e 
c o m i n c i a a c i r c o l a r e , l . a p r i m a 
p r o v i e n e d a u n ' a g e n z i a v i c i n a 
a l m i n i s t r o d e i L a v o r i p u b b l i ­
ci e p r o a n m m e i a u n a d e c i s i o n e 
i m m i n e n t e s u i p r o g e t t i d i c o ­
s t r u z i o n e d e l t r o n c o d e l l a M e ­
t r o p o l i t a n a c h e d o v r à c o n c i u n -
^ e r e l a S t a z i o n e T e r m i n i e o a la 
z o n a d i C i n e c i t t à ( O s t e r i a d e l 
C u r a t o * N o n si a n t i c i p a \\ n o ­
m e «Iella d t t a p r e s c e l t a , i na *i 
c o n f e r m a c h e « r u p p i a s s i : po ­
t e n t i si c o n t e n d o n o l ' a p p a l t o . 
s"..i p e r a s s i e m a r s i i 2i> m i l i a r ­
d i v o t a t i d a l P . u l a m e n t o p o r i 
l a v o r i d i c o * t n i z . o m \ i-i i p e r 
p o r r e la l o r o i p o t e c a s u l l a fu­
t u r a g e s t i o n e d e l l a M e t r o p o a -
t a n a 

L ' a g e n z i a i n f o r m a c h e l ' a p p a l ­
t o è s o l l e c i t a t o d a l l a S I C l , u n a 
«società c o l l e n a t a . t r a m i t e J:i 
S O C . K N K . a l l ' I m m o b i l i a r e e d al 
V a t i c a n o , e t r a m i t e l a f e r r o v i a 
H o m a - N ' o r d a l l a S N I A V i s c o s a 
e d a l l a E d i s o i i , il p o t e n t e m o ­
n o p o l i o e l e t t r i c o c h e p a v e n t a l a 
n a z i o n a l i z z a z i o n e e eh»* c e r c a 
d i s p o s t a r e i n a l t r i c a m p i l a s u a 
o p e r a d i r a p i n a . A q u e s t o g r u p ­
p o s i o p p o n e , n o n e s c l u d e n d o 
e v e n t u a l i a c c o r d i p e r s p a r t i r ò 

Presentatori di lista 
I c o m p a g n i elio d e b t m i i o s o t t o ­

s c r i v e r e la list.» «lei P a r t i t o s o n o 
c o n v o c a t i c o m e s e g u e : D O M A N I . 
«ire 19. p r w s o la S e z i o n e T J b u r -
t i n o I I I ( v i a d e l D.ul i le 1 ) : T i -
h u r t h i o I I I . Pietraia».-»: o r e 20. 
p r e s s o la S e z i o n e Vi l l a G o r d i a n i 
(v i a C i t t à N o v a « l ' I s t r ia 7 ) : Vi l la 
G o r d i a n i . Q u a r t i c c i o l o . T o r d e ' 
S c h i a v i . M A R T E D Ì ' , o r e 19. p r e s ­
si» la S e z i o n e C a r h a t r l l a ( v i a 
P a s s i n o 2*5): G a r b a t e l l a . O s t i e n ­
s e . Tes tacei») . S . S a b a . L a u r e n ­
t i n a . C r i s t o f o r o C o l o m b o . S . P a o ­
lo : o r e 19.30, pri'SSo la S e z i o n e 
A u r e l i a (v ia A d r i a n o I. n . 2 6 ) : 
Aurel i . ' i . M o n t e S p a c c a t o . C a v a l -
l e g g e r i M E R C O L E D Ì ' , o r e 20. 
pr i -sso l.i S e z i o n e K s q u i l i n n ( v i a 
C a i r o t i I-TIJ : Es< |ui l ino. S. L o r e n ­
zo . C e l i o . 

Assemblee del PCI 
per le elezioni 

MARTEDÌ-
Edi l i c o m u n i s t i . «>re 18. ni F«--

«ler . iz ione ( C a m i l l o ) , c o m u n i s t i 
G A S . ori- IT. sez ioni - O s t i e n s e 
( F r e d t l u z z i ) : C o m u n a l i c o m u n i s t i . 

o r e 17. p i a z z a L o v a t e l l i ( B c r l i n -
p u c r ) ; A m b u l a n t i c o m u n i s t i , o r e 
17. in Fe»ter . i7Ìone ( C i o f i ) 

M E R C O L E D T 

l ' i n s i o n a t i c o m u n i s t i . o i e 10. 
in F«vIe raz ionc (Frcdduzzi): C o ­
m u n i s t i I N A I L . «m- 19. s e z i o n e 
M a c a o ( I V - m a l . S t a t a l i c o m u n i ­
s t i . M a n i f a t t u r a T a b a c c h i e 7JL-C-
€ a. u r i ' 13. in F e d e r a z i o n e ( B e r ­
l i n g u e r ) . O s j v t l a l i f r i e s a n a t o ­
r i a l i c o m u n i s t i . <'Tt> 13. i n Fe»5r-
r a z i o n o (Fr«'»l»ltizzi>. T a x i s t i c e -
t n u u i ' t i . <>ri' IS. in FeóVrazion»", 
«Ciofn 

Una svolti» a sinistra 

in Campidoglio 
C r n t n c H I r . o r e 17. c o m i z i o c o n 

la compagna M a r i a M i c h o t t i . 
D o n n a O l i m p i a , o r e 10..TO. 5edc 
d< 1 P S I d i p i a z z a D ^ n n . i O l i m ­
p i a 30, d i b a t t i t o : C e s a r e F r t d -
riurzi. R o m a n i n a . o r e 17. a w m -
b l c a p o p o l a r . - . M a r i o Q u a t t r u c t i . 

Malato in una corsia del S. Camillo 

Muore in ospedale 
cadendo d a l letto 

Allarmi: 

sionimle 
per Vimpres-

ripvtrrsi ili 

disgrazir 

I e r i u n a l t r o d e g e n t e è m o r t o 
a l l ' o s p e d a l e S a n C a m i l l o a q u a t ­
t r o g i o r n i d a l r i c o v e r o p e r c a r . 
d i o p a t i a . G i o v e d ì s c o r s o u n u o ­
m o si s q u a r c i ò l a g o l a c o n i 
f r a m m e n t i d e l l e l e n t i d e i s u o i 
o c c h i a l i »• v e n e r d ì il c o n t a d i n o 
G i o v a n n i C h i a r a m a n d a s i v i ­
b r ò u n a c o l t e l l a t a a l p e t t o . T r e 
g i o r n i , t r e f a t t i d i s a n g u e . 

L ì v i t t i m a d e l l ' u l t i m o t r a g i c o 
i n c i d e n t e è A m l e t o C a s a d e i , u n 
c a r p e n t i e r e d i 55 a n n i , p a d r e 
d i t r e t ìg l i . L e s u e c o n d i z i o n i 
a l m o m e n t o d e l i i c o v e r o i n 
o s p e d a l e e r a n o g r a v i , m a n o n 
t a i i d a f a r a p p a r i r e i m m i n e n t e 
l a f ine : i m e d i c i g l i a v e v a n o 
p e r ù o r d i n a t o u n t o t a l e r i p o s o 
a n e l l o p e r e v i t a r e e m o z i o n i d i 
q u a l s i a s i g e n e r e . 

L a d i s g r a z i a è a v v e n u t a d u ­
r a n t e l a n o t t e m e n t r e t u t t i d o r ­
m i v a n o : i l c a r p e n t i e r e n e l r i g i ­
r a r s i è c a d u t o p e s a n t e m e n t e d a l 
l e t t o p i c c h i a n d o c o n il c a p o s u l 
p a v i m e n t o . E* m o r t o q u a s i s u l 
c o l p o . L ' i n f e r m i e r e d i t u r n o »"» 
i n t e r v e n u t o m a . o r m a i , n o n 
c ' e r a p i ù n u l l a d a f a r e . L a s a l ­
m a è s t a t a m e s s a a d i s p o s i z i o n e 
d a l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a . 

L a m o r t e d e l C a s a d e i h a 
m e s s o in a g i t a z i o n e g l i a m m a ­
l a i c h e h a n n o , p i ù n e t t a c h e iti 
p a s s a t o , l a s e n s a z i o n e d i n o n 
e s s e r e s u f f i c i e n t e m e n t e a s s i s t i t i . 
N o n v e d i a m o c o m e s i p o s s a n e ­
g a r e l a l e g i t t i m i t à d e l l o r o a l ­
l a r m e : l a c o l p a d i q u e l l o c h e 
s t a a c c a d e n d o in q u e s t i g i o r n i 
a l S . C a m i l l o , t u t t a v i a , n o n p u ò 
c e r c a r s i in u n a p r e s u n t a n e g l i ­
g e n z a d e g l i i n f e r m i e r i o d e i 
n i e d . c i . m a n e l l e p a u r o s e c a -
r r n z e d i t u t t a l ' o r g a n i z z a z i o n e 
o s p e d a l i e r a d e l l a n o s t r a c i t t à . 
Il p e r s o n a l e d e g l i O s p e d a l i R i x i . 
n ; t i n e l c o r s o d e l l e s u o b a t t a ­
g l i e s . n d a c a l i h a s e m p r e r i v e n ­
d i c a t o u n a m p l i a m e n t o d e l l ' o r ­
g a n i c o in m o d o d a r e n d e r e m e ­
n o p e s a n t e il l a v o r o e m i g l i o ­
r a r e l ' a s s i s t e n z a a g i : i n f e r m i . 

Monachesi identifica 
un suo quadro falso 

! 

II prof. Zappala 
querela 

un cliente 

Convocazioni 
G a r b a t e l i » , or,- I0..ì0. r i u n i o n e 

d e g l i s c r u t a t o r i e d e i r a p p r e s e n ­
t a n t i d t l i s t a . G a r b a t e l i * . o r e 
10.30, Assemblea d e l l a 6 e 7. c e l ­
l u l a p r e s s o i loca l i d i v i a P e r ­
e n t o . 

i « f a l s i » n e l c a m p o d e l l a p i t t u r a s o n o s e m p r e a l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o . L ' u l t i m o è s t a t o s m a s c h e r a t o d a l p i t t o r e S a n t e M o n a . 
c h e s i . Il m e r c a n t e d i q u a d r i S e b a s t i a n o D e S t i l o a v e v a c o n o ­
s c i u t o a d u n a m o s t r a d i p i t t u r a il f u n z i o n a r i o s t a t a l e F e r n a n ­
d o R a n i e r i e g l i a v e v a p r o p o s t o d i c o m p r a r e u n d i p i n t o d i 
M o n a c h e s i p e r s o l e 5 0 m i l a l i r e . V i s t o il q u a d r o , r a p p r e s e n ­
t a n t e u n v a s o d i f ior i c o l o r a t i , Il f u n z i o n a r i o lo h a c h i e s t o i n 
p r e s t i t o p e r q u a l c h e o r a : a v e v a n o t a t o c h e q u a l c h e c o s a n e l 
d i p i n t o n o n q u a d r a v a a s s o l u t a m e n t e c o n lo s t i l e d i M o n a ­
c h e s i . S i è r e c a t o d a l p i t t o r e e d h a f a t t o e s a m i n a r e il q u a ­
d r o , I s o s p e t t i e r a n o p i ù c h e f o n d a t i : l ' o p e r a e r a s o l o u n a 

m a l r i u s c i t a c o p i a d i u n a l i t o g r a f i a 

>n 
S i 

la - t o l t a - , il b i n o m i o d e l l a d i t ­
t a S A C O l ' e i teli i d i t t i d e l 
e o n t e M a n f r e d i . U n o t o a p p a l t a ­
t o r e d i F i u m i c i n o g a r a n t i t o d a l ­
la c o n t r o f i r m a d e l l a S T E F K K 

L a s e c o n d a tu . : n i •> e l l e li 
C o t i M u l i o d i a m m i u i s t r . i z i o u e 
(U*lla S T K F K K . n e l l a s u a u l t i ­
m a s e d u t a . Ila a p p r n v . i t » ) il b i ­
l a n c i o e o n s u n t A o d c i r . i n n . i 
l l ' t ì l , c o n in i d ; . v a i u o d i 5 
m i l i a r d i »> Ti» t i r n o n i . H a d e c i ­
s o il \ o t o f a v o r e v o l e d e i c o n ­
s i g l i e r i m i s s i n o , m o n a r c h i c o , l i ­
b e r a l » ' . i c p u b b l i c a i i n «• d e i t r e 
d e m o c r i s t i a n i , n i e n t i e il c o n i ­
g l i e r e s o c i a l i s t a » » |ue l !o c o t u t i -
nitMa > o n o s t a t i i ><>11 a d o p p o r ­
si a (|iie<t:i f a l l i m e n t a r e - V M i o -
n e d e l l ' a z i e n d a . l ' : i i e h : ,r.» 
n i : n ^ i o i - . i n 7 a d i c e n t i o - d i M r a 
d u n q u e , la s t e s - 1 ue_:li ami ' . 
p.i---.it. 

1.1 d e e . o l o n e »i . l u e ; v .< 
i. l a v o r i p e r :.) n t i o v , . t r o n c o 

de l i . i M e t r o p o l i t a n a er- i a t ' i v i 
a l m e n o d a l l o « c o r - o a n n o , q u a n ­
d o e r a n o - scadu t i : t e r n i . t u p e i 
l ' a p p a ! t o - e o n c o r » i > O r a . t-e t a ­
l e d e c i s i o n e è d a t a p i e s a . v 
è «solo d a r a m n i i r i d i v i c h e 
s i a s t a t a c o s i t i r d . v a . v i z i a t a 
d a t u i a t e c n i c a e l e t t o r a l i s t i c a 
d a « p r i m e p i e t i e - . m e n t r e »'• 
n o t o c h e o g n i g . o r t i o p e r d u t o 
s i g n i f . e a u n ^ g r a v a m e n t o . 
c o m p r e p i ù i r r i n i e d i a b . ' . e . «Iel­
la c o n g e s t i o n e d e l t r a f f i c o M a 

s o s t a n z a , c h e c ' è d : n u o v o ' . ' 
pili» d a v v e r » ) p e n s a r e d i s a ­

n a r e la s i t u a z i o n e d e i t r a s p o r t i 
e o c t r u e n d o . c o n .1 r . t i u o a t t u a ­
l e . u n r a m o d**ll i f e r r o v i a «sot­
t e r r a n e a o g n i il t v . o v e n t i 
a n n i , m e n t r e tu'.-.», a t t o r n o l a 
e t t à c r o c e e a ( l i m i n i n i I " o g n i 
d i l e z i o n e , s o t t o 1 i «-pinta «Iel­
l a « s p e c u l a z i o n e r-dil .zi ; i e t ro t to 
• l ' eg ida d i u n Pin t»» R e g o l a t o r e 
c h e s i v o r r e b b e a p p r o v a t o d a l 
C o m m i s s a r i o p r e f e t t i z i o , e «sot­
t r a t t o a l l a v o l o n t à p o p o l a r e ? 

T u t t i i t e c n i c i d e l t r a f u e o so ­
n o o r m a i c o n c o r d i n e i l ' a f f e r m a -
r e c h e , p e r R o m i. -M v a v»»rso 
la p a r a l i s i d e l l a c i r c o l a z i o n e «e 
n o n s i e o s t r u i - c " . » r . t r o p o c h i 
a n n i , u n a r e t e d i a l m e n o ( ;0 c h i ­
l o m e t r i d i m e t r o p o l i t a n a c h e 
^ v i n c o l i il I r . i s p o r ' o c o l l e t t i v o 
d a q u e l l o i n d i v la ! " . chi* co l ­
l e g h i r a p i d a m e n ' i ' u n i z o n a a l ­
l ' a l t r a d e l l a c i t ' a 
s u r d o c h i e d e r e . ; 
a l c o n t r i b u e n t i 
150 m i l i a r d i c h e -
n e c e s s a r i p e r q u 
r a . p r o p r i o n e l 
s p o r t i , >-i ,"• d e l i-
u n v e r o t r a v a s o 
e a s < e s t a t a l i e < 
c o l o r o c h e '1 d i o s v i l u p p o d i 
q u e s t i s e r v i z i t r . U g o n o « a n t a g -
g io- p r o p r i e ; -ri d e i t e r r o n i \ a -
l o r i z z a * : . i m p r - t i d i t o . à C I P v i e n e 
p o r t a t i la min»» (l'«>pera f : n o ni 
c a r i c e l i : lell i f i h b r e i . >-enzn 
u n a ' i r a d i -~p..-,a 

K e l o i p r»>pr . e t a r i d o l i o : i r e e 
e d i f u - a h i l i r o m i t ie l u c r a n o o g n i 
a n n o ( s e c o n d o q u a n d o a f f e r m ò 
l ' f s ' i e s s o r e l i ix ' r i l»» S t o r o n i » a l ­
m e n o 20 m i l i a r i ! p e r l ' I n c r e ­
m e n t o d i va io l i» d e n v . - n t » ' d a l 
s o l o ^ v i l u p p o d e i t r a s p o r t i rn i>-
b l i c i v e r s o n u o v e z o n e . S i fa­
r e b b e p r e s t o a r e p e r i r e l o s o m ­
m e n e c e s s a r i e p e r c o s t r u i r e u n a 
r e t e d i f e r r o v i e ~o t t e r rp : i e« - e 
p e r r i s a n a r e i b i l a n c i d e l l a 
S T E F E R e d e l l ' A T A C . e o n s . - n -
t e n d o u n a m m o d e r n a m e n t o d ì 
t u t t i i s e r v i 7 M a «•ccor re p e r 
q u e s t o m u t a r e p o l i t i c a , c o l p i r e 
q u e l l e forz» ' c l i c h a n n o f o r n i i t o 
! i b a « e d i ci • e d e l b l rn-en c!e-
r i c o - f a s c i s V i .-ra- l i i d i r e t t ; » il 
C a m p i d o g l i ' ) p ' T l u n g h i . i m i . 
r o m p e r » ' q u e l l i - c a i ' i n u . ' a -
d e l l a p o l i t . r i ' f e m i H T a ' i c » eh»* 
il v o t o s u i b. l n - i d - i l » S T K F E R 
h a i n v e c e c o n f e r m a t o , ì o i p e d . r e 
il c o n n u b i o f r i K d i - o i » fi I m -

i r e . e il.- f r a m o d e m 1110-

S i r e b b e ris­
i lo S i . i t o . c : 0 ^ 

', i h a n o . q u e i 
- - ino a l l ' i n c i r c a 
s f o p e r a . F ino* 

r i m p o «lei t r a -
•-f«» a s s i s t i t o a d 
d i f o n d i d a l l e 

• o m n i i i i i v e r s o 

j a l c o n r 
M i i o b ' l l a 

n o p o h e a n t i c h e s p e c u l a z i o n i , d i 
i m p a d r o n i r s i d e i s e r v i z i e s s e n ­
z i a l i d e l l a c i t t a 

In q u e s t o . senso, l e p r o s s i m e 
s c i u l e n / e i c l a t i v e al r i n v i o d e l 
l ' i a i i o R e g o l a t o r e , a l l a e l e z i o n e 
iW\ C o n s i l i o c o m u n a l e , a l l a 
d i s c u s s i o n e in S e n a t o d e u l i 
e m e n d a m e n t i a l i 1 ien-It» s u l l o 
a r e e , a l l ' a t t i i b n / a o n e d e t ì n i t i v a 
a l l a S T K F E R d e l t r o n c o u u - t r o -
p o h t a n o T e r m i n i - K l ' R ( t r a s c o r ­
s o d a 4 a n n i il - p i ' i i o d o s p e r i ­
m e n t a l e • p i e v i s t o <ialla l ega -» ) , 
s a r a n n o al t e m p i i s t e s s o e l e ­
m e n t i d i i - aKl i / . o d e t e r m i n a n t i 
e . t e . l ' o n e n t a i n e n t o d e l l e f o r ­
ze p o l . t ' . c h e e p a s s i d e c i s i v i 
\ i ' I - U r .U^I ' .UMIl l l ' n l l ) I) l a s o ­
l a i . O l l e d e i p i o b l e i n i d t R o m 1 

Sfrattano 
un'altra 

cooperativa 
agricola 

L c o u p e i a t i v a a g r i c o l a - H o -
n i f i c a e L a v o r o - d i T o r S a -
p i e n / a e m i n a c c i a t a p e r l a s e ­
c o n d a v o l t a d i s f r a t t o e d e l l 1 
p e r d i t a d e i 17 e t t a r i , c h e e b b e 
in c o n c e s s i o n e s i th ' . to d o p o la 
g u e r r a , d e i q u a l i è p r o p r i e t a ­
r i a la c o n t e s s a G r a z i o l i . L a t e r ­
r a e r a i n c o l t a e d è s t a t a b o ­
n i f i c a t a e t r n s t a r m a t a c o n il 
s a c r i f i c i o d e i l a v o r a t o r i . 

L a p r e f e t t u r a a v e v a a c c o r ­
dat i» . l o s c o r s o l u g l i o . l a - p r o -
ro iM v e n t e n n a l e - d e l l a c o n ­
c e s s i o n e . L o «sfrat to d o v r e b b e 
a v v e n i r e in v i r t ù d i u n a pi»*-
c e d e n t e s e n t e n z a e i n e « : i d a l 
T r i b u n a l e 

Senz'acqua 
domani notte 

Portonaccio 
e via Tiburtina 

Hall.-* or» ' Il a n t i m e r i d i a n o d i 
d o m a n i , l u n e d i . :l t l u s s o d e l ­
l ' a c q u a s a r à s i i s p e s o n e l l a z o -
n 1 d e l l a R u s t i c a e n e l t r a t t o 
d e l l a v i a T i b u r t i n a e a d i a c e n ­
ze c o m p r e s o il t r a t t o t r a i l c a ­
v a l c a v i a f e r r o v i a r i o »ii P o r t o -
n a c c . o e v i a C . i f a l R r u e i a t o . 
Il Musso d e l l ' a c q u a s a r à r i p r i ­
s t i n a t o n e l l e p r i m e o r e t l i g i o ­
v e d ì L ' i n t e r r u z i o n e e d o v u t a 
a d a l c u n i l a v o r i c h e d e b l x m o 
«•ssere e s e g u i t ; s u l ' a c q u e d o t t o 
V e r g i n e 

In una strada deserta a San Giovanni 

Aggredisce uno bambina 
e tenta di strangoiarta 

C l a u d i o CI1I11 r a p i n i d o p o l ' t i r r e s t o 

Su un autobus della Stefer 

Brusca frenata: 
10 persone ferite 

O t t a p a s s e g g e r i d i u n a u t o ­
b u s d e l l a S t e f e r s o n o l i m a s t i 
f e r i t i ìH'r u n a b r u s c a f r e n a t a 
l i e i p o s a n t e a u t a m e / . / o . L ' i n c i ­
d e n t e è a c c a « l u t o l e u , a l l e 
13.15, i n v i a l e M a n z o n i , a l l ' a n ­
g o l o c o n v i a K n i a n u e k * F i ­
l i b e r t o : il c o i d u c o n t e d e l l a 
v e t t u r a — l i n e a T 2 d i r e t t a a 
C e e a f u m o — è s t a t o c o s t r e t t o 
a l l a f r e n a t a p e i ' e v i t a t e un p e -
d o n e 

N o n o s t a n t e l a d i s p e r a t a m a ­
n o v r a . i l p e d o n e è s t a t o i n v e -
»st.to l o tsttvrso. P r o n t a m e n t e 
s o c c o r s o d a i p r e s e n t i , è s t a t o 
c a r i c a t o s u u n ' a m b u l a n z a e 
a c c o m p a g n a t o a t u t t a v e l o c i ­
t à n i S . G i o v a n n i . E ' u n c a n ­
t a n t e l i r i c o , M c h i a m a R o b e r ­
t o U n a , h a 4» a n n i , e d a b i t a 
i n v i a d e l l ' O p t i l e 40 . I m e d i c i 
l o h a n n o g i u d i c a t o g u a r i b i l e 
i n o t t o g i o r n i . 

I n s e g u i t o a l l a b r u s c a f r e ­
n a t a , o t t o p a s s e g g e r i s o n o s t a ­
t i s c a r a v e n t a t i c o n t r o l e p a r e ­
t i «Iella v e t t u r a e a t e r r a e d 
h a n n o r i p o r t a t o t u t t i l e g g e r e 
e s c o r i a z i o n i e c o n t u s i o n i . 

Il ar-jiiovan»', <: filato 

notato iti casa. Ha con 

f»\-*«ato 

I n g i o v a n e h a t e n t a t o l ' a l t r a 
- e r . i d i v i o l e n t a r e u n a b i m b a 
di 11 a n n i i n u n a s t r a d a b u i a 
n e i p r e s s i d i S a n G . o v a n n i e. 
«pi i n d o I 1 p i c c o l a , t e r r o r i z z a -
: 1. h i c o m i n c i a t o a d i n v o c a r e 
d . s p e r a t m i e n t » ' a i u t o , l e h a v . -
b r i lo a l c u n i c e f f o n i e l e h a 
e r e t t o f o r t e le m a n i a l c o l l o . 
«pi vsi v o l e s s e s t r i n v o l a r l a . P o i 
.• f i l e t t o , m.i l i M o b i l e , a i u -
! f i a n c h e d a l l i p e r f e t * 1 d e -
- e n n o n e c h e l a v i t t i m i h a f a t ­
to d e l l ' u o m o , e ru i s ' c i t a a d i d e n -
t.f i c a r i o e avi a r r e s t a r l o n e l 
b r e v e ' i i r o d i 12 o r e . S i c h i ' i -
m < CI i n d i o C h i a r a p p - * , h a 2i) 
a n n i e d a b i t a i n vi 1 U r b a n a 147: 
4I1 a d e n t i lo h a n n o s c o v a t o 
p r o p r i o i n Casa a l l ' a l b a •• S . . .-o-
110 s t a t o 10 — n o n h 1 e d i t a t o 
a i v n f t s s - n r e — s o n o v i t t i m a e!. 

J e u n . t e r r i b i l i c o m p l e s s i , c h e 
m i i m p e d i s c o n o d i capir»? : ' i 
«pici m o m e n t i q u e l l o c h e f io-
c o • O r a e r l n e h . u . s o a Re i : -
ti 1 C o e J i : lo l u t i n o d e n u n c r t o 
p e r t e n t i to o n i i c . L o 1 s c o r o 
d i I i b ì d . n e 

Il d i s g u s t o s o e p u - o d . o s t ..r,i 
v e r i f i c a t o v e r - o l e IH,HO in v i a 
CI i t e r n 1. u n i s t r a d i n i p o c o 
fret ta te l i ! i t i «• m a l e i l l u m i n i t i 
c h e c o n . ; . u n g e v i . . L i m i c o n 
v . a M ' K i u G r e c i a 

C l a u d i o C h i a r a p p a si è d u n -
qm* dilei>u i t o v e r s o S a n G i o ­
v a n n i : P a o l a V, . s c o s s a d a u n 
pi u l t o i r r e f r e n a b i l e , s i e a c c a ­
s c i a t a s u l m a r c i a p i e d i e d e s v e ­
n u t a L ' h a n n o s u b i t o s o c c o r - a 
e d a c c o m p . i n n a t a a l v i c i n o o s p e ­
d a l e «ii S a n G i o v a n n i : i s a n a ­
t a r i l e h a n n o m e d i c a t o a l c u n e 
c o n t u s i o n i e l i v . d i a l l a j o l n e 
l ' h a n n o g i u d i c a t a g u a r i b i l e in 
7 y i o r n i . 

I M I I I I I I M - ' t H I H I I I I I I I I I ' l - I U I I 

C u l l a 
l g i o v a n i c o n i u g i D a n i e l a e 

C i l i b e r t o G r i l l o « o n o s t a t i v i s i . 
t a t i d a l l a c i c o g n a c h e h a p o r ­
t a t o l o r o u n a v i s p a e b e l l a b a m ­
b i n a : K l e n a . 

A l l a m a m m i n a , a l p a p à , a i 
n o n n i e a l l a p i c c o l a n a t a 1 m i ­
g l i o r i a u g u r i e f e l i c i t a z i o n i 

MOBILIFICI ME0NI 
GRANDE ASSORTIMENTO 
DI NOBILI CLASSICI E MODERNI 

VISITATECI in VIA MERULANA, 184 
in VIA EM. FILIBERTO, 52-54 
in VIA MACHIAVELLI, 5 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Ti cuoia icron aca 
. .i -

l i p r o f G a e t a n o Z a p p a l a , d i ­
r e t t o r e d e ! P o l i c l i n i c o I t a l i a e 
m e d i c o d e l l a - R o m a - e d e l l a 
n a z i o n a l e i t a l i a n a d i c a l c i o , h a 
p r e s e n t a t o q u e r e l a c o n t r o i l s i ­
g n o r M a r . o F e r r e r i . c h e a l c u n i 
g i o r n i fa a v e v a c h i e s t o a l t r . -
b u n a l e d i c o n d a n n a r e i l n o t o l 
c h i r u r g o T r i à a r c . r e ! ; : d a n n i 
p e r t r e o p e r a z i o n i s b a g l i a t e 

Il F e r i e r i . n e l l a s u a c i t a z i o n e , 
a f f e r m ò , f r a l ' a l t r o , c h e i l p r o f 
J o r i o , p r i m a r i o o r t o p e d i c o d e ! 
F o r ' . a n . n . . a v e v a c r i t i c a t o l e t r e 
o p e r a z o n . a l f e m o r e c o m p i u t e 
d i l l o Z a p p a l a . II c h i r u r s j o h.^ 
r . t e n u t o i n r - s a t t a e d i f f ama to r i . ' » 
l a c i t a z i o n e d e l F e r r e r i e l o h i 
d e n u n c i a t o 

IL GIORNO 
— O J ; B I d o m e n i c a * ap r i l i - <'.«-
267). O n o m a s t i c i ) : T e o f i l e II sol»-
« o r g e ali»' 5.5.'i e t r a m o n t a a l l e 
13..VS. Prime» « lua r to d i l u n a l ' I ! 

BOLLETTINI 
— D e m o g r a f i e » . N a t i i e r i , .'vt m a ­
s c h i e 53 f«-mniine. iMnrt i . 27 m a ­
sch i «• 21 f e m m i n e de i »iuali 2 m i ­
n o r i d i 7 a n n i . M a t r i m o n i ' 41 
— T e m p e r a t u r a . M i n i m a .T. m.«<-
s i m a 15 
ISTITUTO GRAMSCI 
— D o m a n i a i l r 1 8 J 0 il prof, f r a n -
c n c o V a l f n t l n l . p e r il coi><> d i 
F i losof i a «u « R<>ii5<«'.iii « le h.i^i 
d e l l a d e m o c r . i / i » mc<li r n a ». t« r* 
r a u n a I«-7iur.i «ni t e m a * Il p r o ­
b l e m a c l eU 'o rp . i nu - i ' n i " f " i i " i i . : -
n o » 
ASSEMBLEA CRONISTI 
ROMANI 
— SI r i c o r d a a i soc i r h r q n r t t a 
m a t t i n a a l l r 11. - ivra Iung , . ,i p a ­
l azzo M a r i R n o i i r.i«-«-rr.t,le.. An­
n u a l e o r d i n a r i a «li I u n d . i c i i o 
c r o n i s t i r o m a n i c o n il s e i f u i n t e 
o r d i n e d« l ( t l o rno : 1) R e l a z i o n e 
d»-I prc«irff n t e . 2 | Ril.in» io «lei 
19»il 

f COMMERCIALE A-ZETA - VIA CAVOUR 141-143 \ 
C E S S A Z I O N E C E S S A Z I O 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - IMPERMEABILI 
CALZATURE - CAMICERIA - UOMO - DONNA - RAGAZZO 

LIRE 200-500-900-1300-1500 
/'j»e«*»,\v\NVt»va •NNMMVWNIiwmiM 

TURNO DELLE FARMACIE 
— S E T O N I I O T U R N O - tlocct»: 
v ia M o n t i d i C r e t a 2. f l o r g o - A u -
r r l l o : U o r g o l ' i o 4"*. r r l l o : v . S. 
G i o v . L . i t e r a n o 112. C c n t o c c l l r -
Q u a r t i c r l o l o : v . d» i Cas t r in i 2.Vt; 
v. U g e n t o 44-46: v . Prcn»*st ina 2fi'J 
F«i()iiilinn: vi.» Oio lKTt i 77: p / z a 
V i t t o r i o E m a n u e l e B.I; v i a G i o ­
v a n n i Lnnz.T Vi. v i a S , Cror» i n 
f 7 e r u « a l e m m e 22: v i a d i P o r t a 
Maggior i - 1 '- E- t ' .R . : vi.» Civ . il" 1 
L a v o r o 114. F iumic in i» : v ia T 
f ieni» n tu i . t 122 F l a m i n i o : \ ial«-
l 'mUiTH i t i l o ly-.i Garbatel i ;»- . \ i . , 
I.. F i n c a t i 14: vi;» A d»-l f i n n n -
to l'~>. v i a \ '*xlaa. i 34. M a r i a n a : 
P7Z.I M a d o n n a ài P o m p e i 11. 
M a z z i n i : v ia 0 « l a v i a M M o n t r 
M a r i o : v ia C. S U Z i o 26: v i a T r i o n ­
fa le 37M. M o n t e S a c r o : v i a ( l a r ­
g a n o a . vi.i l«ole C u r z o i a n e a i . 
vi.» \ .il d i O ' g n » ' 4. M o n t e V e n i e 
V e c c h i o : v i a G C r i n i 4t M n n i r 
V e r d e N u o v o ; p . S G i o v a n n i d i 
Dio 14 M o n t i : va.» d< i .Se rpen t i 
177: v ia N a z i o n a l e 72. v i a T o r i ­
n o 1.12. m i l a L i d o : v i a V.-i«co Ve 
Garn.» 42-44. vi.» P i e t r o Hi^.v ;•» 
p o n t e M l l v i o - T o r d l q u i n t o : l ' o n t e ; 

m e 02; v i a X X S e t t e m b r e (jj: v ili 
«l»-l Mi l l e 2 1 ; v ia V e n e t o 27; ror>»~ 
d'Itali.-i 4'l. S. l a i v t a r c h l o ; con-i 
V i t t o r i o t n i . i n i u le 3«'i. Testacei»)-
O s t i e n s e : vi » ('«.••vanni B r a n c a "(•. 
v ia l ' i r a m n l e f i s t i a -tà. T i ' i t i r l l -
n o : | i i . i7 /a I m m a c o l a t a 2 1 . vi.» 
T i b u r t i n a 1 T o r p i g u a t t a r a : v i a 
C o l l i n a .Ma. vi.» L. Milfall-
ni ii l l - t . I T o r r e S p a c c a t a e 
T o r r e C a i a : v ia C.i<ilin.» 1220. 
v i . . C i M l i n . . *»7 • T r a s t e v e r e : v i . . 
Rem.» Lib» r-i .>"*: p i azza . v ' n m -
l'n in T r e v i - c a m p » » M a r / l o -
f o l o n i i a : vt.. dM Cor«o A^«: 
v i.» f . i | .o I.- ( . i t 7 . v i » de l 
G a m l x - r o l.i; v i i 1 i < m d ( r i l t I. 
" • " m r o l j i i o - \ | i p l . . I g i n i o : v i a C e r ­
vi t o r i a. vi.» T . r . . n t u lf.2: vi.» L 
l o « t i 4 1 . v i a (.•111.» f,°.. vi.» T u -
srolan.» 4f.2: via M i o r M - n a M.iZ-
zar .-I lo U - n 

O F F I C I N E D i T U R N O 
— T»:RZO T I K M ) - o r a r l o s - 2 1 : 
<;«r. S a n r e m o u . R A - P R ) : v . M a r - i 
c o A n t o n i o I^.;<!«*ti U . t r i . 42JtfO 
Officina ( o r i i h l c t t r . ) . v i a C o ­
m o 2.1. r* I « ' I T U P a c i o n i ( O K I -
P R ) . v i a l e Arri»;'* B o l l o 12, Ti-
l e / o n o si'*772 M a l f a r à «ORA-I ' r i -

L'organizzazione Confezioni 

VITTADELLO 
VIA OTTAVIANO ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO (TELEFONO 380.678) 

COMUNICA CHE 

OGGI 8 
HA LUOGO 

L'INAUGURAZIONE 
PER L'AMPLIAMENTO DEL NEGOZIO CON 
VASTO ASSORTIMENTO DI 

UN PIÙ' 

CONFEZIONI 

Milv io 1.» P n r l u e n * e : v i a L» o r n . l - 1 C ) . v i a V e t n l e n i J .Vi. t e i . 75.VX;; 
il» R u j p o l i n 1. P r a t i - T r i o n f a l e . 
v ia S a i n t B o n 9 1 : v . a l o G i u l i o 
C««are 211; v i a Co la d i R i c n r o 
213, p i azza C a v o u r it>. piarz.v L i ­
b e r t à 5 . v i a C i p r o 42 Pr»nettlr»««-
I . a h l r a n o : v ia L'Ai^ui la n 37. 
P r i m a v a l l e : p 77.1 C.»p«-e» I s t r o 7. 
v T r i o n f a l e 87M. Q u a d r a r o - C i n e -
c i t t a : v <I r I I 'A«ropor to e R e j o l a -
r a m p l t e l l i - r o l o n n a : p i a z z a C a i -
roli 5: c o p i o V i t t o r i o E m a n u e l e 
243: v i a Aracr<-li 21 . S a U r l o - X n -
m e n t a n o : p i " ' - 1 S a n t i a g o d e l C i ­
le 73; p i a z z a V e r h a n o 14: p i a n a 
I« t r ia 3 ; v i a P a c i n i 15: v i a S a l a ­
r i a 84. v i a l e R e g i n a M a r g h e r i t a 
201: v i a L o r e n z o il M a g n i f i c o CO; 
v i a M o r i r h i n l 26. v i a l e E r i t r e a 
32. v i a P o n t e T a z i o 6 1 ; v i a A l . 
T o r l o n i a l b : v ia d i V i l l a C h i n i w9; 
v ia C h c l l n i 34. » . B a s i l i o : v i a R e -
c a n a t i n 29 s » l l u » t | « n o - C » « r o 
P r e t o r l o - L u d o v U l : v i a d e l l e T e r -

P r e t e ( O R A I , v n A n n i a 50 ( 6 
G i o v a n n i » , ti I 73y»5fi. Z a n n l i <E-
P R ) . v ia f a c i l i n a 535. t r i . 27oi .-< 
\ u In r i m e s s a A d l e r ( O R A - K i . v..« 
A d i p e 4»ì. tei i»>14f<j M a r c o n i r 
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Kramer 

e Sicilia 
g Jl t ren ino di - Alta fedeltà -, 
* sempre guidato da Gornl > 

Kramer e da Lauretta Ma­
siero, cont inua la sua cor­
sa. E' un veicolo che fa 
uno strano effetto: una 
.settimana Io si scambia 
per un diretto, la succes­
siva per « » accelerato, 
l'altra ancora per un ra­
pido. 

Però il tutto cammina. E' 
aia qualcosa, per uno spet­
tacolo di mus ica leggera 
conaeonato in maniera da 
reuoersi su una trovata, 
su una battuta, sull'inter­
vento di questo o di quel ­
la * personalità ». 

Busti d ire dunque che il 
^Ciribiribin * renlizrato 
da Maria Perego andava 
beniss imo; i » Four Fresh-
mcns » u n po' m e n o ; e che , 
il signore di mezza età 
(Marchesi) comincia a di­
ventare un po' oiM'lo. Li­
na Volonnhi. ospite di 
- T r i b u n a m u s i c a l e - , ha 
tirato fuori le unghie, ma 
olla fine l 'hanno amman­
sita ed aoaioaatu al solito 
trio con Kramer e Lauret­
ta. C'era Milra, pure. Con­
tornata di penembre , di 
riflettori acrobatici . di 
strani oiochi di luci. Ci ha 
elargito una canzone ba­
sata su - l e c inque del la 
sera» che lascia il t empo . 
che trova. Garciu Lorra 
e grande poeta, e ver d i -

v ventarlo non attendeva 
certamente l 'avallo de l la 
contatrice romagnola. 

C'era anche il solito italo-
americano: ciucsta volta si 
trattava addirittura di un 
nipote di Caruso. Si chia­
ma infatti Dick (Caruso) 
e sarà anche un bravo ra­
gazzo. Ha un difetto i m ­
perdonabi le , però : si truc­
ca male, e il rimmel gli 
gronda dalle ciglia quan­
do la tcleprcsa azzarda un 
primiss imo plano. Il che 
disarma e tlisamora: e in­
vita a trascurare le sue 
opinabi l i doti canore. 

Subito dopo è andato in on­
da un documentario di 
Corrado Sofia: » Sici l ia . 
a n n o mi l le ». Lo si sareb­
be potuto intitolare: - I 
musulmani in Sici l ia - . E 
il tutto sarebbe stato più 
chiaro. Ma questo e un 
trascurabile dettagl io . S ia ­
m o in/atti di fronte a una 
bella realizzazione. CI si 
p o n e di fronte al la civil­
tà araba ed agli influssi 
che essa ha esercitato per 
circa due secoli e mezzo 
nell ' isola mediterranea, ai 
residui die questi in/lussi 
hanno lasciato nel costu­
me. nel l inuuaapio, n e l ­
l'architettura, n e l l a •musi­

ca. ne l la religione: ed an­
cora si studiano • Iti im­
pronte che la dominazione 
normanna lasciò su tut­
to questo, sovrapponendosi 
agli sconfitti seguaci di 
Allah. Un viaggio affasci­
nante, mosso, appassiona­
to, nel passato e nel pre­
sente. 

Le prime rappresentazioni 

A Hollywood una troupe TV 
per la consegna degli « Oscar » 

Partiranno per Hollywood, nel prossimi giorni, l'ope­
ratore Adriano Maestrelll e II fonico Roberto Gallo. 
Gireranno una serie di servizi per II Telegiornale sul 
conferimento del Premio Oscar. 

* * • 
Renzo Palmer, dopo aver vestito I panni di un 

frate ne - Il giocoliere della Vergine », interpreta ora 
il ruolo di un finto maggiordomo ricercato dalla pollila 
nella farsa « Il lord In cucina », che avrà come prota­
gonista femminile Dawn Addams nella parte di una 
ricca vedovella. 

• • • 
Tino Scotti ha registrato un secondo « Siparietto » 

di dieci minuti dal titolo • Un poliziotto di troppo -, In 
cui sarà nuovamente parodiato l'avvocato Perry Mason. 
Il terzo ed ultimo • Siparietto » sarà registrato oggi. 

talli 

10.15 La TV degli 
agricoltori 

A cura di Renato Ver-
tunnl. 

1 1 — Messa 

1 6 — Pomeriggio sportivo 
Prima parte: Terza bat­
teria del G P. Lotteria 
di Apuano. 

1 7 — Pomeriggio sportivo Seconda parte: flnalissl-
nia del G. I». di Agnano. 

I 
17,45 La TV dei ragazzi Da Bologna. Anale dello 

• Zecchino d'oro ». 

18,45 Itinerario quiz 

19,30 Sport 

Presenta: Edoardo Ver­
na ra. 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della SITJ. 

21,05 I giacobini Sei episodi di Federico 
Zardi. Quinto episodio. 

22,20 Invilo al concerto ri Dal Teatro Comunale di 
reme 

23.05 La domenica sportiva mito Risultale e cronache 01-

Telegiornale d<Ua no t te . 

t 21,10 Caccia al numero S Pimentato da Mike Bon­
omo. 

| 21,40 Telegiornale 

di un avvenimento ago* | 22 — Cronaca registrata nUcV 
I 
$ La domenica sportiva R*PHC« <«»> nazione. 

Con «I giorni contati» 
Elio Petri fa centro 
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Rossano Brazzi ha cantato 
per « Strettamente musicale » 

Rossano Brazzi ha partecipato alla quarta registra* 
zlone di « 8trettamente musicale ». Ha cantato « Some 
enchanted evenlng », la canzone tratta dal film « 8outh 
Pacific » che Brazzi Interpretò al fianco di Mltzl Gaynor. 
Ed ecco la « scaletta » della trasmissione: « One o'clock 
Jump » di Count Batte (sola orchestra), • Seflor, eterno 
diOB » (canta Cocky Mazzetti), « 8tupldlna » (cantano 
« I Caravels »), « Potrai fidarti di me » (canta Carmen 
Villani), «Funerale di New Orleans» (per sola orche- | 
atra). 8egue II cantante « ospite » Tony Renls che can- £ 
terà • Amor, amor, amor » e « Quando, quando, quan- | 
do », e II maestro • ospite • Angelini che dirigerà 
« Watchlng the stara»; canterà quindi Rossano Brazzi 
e si chiuderà con » Buonanotte al mare » (cantano I 
- Quattro più quattro » di Nora Orlandi, • I Caravels », 
Cocky Mazzetti e Carmen Villani). Presenta e dirige 
Lelio Luttazzl. La regia è di Stefano De Stefani. 

Warner Beutwegna, il Saint-Just dei « Giacobini » 
di Zardi la cui quinta puntata va in onda questa 
sera alle 21,05 sul primo canale. 

NAZIONALE — Giornale ra­
dio ore; 8. 13, 14. 20.30. 23.15, 
24: 6.35: Musica serena: 7,15: 
Almanacco . Musica per or­
chestra d'archi - Mattutino; 
8.30: Vita nel campi: 8.55: 
L'Informatore dei commer­
cianti: 9,;0: Armonie celesti: 
9.30: Messa: 10.30: Trasmissio­
ne per le Forze Armate; 11,15: 
Antologia di canzoni: 11.4S: 
Casa nostra: circolo del geni­
tori: 12,20: Album musicale; 
12,55; Chi vuol esser lieto...; 
13.30: Canzoni del ricordi; 
14.15: Visto di transito: 14.30: 
Le Interpretazioni di Boris 
ChrlttofJ; 15: Concerto di m u , 
«Ica leggera: 16.30: Radiocro­
naca del secondo tempo di un 
incontro di calcio di serio_ A; 
17.30: Concerto sinfonico 'di ­
retto da Claudio Abbado. con 
la partecipazione della piani­
sta Lya De Barberi!.: 19: 
Americani nella storia: Jack 
London; 19.30; La giornata 
sportiva; 20: Album musicale; 
20.53: Applausi a...; 21: Auto» 
ritratto di Scarnite! e Tara­
busi: 21,40: Carteggi d'amore; 
22,05: Voci dal mondo; 22.35: 
Concerto del pianista Rudolf 
Scrkin: 23.30: Appuntamento 
con la Sirena 

SECONDO — d o m a l e radio 
ore: 9. 13^0, 20, 21,30, 23: 7.50: 
Voci d'italiani all'estero; 8.30: 
Preludio con i vostri preferi­
ti: 9.03: La settimana della 
donna: 9.30: Gran gala; 10.15: 
I successi del mese; 10,45: I 
due campioni; 11.45: Sala 
Stampa Sport: 13: Il signore 
delle 13. Renato RasceU pre­
senta...; 14.05: Musica in po­
chi: 13: 1 dischi della sett i­
mana: 15J5: Album di canzo­
ni: 1«: A tutte le auto; 17: 
Musica e sport: 1&30: Ballate 
con noi: 19.20: Motivi in ta­
sca: r0.20: Zig-Zag: 20.30: 
Venti e trenta express; 21.45: 
Musica nella sera; 22.30: Do­
menica sport. 

TERZO — 16.15: Ferruccio 
Busonl (musica); 1&35: «Gior­
ni felici», due atti di Samuel 
Beckett: 18.05: Ludwig van 
Beethoven (musica): 18^0: La 
Rassegna: 19: Bernardo Pa-
squlni e O. B Pergolesl (mu­
sica): 19.13: Biblioteca: 19.43: 
La finanza locale In Italia; 
20; Concerto di ogni sera; 21: 
II Giornale del Terzo; 21.30: 
« L'incoronazione dt Poppea > 
dramma per musica di G. F. 
Buscnello, musica di Claudio 
Monteverdl: 23.40: Congedo. 

Dopo il fe l ice esordio di re 
Mista con L'assassino, El io .Fot ri 
presenta al giudizio del pubbli 
co un'opera vigorosa, tagl iente, 
originale , ohe lo qualifica già 
come autore cinematografico, 
tra i p iù impegnat i «e l la ricer­
ca problematica ed espressiva. 
Ira i più aperti e sensibili agli 
interrogativi del nostro tempo. 
I (/torni coniati è la v icenda di 
un u o m o sempl ice , ina reca in 
sé la cosc iente carica dramma­
tica di un m o n d o teso sul filo 
di rasoio che separa e congiun­
ge i bisogni primordial i del la 
natura e le esaltanti conquiste 
del progresso scientifico; la u n . 
scita faticosa, dolorosa di so­
cietà nuove e la disgregazione, 
l 'al ienazione di altre società. 

Cesare, stagnino romano tra 
i c inquanta e i s e s santann i . 
vede morire un giorno, sul tram 
ohe lo conduce al lavoro, uno 
sconosciuto, più o m e n o del la 
sua et."). Da quel m o m e n t o il 
pens iero dell» line, cl ic potreb­
be essere imminente (per un 
malore , una disgrazia, un caso 
quals ias i ) , lo attanaglia: e acu­
ta, insistente, tormentosa cre ­
sco in lui la consapevolezza di 
nun aver vissuto, di non avere 
stabil ito un solo contatto reale 
con i propri simili . Cesare in­
terrompe la sua attività e. con­
sumando parcamente i modesti 
risparmi, cerea di recuperare il 
t empo perduto: v e d o v o com'è, 
v i n i riallacciare un antico l e ­
gamo sent imentale; ma la don­
na c h e egli incontra dopo tanti 
anni è sposa, madre , nonna, ha 
i cuoi minuti affanni quotidiani, 
e gli da appena ascolto, svog l ia . 
ta, guardinga, senza compren­
derlo. Nò lo comprendono gli 
amici , che lo tacciano di stra­
vagante , o di menagramo. Ce­
sare avverto con amarezza la 
povertà de l le sue esper ienze i n . 
tel lettuali: v is i ta un museo , sfo­
glia un vecchio l ibro, s'interes­
sa ingenuamente al le conquiste 
del la tecnica; m a l'nrte, la cul­
tura. non frequentate mai pri­
ma, appaiono a lui non meno 
raggelatiti d e l l e costniz ioni 
(piasi avvenir is t iche del l 'aero­
porto di Fiumicino. 

La presenza degli altri pre­
m e sul la sol i tudine di Cesare. 
senza attenuarla, anzi aggra­
vandola: suo figlio t e m e unica­
m e n t e di doverlo mantenere , se 
cont inuerà a n o n lavorare; la 
sua affittacamere lo osserva con 
sospetto; e la figlia adolescente 
di lei ( che egli ha sorpreso una 
sera al fianco di un anziano 
e repel lente s ignore ) , spende 
sc ioccamente la somma che il 
brav'tiomo le h a prestato, per 
aiutarla a trovarsi u n impiego. 
Cesare , intestardito ne l suo d e ­
s iderio di rif lettere, di darsi 
una ragione de l l e proprie an­
gosce , torna al paese d o v e è 
nato: m a anche qui lo accolgo­
no il vuoto e l 'abbandono; non 
gli resta c h e rientrare in città. 
Intanto i risparmi si assotti­
g l iano: un conoscente , già suo 
a l l ievo ed ora occupato in stra­
ni mestieri , propone a Cesare 
di procurarsi quattrini attraver­
so un imbroglio assicurativo; 
ma bisogna che lo s tagnino ac­
cetti di farsi spezzare un brac­
cio . s imulando l ' incidente, e Ce­
sa re non resiete nlla crudele 
messinscena. Riprenderà, dopo 
tutto, n lavorare , ironicamente 
convinto del proprio fa l l imen­
to. m a curioso ancora degli uo ­
mini e de l l e cose . Una notte, 
sul tram, mentre i giornali gri­
dano 11 trionfo del la prima im­
presa spaziale , lo v e d i a m o re­
c l inare il capo, r imanere sor­
do a l le voc i del la gente: forse 
e la morte , forse soltanto il 
s o n n o greve del la stanchezza. 

Qualche crit ico r i leverà so ­
prattutto (c'è. chi l o ha già fat­
to) la componente es istenzial i ­
stica — in senso lato — c h e è 
avvert ib i le senza dubbio nel 
racconto e ne l personaggio: ma 
il centro di gravità dei d ' o r n i 
confati e p iù oltre: esso si iden­
tifica nel la conness ione dialet­
tica tra il des t ino del l ' individuo 
e t inello del la collett ività. Nel 
suo tentat ivo di creare tiri rap­
porto con gli altri, i l popolano 
filosofo — Cesare — non i n ­
contra le barriere astratte di 
una incomunicabi l i tà metafisi­
ca. m a autent iche muragl ie , via 
via p iù concrete: 1 guasti del la 
ignoranza e del la miseria , l ' ini­
quità de l le d i f ferenze di c lasse . 
la maledetta suprema schiav i ­
tù de l denaro, mot ivo ricorrente 
c h e esplode (è il caso di dir lo) 
nell.i s tupenda sequenza del la 

preparazlone' .del finto infortu­
nio: un'al legoria di aspra e in -
solit i bel lezza. Il sent imento 
dell 'assurdo, onde »'» colto di 
improvviso il protagonista, p e r . 
de cosi v ia via ogni ipotetica 
programmatieità. verificandosi 
nella realtà della storia attua­
le: una realtà complessa e, per 
tanti aspetti , crudele, cui si può 
e si d e v e opporre non un im­
bel le ot t imismo, bensì la fer­
mezza de l lo sguardo, e' la d u ­
rezza del la volontà. 

St i l is t icamente, il film è sti­
molante c o m e pochi altri, nel 
quadro dell 'ult ima ondata c ine ­
matografica. Petri. avvalendosi 
del contributo di un eccel lente 
operatore. Ennio Ouarnicri (co­
si come ha avuto strettì colla­
boratori alla sceneggiatura T o . 
nino Guerra e Carlo Romano) , 
ha introdotto con v ig i l e accor­
tezza ne l l e sue immagini , ac­
costate l'ima all'altra secondo 
un moderno , sprezzante senso 
del ritmo, l e suggestioni conge­
niali di certe giovani correnti 
dell 'arte contemporanea: edifi­
ci. oggetti e figure u m a n e c o m ­
pongono, spesso, prospett ive 
inedite, s intesi grafiche e vo­
lumetr iche più i l luminanti di 
un dialogo sulla condizione dei 
personaggi . Ma non dobbiamo 
diment icare l'apporto dato alla 
riuscita artistica dei Giorni 
contati dagli attori: anzitutto un 
superbo Sa lvo Handone. cosi 
perfettamente intriso, anche 
nella sofferenza, di saggezza 
plebea e di autocritico umori­
smo; e poi Franco Sportell i , Re­
gina Bianchi , Paolo Ferrari. Vi t . 
torio Capriol i , Angela Minervi-
ni ed altri ancora, tutti bravi e 
calzanti nei rispettivi mol i . E' 
anche mer i to loro se, in parti­
colare, a l cune pagine dell'opera 
(i col loqui tra Cesare e la sua 
ex fidanzata, la gita al mare con 
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V. 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

"Divorzio all'italiana» 
(una «atlra sferzante del­
la leglfilazionc matrimo­
niale in Italia) allo Splen­
dore 

i "Vincitori e vinti- (uno 
sconvolgente atto d'accu­
sa contro il regime hitle­
riano) ai Brancaccio, Ap­
pio, Bernini, Mondial 

l "Salvator» Giuliano» HI 
dramma aspro e sconvol­
gente del banditismo sici­
liano) Modernissimo sala 
« H -

I * Una vila difficile, (la 
storia umana e satirica di 
un Italiano dal '43 ad 
oggi) all'Ariel, Auauslus. 
Atlante, Brusii Nioyurti. 
Due Allori, XXI Aprile 

i "Il dittatore» (il nazi­
smo sotto la sferza del 
grande Chaplin) al Rialto 
«Leoni al so le» (una sa­
tira impietosa del qua­
rantenni scapestrati di 
l'osltano) al Modernissi­
mo sala » A » 

) » Lo spaccone » (attraver­
so la storia di u n giocato­
re una cruda immagino 
dell'America di oggi) a j -
l'Iris. Planetario ed Eldo­
rado. 

l'Accattone» (un quadro 
violento e disperato della 
vita nelle borgate roma­
ne) all'Italia 

) ~ Spartani* * (l'epica ri­
volta degli schiavi nella 
antica Roma) Due Allo­
ri, Atasku, Trianon, Mar­
coni, Fogliano. 
'Tutti a casa» (tragedia 
e farsa dell'8 settembre) 
all'Aurora. 
' Hocco e i suoi fratelli » 
(il dramma del meridio­
nali emigrati al Nord) al 
Novocine. 
»l cannoni di Savarone» 
(un avventuroso episodio 
della guerra antinazista) 
Palazzo, Platino, Corallo. 
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TRIONFA AI CINEMA 

4 FONTANE-ROVAI. 
(VIA i:. U M B E R T O - TEL. 770519) 

^OiÙUtUA. 

DIABOLICA 

gli amici , il ritorno al paese) 
resteranno incise a lungo nel la 
memoria degli spettatori. 

AGGEO S A V I O I I 

Arrivano i Titani 
Cadmo, tiranno crudele , si è 

impadronito del potere a Creta 
e. spronato dall'ambiziosa mo­
glie Ermionc. ha sostituito a 
quel lo di Giove il culto di se 
stesso. Il padre degli dei, evi­
dentemente seccato, l ibera dal­
la prigionia Crios. il più g io­
vane e il più astuto dei Titani, 
affidandogli il compito di li­
berare l'isola dal despota e di 
restaurarvi Ja sua rel igione. Il 
raggiungimento di tale dupl ice 
obiett ivo è complicato dagli 
amorosi sensi che spirano ben 
presto fra Crios. il quale è un 
baldo ragazzo, e la genti le fi­
glia di Cadmo. Antiope. Dopo 
una lunga serie di battaglie. 
duell i , partite di caccia al l 'uo­
mo, travestimenti e magie , tut­
to si concluderà per il meg l io . 
grazie all'aiuto dec is ivo c h e , in 
buon punto, avranno prestato 
a Crios i suoi fratelli Titani e. 
poi, il popolo tutto insorto. 

.-ìrrirutio i Titani si dist in­
gue considerevolmente dagli 
altri numerosi esemplari del 
genere mitologico per la sua 
netta Impronta parodistica e. 
d ic iamo cosi , autocritica: i per­
sonaggi prendono in giro se 
stessi ed il prossimo, le s i tua­
zioni sono portate ai l imit i di 
un umorismo surreale, il c l i ­
ma dominante e quel lo di una 
scanzonata follia. Il film è di­
retto da Duccio Tessari, realiz­
zato In u n piacevole technico­
lor, su schermo panoramico, 
Interpretato da Pedro A r m e n -
dariz, Antonel la Lualdi, Giu­
l iano Gemma, Jacquel lno Sas-
sard, Gerard Séty e da n u m e ­
rosi, spigliati caratteristi. 

ag. sa. 

TEATRO 

L'onorevole Zizì 
E" una farsa d'ambiente par­

lamentare. collocata nella Pa­
rigi 1910, ma non priva di ri­
sonanze attuali e nostrane. Zi-
zi è un'ex attrice, mogl ie e 
padrona dell 'onorevole mini­
stro Dumont , impegnatlss ima 
nel sostenere la posizione di 
lui al governo e, in quaichc 
ritaulio di tempo, nel fargli le 
corna. Anche Dumont, però. 
nonostante la sua apparenza ci: 
perfetto imbecil le , è adultero: 
anzi, si è lasciato sorprendere 
con la mogl ie di un altro uo­
mo politico. 11 quale minaccia 
uno scandalo dalle imprevedi ­
bili conseguenze. E Zizl. ben­
ché risentita, deve tentar di 
rimettere le cose a posto. Una 
occasione per rinsanguare le 
fortune pubbl iche e private 
della famiglia Dumont si offre 
con la comparsa di Lamo-
risse. g iovane rampollo di ban­
chieri, il quale chiede la ma­
no di Susie . figlia di Zizl; ma 
la banca, nel frattempo, fall i­
sce: ed è buona fortuna- che 
Sus ie abbia dato U suo cuore 
a un battagliero g iorni l i s ta 
dell'opposizione, il cui cinto 
potrebbe rivelarei decis ivo, al­
l'ultimo momento. A malgra­
do di tutti gli sforzi compiuti . 
il ministero cade, e il parla­
mento v iene sciolto. Dumont. 
superata la prostrazione c h e lo 
cogl ie alla notizia, arringa uno 
stuolo di vi l l ici venuti dal suo 
paese natale a caldeggiare lo 
acquedotto, già da lui promes­
so: avranno acqua a volontà 
(magari minerale) se lo rie­
leggeranno.. . 

Carlo Di Stefano e A ldo Tri-
filetti hanno riecheggiato gar­
batamente. ne irOnoreuo/e Zi­
zl, argomenti e modi del l 'an­
tica pochade. La commedia rap­
presentata al le Muse ieri sera. 
e forse anche troppo ricca di 
spunti e di personaggi: da 
quel lo della cameriera furba. 
Intrigante e affarista a que l lo 
dell 'avvocato, altrettanto ben 
fornito dì doti naturali, c in ico 
e sentenzioso. Il ritmo del tre 
atti, comunque, è scorrevole , e 
spesso pungenti 5ono l e battu­
te; il c l ima dell'epoca è rico­
struito con un v ivo gusto del 
ricalco. Lo spettacolo, del qua­
le gli stessi autori hanno cu ­
rato la regia, v iene gradito dal 
pubblico per la sua scioltezza. 
per l 'eleganza della scena (di 
Carla Guidetti Serra) e del co­
stumi. per la spiritosa inter­
pretazione di Franca Dominic i , 
Mario Silctti . Fanny Marchiò. 
Manlio Guardabassf, Glnella 
Bertacchi. Jole Ficrro. V i t o Del 
Duca. Maurizio Guelfi . Clau­
dio Perone e Nando DI Clau­
dio. Successo mol to l ieto , nu­
trite chiamate. SI replica. 

ag. sa. 

MUSICA 

Remo Remoli 
all'Aula Magna 

Remo Remoli: ecco u n pia­
nista g iovane giovane ma sp len ­
didamente a posto: pieno di ar­
dore. ma che guarda lucida­
mente e con intel l igenza alla 
pagina che esegue; espert iss imo 
della tastiera ma quel che c'è 
soprattutto da dire, profondo 
e del icato interprete. 

11 concerto di Ieri sera a l ­
l'Aula Magna (un concerto che 
fa seguito ad una fel ice tournee 
nell'Europa. Orientale) e tra­
scorso con v i v e emozioni e sor­
prese. Già Remoli al g iovane 
pubblico dell'Aula Magna a v e ­
va offerto in questi anni ap­
prezzate esecuzioni: ma oggi ei 
apparso quantum direr.«us ab 
ilio, con che pas»i da gigante.' 
Il programma sostanzioso e 
quanto mal impegnat ivo s! 
apriva con una serie di c o m ­
posizioni dt Maurice Ravcl 
(1875-W37> fra cui Valses no-
W « et sentimentale* e So­
natina, che sono riecheggiati in 
u n Intenso cl ima evocat ivo at­
traverso un tenue gioco di c o ­
lori e pure trasparenze 

Altri aspetti notevoli del 
concertista si sono palesati con 
reaeetttJonc del le Sonate n. 30. 
in mi magg. ( o p 109) di Lud­
w i g v a n Beethoven (1770-1827) 
e in si minore (op. 58> di Frie­
derich Chopin (lfllO-1849). 
Ne l l e prime battute del la s o ­
nata beethoveniana ci è parso 
di riscontrare un po' di Incer­
tezza: il resto è filato con note 
decise e penetrante compren­
s ione. 

Vie» 

All'Opera ultima replica 
dello spettacolo 
hindemithiano 

Oggi, alle 17, ultima replica, in 
abbonamento diurno, di « Hero-
diade ». « Il lungo pranzo di Na­
tale » e « Nobilissima visione » di 
Paul Hindemlth (rappr. n. 51). 
Maestro direttore Walter Knoer. 

TEATRI 
IIOKGO 8. 8FIRITO: Ore 16.30 

C ia O'OrlBlia-Palmi in « Chrl-
Ktus » A atti in 20 quadri di 
P. Lebruti. Prezzi familiari. 

UKLI.A COMETA: Alle 17.30 C la 
diretta ila Diego Fabbri in : 
« Processo e morte di Stalin ». 
Novità assoluta «Il E. Corti con 
Carlo D'Angelo. Elena Da Vene­
zia. Regia di O. Costa-Giovan-
gigli. 

DELLE MUSE: Alle 17.30 Franca 
Dominici - Mario Silctti con I. 
Fierro, M. Guardabassi, F. Mar­
chiò. G. Bertacchi, N. DI Clau­
dio, In: < L'onorevole Zizl ». No­
vità brillante di C. Di Stefano e 
A. Trltllettl. 

DE' SERVI: Alle 16.15 il Gruppo 
Artistico de' Servi presenta: 
« Chris tua», tragedia in 4 atti 
di Gualberto Titta. 

ELISEO : Alle 17,30 novità per 
l 'Italia: « Boeing-Boeing », tre 
atti di Mark Camoletti. Regia 
di Sllverlo Biodi. 

GOLDONI: Mercoledì alle 21,30 la 
Compagnia del Teatro d'Arte 
presenta « Le sedie » dt lone-
sco Novità. 

MARIONETTE DI MARIA AC-
CETTELLA: Alle 16.30 Icaro e 
Bruno Accettella presentano: 
H Pelle d'asino » di I. Accettella. 
Musiche di Sic. 

MILLIMETRO : Alle 17 e 21,15 
Spett. Straordinari a beneilcio 
dell'erigendo Istituto Mario Ri­
va e «Iella Croce Rossa Italiana. 
La Compagnia « La Commedia 
Italiana» con N. Marineo pre­
senta: « Partita a quattro ». Re­
gia di F. Santoni. 

PALAZZO SISTINA : Alle 17 e 
21.15 C i ò Rascel In « Enrieo '61 » 
commedia musicale di Carine! 
e Giovanninl. Musiche di Ra­
scel. Scene e costumi di Coltel­
lacci. Coreografie di Ralph 
Beaumont. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA­
CENZA: Alle 17.45: « Resiste » 
di Montanelli: « L'hobby della 
telefonista » di Urban; « Ila per­
duto Il messaggio » di Burldan: 
n L'aumento » di Buzzati. Regia 
di L. Pascutti Seconda settima­
na di successo. 

PIRANDELLO: Alle 17.30: e L'uo-
n u , la bestia e la virtù » di Pi­
randello. Precede: a II giornale 
teatrale n. 2 » di Gaetanl. Regia 
di A. Rendine. Ultima replica. 

QUIRINO: Alle 17.30 il Teatro Po­
polare Italiano diretto da Vitto . 
rio Gassman presenta: « Questa 
sera si recita a soggetto » di 
Luigi Pirandello. Prezzi popo­
lari 

RIDOTTO ELISKO: Alle 16 e 19.30 
la Compagnia dei Gialli in: 
«Del i t to in retrospettiva». No­
vità di Agata Christie. 

ROSSINI: Alle 17.15 C.ia Checro 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei in: n II dente del giudi­
zio » di Ugo Palmerini. Domani 
alle 17.15 familiare. 

SATIRI: Alle 18 Comp. del Teatro 
d'Oggi In: « Seni per il cinema » 
di Candoni: « Il triangolo idio-
sccle » di Moretti: « Di funghi 
*ì muore » di Bertoli. Regia di 
P. paolonl. Secondo mese di 
successo. 

TEATRO DEI BAMBINI (al Gol­
doni): Giovedì alle 17: «P inoc­
chio » C.ia Marionette di Maria 
Accettella (a marionette play) . 

TEATRO DEL PANTHEON: Alle 
17.30 Teatro Classico di Roma 
«II Cenacolo» presenta: « I l 
processo e la morte di Socrate » 
di Fulvio Rcndhell da Platone. 
Vivo successo. Seconda setti­
mana di successo. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Domani alle 16 la Com­
pagnia del Ridotto nello spetta. 
colo per I ragazzi n. 2: « 11 dra­
go verde » di Giuseppe Luongo. 
Prenotazioni tei. 465095. 

TEATRO PARIOLI: Alle 21 C.ia 
del Teatro Mediterraneo di 
Taormina diretto da G. Cutru-
felli in: « Sei personaggi in cer­
ca d'autore » di Pirandello. 

VALLE: Alle 17.30 C.ia Italiana di 
Prosa Elena Cotta. Carlo Ali­
ghiero. Pino Collzzl con Elsa 
Vazzoler in: « Quattro giovani 
suore sotto Inchiesta » di Vla­
dimiro Cajoli. 

CONCERTI 
AULA MAGNA: Riposo. 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (tagl. n. 19): Domani al­
le 17.15, per la stagione dell'Ac­
cademia Filarmonica Romana. 
il « Melos Ensemble » terrà al 
teatro Eliseo un concerto il cui 
programma sarà : Beethoven : 
Settimino: Schubert: Ottetto. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Ambra Jovinelll: Sansone e rivi­

sta Miniggio-Certini 
Centrale: Cavalcarono Insieme. 

con J. Stewart e rivista Del 
Vago 

Espero: I mongoli, con A. Ekberg 
e rivista Gege DI Giacomo 

La Fenice: Robinson nell'isola dei 
corsati, con D. Me Gutre e ri­
vista Jacqueline Gerard 

Oriente: La vendetta del barbari 
e rivista 

portuense: Gagliardi e pupe, con 
M. P. Casilio e rivista 

Principe: L'erba del vicino * sem­
pre più verde, con D. Kcrr e 
rivista 

Volturno: La place Brahms?, con 
A. Pcrkins e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: Mondo cane (ap. 14.30. 
ult. 22.50) 

Alhambrm: L'idolo delle donne. 
con J. Lewis (ap. 14.30 ult. 22.50) 

America: Arrivano l Titani, con 
A. Lualdi (ap H.r>0. ult. 22.50) 

Appio: Vincitori e vinti, con S. 
Tracy 

Archimede: Vlctim (originai ver-
sion . sottotitoli in ital.) (alle 
16-18-20-22) 

Ariston: Le parigine, con F. Ar-
noul (ap. 14,30, ult. 22.50) 

Arlecchino: Storia cinese, con W. 
Holden 

Aventino; Storia cinese, con \V. 
Holden (ap. 14.30, ult. 22,35) 

Balduina: 1 nuovi angeli 
Barberini: I sette peccati capitali, 

con L. Terrieri (alle 15.15-17,55-
20.15-23) 

Bernini: Vincitori e vinti, con S. 
Tracy 

Brancaccio: Vincitori e vinti, con 
S. Tracy 

Capital: Chiuso per restauro 
Capranlca : Le parigine, con F. 

Arnoul 
Capranlchetta: La primavera ro­

mana della Signora Stone. con 
V. Leigh 

Cola di Rienzo: Barabba, con S. 
Mangano (alle 14,15-17.05-19,45-
22.33) 

Corso : Porgy and Bess, con D. 
Dandridge (alle 15 - 17.20-19.55 . 
22.30) 

Europa: Amore ritornai con D. 
Day (alle 14,30-10.15-18,05-20,20-
22.50) 

Fiamma: 1 giorni contati (alle 15-
16.55-18.50-20,45-22,50) 

Fiammetta: Light in the Piazza 
(alle 16-18-20-22) 

Galleria: Arrivano I Titani, con 
A. Lualdi (ap. 14.30, ult. 22.50) 

Maestoso: Arrivano i Titani, con 
A. Lualdi (ap. 14,30, ult. 22,50) 

Majnt lc: Rapina a nave armate 
(ap. 15. ult. 22.50) • 

Metro Drive-In: Chiusura Inver­
nale 

Metropolitan: La voglia matta. 
con U. Tognazzi (alle 15,30 -
17,40-20,10-22,50) 

Mignon: La turia degli implaca­
bili (alle 15.30 - 17 - 18.50 • 20.40-
22.50) 

Modernissimo: Sala A: Leoni al 
sole, con F. Valeri: Sala B: Sal­
vatore Giuliano, di F. Rosi. 

Moderno: L'ultimo testimone (al­
le 15.10-17-18,50-20,50-22,45) 

Moderno Saletta : Paperino sul 
piede di guerra e Centomila l e . 
glie nello spazio 

Mondial: Vincitori e vinti, con S. 
Tracy 

New York: Mondo cane (ap. 14,30, 
ult. 22.50) 

Nuovo Golden: Le parigine, con 
F. Arnoul (ap. 14.30, ult. 22,50) 

Paris: EI CId. con S Loren (ap 
14, Ult. 22,50) 

Plaza : Ombre (Shadow) (alle 
15.35-17-18.55-20.45-22.50) 

Quattro Fontane: Totó Dlabollcus 
(ap. 14.30. ult. 22.50) 

Quirinale: Storia cinese, con W. 
Holden 

Qiilriiicttn: Mal di domenica, con 
M. Mercourl (alle 15.30-17.10-
lit-20.50-22.40) 

Radio City: Arrivano i Titani, con 
A. Lualdi (ap. 14.30. ult. 22.50) 

Reale: Mondo cane (ap. 14,30, ult. 
22.50) 

Rivoli: Uno due e tre con J. Ma­
son (alle 16-18-20.15-22.50) 

Roxv: Le parigine. Fuori progr.: 
Tom e Jerry (alle 16-18.40-20.40-
22.50) 

Royal: Totò Diabolicus (ap. 14.30. 
ult. 22.50) 

Salone Margherita: Paperino sul 
piede «li guerra e Centomila le­
ghe nello spazio 

Smeraldo: Una domenica d'estate 
Splendore: Divorzio all'italiana, 

con M. Mastrnlannl 
Superclnema: Tre contro tutti. 

<-on F. Slnatra (ap. 14.15. ult. 
22.50) 

Trevi: Amore ritorna, con Doris 
Dav (alle 14.45-10.40-18.30-20.10-
22.40) 

Vigna Clara: Amore ritornai, con 
D. Day (alle 15.30 - 18.10 - 20.15-
22,30) 

S E C O N D E VISIONI 
Africa : I due marescialli, con 

Totò 
Airone: Il re dei re, con J. Hunter 
Alaska: Spartucus. con K. Dou­

glas 
Alce: II trionfo di Michele Stro-

gotT, con C. Jurgens 
Alcyone: Ammutinamento, con A. 

M. Alberghetti 
Alfieri: L'Idolo delle donne, con 

J. Lewis 
Ambasciatori: L'idolo delle don­

ne. con J. Lewis 
Araldo: Il sentiero degli amanti, 

con S. Hayward 
Ariel: Una vita difficile, con A. 

So «11 
Astor: Madame sans Gène, con S. 

Lorcn 
Astoria: La carica dei cento e uno 

di W. Disney 
Astra: Il dubbio, con G. Cooper 
Atlante: Una vita difficile, con A. 

Sordi 
Atlantic: 11 pozzo e il pendolo, 

con V. Price 
Augnatili: Una vita difficile, con 

A. Sordi 
Aureo; Madame sans Gène, con S. 

Loren 
Ausonia: I comanceros, con John 

Wayne 
Avana: I magnifici tre, con U. To­

gnazzi 
Urlsito: Un generale e mezzo, con 

D. Kaye 
Botto: I mongoli, con A. Ekberg 
Bologna: Colazione di TifTany, 

con A. Hepbum 
Brasll: Una vita difficile, con A. 

Sordi 
Bristol: Le Italiane e l'amore 
Rroadtvay: Sansone 
California : Ponte verso il sole. 

con C. Backer 
Clnestar: I 300 di Fort Canby, con 

O. Hamilton 
Colorado: L'ammutinamento, con 

P. Angeli 
Cristallo: Il sentiero degli amanti. 

con S. Hayward 
Delle Terrazze: I comanceros, con 

J. Wayne 
Del Vascello: Splendore nell'erba, 

con N. Wood 
Diamante: Il gladiatore invinci­

bile. con A. Sordi 
Diana: Per favore non toccate le 

palline 
Due Allori: Una vita difficile, con 

A. Sordi 
Eden: Can-Can, con F. Sinatra 
Fogliano: Spartacus. con K. Dou­

glas 
Garden: Colazione da TifTany. 

con A. Hepbum 
Giulio Cesare; I 300 di Fort Canby 

con C. Kmnllton 

. . . finalmente la 

V Mostra Mercato 
Confezione Fiorentina 
dopo | snrre»«l di Torino - Genor* . è g i a n i * « Rema, 

Via Leone IV n. 65! 
ECCEZIONALMENTE 

dorante U bre»e permanenza, 1 vis i tatori potranno ac­
quistare con facil itazioni a . 

PREZZI • C A M P I O N A R I O di Fabbrica 

BIMBI Abito termoaerea « Successa • 

UOMO Pantaloni Tene l -Apri l 

UOMO Giace* . Sorridimi • Novi tà 

UOMO Maglia - Za la mort . Moda 

SIGNORA Princesse • Volo di rondine • 

TUTTI gli articoli sano di MARCA e GARANTITI 

O G G I 
Esposiz ione Ingresso Libero - con Spet tacolo di PULCI­
NELLA - ore IS-Ig - A N C O S V i a Leone IV n. 65 -
Ango lo Via le G. Cesare, 
TRAM 8 - E D - E 9 — F I L O B U S 7 0 - 4 7 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

2000 

I5»0 

SOM 

800 

3000 

Harlem: La canzone del destino 
Hollywood: Gli invasori, con C. 

Mltchell 
Impero: L'ammutinamento, con 

P. Angeli 
Induno: I 300 di Fort Canby, con 

G. Hamilton 
Italia: Accattone, di P. Pasolini 
.Ionio: La congiura dei potenti 
Massimo: Un professore fra le nu­

vole. con F. Me Murray 
Mazzini : Colazione da TifTany, 

con A. Hepbum 
Modernissimo: vedi prime visioni 
Nuovo: Un generale e mezzo, con 

D. Kaye 
Olimpico: Le italiane e l'amore 
Palestrlna: Uno sguardo dal pon­

te. con R. Vallone 
Parloll: Spettacoli teatrali 
Prenrste: Ponte verso il gole, con 

C. Backer 
Rex: L'Idolo delle donne, con J. 

Lewis 
Rialto: Il dittatore, con C. Cha­

plin 
Rltz: La carica dei cento e uno, 

di VV. Dlsnev 
Savola: Colazione da TifTany. con 

A. Hepbum 
Splendld: GII spostati, con Mari­

lyn Monroe 
Stadium: Robinson nell'isola del 

corsari, con D. Me Guire 
Tirreno: Sansone 
Trieste: L'occhio caldo del cielo, 

con D. Malone 
Ulisse: Romolo e Remo, con Steve 

Rceves 
Ventuno Aprile: Una vita difficile, 

con A. Sordi 
Verbano: I comanceros 
Vittoria: L'idolo delle donne, con 

J. Lewis 

TERZE VISIONI 
Adrlaclne: L'erba del vicino è 

sempre più verde, con D. Kerr 
Attiene: Giulietta e RomanofT, con 

P. Ustlnov 
Apollo: L'occhio caldo del ciclo. 

con D. Malone 
Aquila: Orazl e Curiazi, con Alan 

Ladd 
Arenula: Incantesimo, con K. No­

vak 
Arizona: Rio Bravo, con J. Wayne 
Aurelio: Ritorno a Peyton Plaee, 

con E. Parker 
Aurora: Tutti a casa, con A. Sordi 
Avorio: Il giardino della violenza 

con B. Lancaster 
Boston: Il sentiero degli amanti, 

con S. Hayward 
Capannclle: Il colosso di Rodi. 

con L. Massari 
Cassio: Ben Hur, con C. Heston 
Castello: Madame Sans Gène, con 

S. Loren 
Clodlo: L'occhio caldo del cielo, 

con D. Malone 
Colosseo: I due nemici, con A. 

Sordi 
Corallo: I cannoni di Navarone, 

con G. Peck 
Del piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: La vendetta del 

barbari 
Delle Rondini: Il segno del vendi­

catore 
Dorla: Gli invasori, con C. Mit-

ehell 
Edelweiss: Toma a settembre. 

con R. Hudson 
Eldorado: Lo spaccone, con Paul 

Newman 
Esperia: Breve chlusuro 
Farnese: Per favore non toccate 

le palline, con T. Thomas 
Faro: La furia dei barbari, con 

C. Alonzo 
Iris: Lo spaccone, con P. New-

man 
Leoclne: I due volti della vendet­

ta. con M. Brando 
Manzoni: A eavallo della tigre, 

con N. Manfredi 
Marconi: Spartacus. con K. Dou­

glas 
Nasco: Space-man contro i vam­

piri dello spazio - Dieci in 
amore 

Niagara: Una vita difficile, con A. 
Sordi 

Novocine: Rocco e I suoi fratelli. 
con A. Delon 

Odeon: Vacanze alla Baia d'Ar­
gento 

Olympia: I comanceros. con John 
Wayne 

Ottaviano: I fratelli Corsi 
Palazzo: I cannoni di Navarone. 

con G. Peck 
Perla: Saffo venere di Lesbo, con 

T. Louise 
Planetario: Lo spaccone, con Paul 

Newman 
Platino: I cannoni di Navarone. 

con G. Peck 
Prima Porta : I due volti della 

vendetta, con M. Brando 
Puccini: A cavallo della tigre, con 

N. Manfredi 
Regllla: l i coraggio e la sfida, con 

D. Bogardc 
Roma: La rivolta del mercenari 
Rubino: La vlaccla. con C. Cardi­

nale 
Sala Umberto: Giulietta e Roma­

nofT. con P. Ustlnov 
Silver Cine: I due marescialli, 

con Totò 
Sultano: Orazl e Curiazi. con A. 

Ladd 
Trianon: Spartacus. con K. Dou­

glas 
Tuscolo; Romolo e Remo, con S. 

Rceves 

SALE PARROCCHIALI 
Accademia: I bucanieri, con Yul 

Brynner 
Alessandrino: La spada di D'Ar-

tagnan 
Avila: Ercole alla conquitta di 

Atlantide 
Bel larmino: Ta rzan i l magn i f i co 
Belle Arti: Robin Hood e 1 pirati 
Chiesa Nuova: Joselito 
Colombo: Ercole al centro della 

terra 
Columbus : I 10 comandamenti. 

con C. Heston (alle 14.45-19.40-
22.15) 

Crisogono: La storia di Ruth 
Degli Sciploni: Sinbad il marinalo 

con M. O'Hara 
Della Valle: La schiava di Roma. 

con P. Medina 
Delle Grazie: I rivoltosi di Al-

kantara 
Due Macelli: I io comandamenti, 

con C. Heston 
Encllde: Robin Hood e 1 pirati 
Farnesina : Il conquistatore dei 

Mongoli 
Glov. Trastevere: Rcvak Io «chia­

vo di Cartagine, con J. Palance 
Guadalnpe: Le miniere di re Sa­

lomone, con D. Kerr 
Libia: I reali di Francia, con C. 

Alonzo 
Livorno: La furia dei barbari 
Medaglie d'Oro: I pionieri del Wi­

sconsin 
Natività: Tra due trincee 
Nomentano: Strila di fuoeo. ern 

E Preslev 
Nuovo D. o l impia: Duello all'ulti. 

mo sangue 
Orione: Tarzan il magnifico 
Ostiense: Buffalo Bi l l 
Ottanl la: Appuntamento a Ischia. 

con A. Lualdi 
Pax: Il coraggio e la sfida, eon D. 

Bogardc 
Pio X: Molokai 
quirit i : Ursus 
Radio: Kitty. con R. Schneider 
Riposo: Il colosso di Rodi, con L. 

Massari 
Redentore: I pilastri del cielo 
Sacro Cuore: Fronte del porto 
Sacro C. Trastevere: La sfida di 

Tom e Jerry 
Sala Piemonte: Maciste nella ter­

ra dei Ciclopi 
Sala 8- Saturnino: Ursus 
Sala 8essoriana: Pircolc donne 
Sala ». Spirito: Spettacoli tea­

trali 
Sala Traspontlna: Clmarron. con 

O Ford 
Sala Vlgnoli: La vacca e il prigio­

niero, con Fernandel 
Salerno: Il cenerentolo. con Jerry 

Lewis 
San Felice: Il grande capitane. 

con C. Carnim 
Santa Do rotea: Spade senza ban­

diera 
Sant'Ippolito: n grande pescatore 
Saverio: Un giorno da leoni, con 

R Salvatori 
Savio: I bucanieri, con Y. Brvn-

ner 
Sorgente: Tuoni sul Timberiand 
Tiziano: La vendetta del corsa­

r o - L a regina della povera 
gente 

Trionfale: Merletto di mezzanot­
te. con D. Day 

Ulplano: Avventura a Corte 
Vlrtns: La maschera tfd ««otflca-

tore 

»»&•;» 
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Florilegio delle stupidità nel dibattito sulla censura 

Oggi a Roma il convegno 
contro la censura 

A Roma» presso il cinema Massimo (piazza San 
Giovanni) si tiene s tamane l 'annunciato Convegno 
contro la censura e io sviluppo del cinema, che è 
stato indetto da un comitato delle maestranze di 
Cinecittà, dei tecnici e autori . Il Convegno avrà 
inizio alle ore 10. Vi prederanno la parola l 'avvo­
cato Alberto Cortina della Società attori italiani, 
11 regista Nanni Loy e Federico Zardl. Presiede­
ranno: Caprioli, Lattuada. ÌMargadonna, Molliceli! 
e Rosi. 

Al convegno di s tamane hanno dato la loro 
adesione decine di Commissioni interne di azienda. 
circoli culturali, associazioni, sezioni di parti t i , e 
decine di personalità, t ra le quali : Antonioni, Age, 
Blasetti, Biraghi, Edoardo Bruno, Camerini, Mar­
cello Clemente, Comencini, Cosulie, De Concini, Del 
Fra, De Santis, Foà, Mario Gallo, Germi, Guerrini , 
Libonati, Lizzani, Cecilia Mangini, Maselti. Micci-
che, Elsa Morante, Moravia, Giorgio Moscon, Nelli. 
Notarlaiinl, Pellegrini, Petri , Pietrangelo Pirro. Pon-
tecorvo, Puccini. Kossellini, Soliuns, Visconti, Vi­
sentin!, Zavattini. 

In un suo comunicato, il Comitato promotore. 
nel ribadire la netta opposizione ad ogni tipo di 
compromesso con la censura e l'impegno di lottare 
tino al completo abbatt imento di ogni forma di li­
mitazione dell'esercizio della libertà di espressio­
ne. plaude alla posizione espressa dagli autori e dai 
critici cinematografici di non partecipare a nessuna 
commissione di censura perché ritenuta incompati­
bile con la natura stessa dell 'artista. 

K* una posizione sulla quale sono schierati non 
solo gii uomini di cultura, ma larghissimi strati di 
opinione pubblica e lavoratori delle maggiori fab­
briche romane ( t ra le altre, la FATME, la Fioren­
tini, la Centrale del latte, le Onichie ATAC. il Poli­
grafico dello Stato, il deposito locomotive delle FS, 
ecc.) i quali, con la loro iniziativa, hanno contri­
buito al successo della preparazione del convegno. 

I clerico 
smoderati 

Disposti piuttosto a mangiar carne guasta che a vedere il film su 
Mussolini - Il pericolo non è il sesso, ma le idee - Proposte ge­
niali: la vita di D'Annunzio sullo schermo non quella di Giuliano 

In anteprima a Mosca 

49 giorni , , 
di naufragio 

Il film di Gaenrik Gabai rievoca lo straordinario 
episodio, avvenuto due anni fa, di quattro sol­
dati sovietici sballottati nel Pacifico, senza viveri 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 7. — Poco più di 
due unni fa, nel gennaio del 
1960, tre soldati e un sergen­
te sovietici dei servizi di fron­
tiera, imbarcati su una chiatta 
semovente Univo le vose della 
Kanciatka furono invest it i da 
un v io lento c ic lone che portò 
ni largo la nave e il suo equi­
paggio, Guastatasi la radio di 
bordo, i quattro giovani di le­
va furono sballottati dal le on­
de del Pacifico per quaranta' 
nove fliorni, avendo 7icNa ini-
barcarione, al momento del 
naufragio, r i r er i per soli due 
giorni. 

Inutili furono tutte le r icer­
che e solo dopo un così lim­
ilo perìodo di tempo una por­
taerei americana, al largo del­
le coste degli Stati Uniti, in­
crociò i naufraghi fruendoli a 
salvamento 

Pure attraverso inaudite dif­
ficoltà e privazioni i quattro 
soldati avevano saputo resi­
stere. Lo stRiordinano episo­
dio. che commosse tutto ti 
mondo, è stato r icostruito sul­
lo schermo m un film dal ti­
tolo. appunto. Quarantanove 
giorni, ooai proiettato per la 
prima vol ta a Mosca, in una 
visione per la stampa. 

Il film è diretto da CacnriU 
Gabai. un giovane regista che 
ha studiato all'Istituto dt Ci­
nematografia con Alov e. Nau-
mov, i due attori di Pace a chi 
entra, e che ass ieme a loro ha 
anche realizzato un film. Pri­
ma di Quarantanove Riorn! egli 
ha diretto altre due opere ci­
nematografiche. 

Di questa sua ultima realiz­
zazione. non si può dire che 
bene. L'argomento, di una li­
neare semplic i tà nel la realtà 
drll 'accadiito. poterà essere tra­
sformato in una stona solo edi­
ficante e celebraffra. .41 con-
treno, gli autori del film han­
no saputo renderci la semplice 
ed umana grandezza di quei 
quattro ragazzi sottoposti ad 
una eccezionale, durissima pro­
va. Ciò è stato fatto con so­
brietà di mezzi e con un rac­
conto senza - intreccio - da po­
ter sembrare deludente. 

Si tratta, invece, oltre che di 
un doveroso omaggio alla ve­
rità dei fatti, di un capovol­
gimento della consueta strut­
tura drammatica del film di 
questo senso, quell i americani 
d o r è , data una situazione ecce­
zionale. come un naufragio, un 
forzato isolamento, eccetera, di 
un gruppo di uomini, lo scontro 
dei ccrciteri raagiungc le pun­
te dell 'odio e della violenza 

In quc'iO film. invCLC, to 
appetto caratteristico e la ri­
costruzione di una solidarie­
tà umana che nasce della - nor­
malità - dei suoi protau'ortMtt 
Lo sforzo degli autori del film 
> indinzzeto alla r.ippresrr.tn-

zionr di ciò che hanno fatto 
quattro semplic i nomini sov ie ­
tici. 

il rucconto è costruito sui 
particolari mimiti del la vita di 
c/nei r/iiarantnnore oiorni (un 
cucchiaio di minestra in p iù o 
in meno , un bicchiere di pre­
ziosissima ucqua che si rove­
scia. eccetera), i (inali con le 
reazioni che producono ne l la 
psicologia dei quattro naufra­
ghi, cost i tuiscono la reale 
trama. 

Ala cosi esso, oltre ad es­
sere documentario, non è me­
no appassionante di uno svol­
gimento più macchinoso: assi­
stiamo ad un sommesso e 
continuo sforzo di ciascuno 
ilei quattro giovani per difen­
dere un intimo (e, forse, fino 
allora inconscio) patr imonio di 
umanes imo dalla sconvolgente 
prova che vorrebbe trnrolperl i . 
sforzo clic ha un commovente 
valore di esempio, al di là dei 
meriti di interpretazione e rea­
lizzazione sulle scene. 

o r i n o VICARIO 

E' più lesiva del buon 
costume la esibizione del­
l'ombelico di Brigitte Bar-
dot, nel film £ Dio creò 
In domici, o la propagan­
da delle teorie di Darwin 
sulla evoluzione della spe­
cie nel Min E l'uomo creò 
Satana? E* dalla sollecita­
zione erotica o dalle nuove 
idee d i e si deve difendere 
il costume degli italiani? 
Questo interrogativo, la 
cui risposta potrebbe sem­
brare ovvia e persino inu­
tile, è stato al centro del 
dibatti to c!ie. la scorsa set­
timana, si è evolto alla 
Camera sulla legittimità e 
i compiti della censura. 

Gli interventi di gran 
parte dei democristiani e 
dei missini sono tutti tesi 
a dimostrare che la dizio­
ne buon costume inferita 
nella legge /.otta sulla 
censuia, non deve inten­
dersi assolutamente in 
senso penalistico, come di-
fosa dulia oscenità, ma. In­
vece. in senso assai più la i -
go. ed arbitrario, come di­
fesa del comune patrimo­
nio morale degli italiani. 
E questo patrimonio, ab­
biamo appreso, viene mes­
so in pericolo non tanto 
ila una Brigitte Bnrdot di­
scinta. quanto piuttosto dn 
un severo Laurent Terzieff 
che. nel film Non uccidere, 
sostiene la legittimità del ­
la obiezione di coscienza. 

Contro Giuliano 
e per D'Annunzio 

l 'n folto gruppo di de­
putati democristiani, gli 
un. Piccoli, Titomanlio, 
Borin. Terragni. Scalfaro, 
Hepossi, immediatamente 
defluiti clerico-smoderati, 
appoggiati da un esagitato 
drappello di missini si è 
battuto, nel corso di que­
sta settimana, con mono­
tonia di argomenti e con 
straordinario sprezzo del 
ridicolo, per sostenere che 
la nuova legge sulla cen­
sura rappresenta no per i ­
colo per la nazione, una 
breccia dalla quale passe­
ranno tut te le idee capaci 
di sovvertire la moralità. 
la religione, la famiglia, il 
senso della patria e del­
l'onore. L'aula di Monte­
citorio si è trasformata. 
per opera lóro in una sor­
ta di assemblea di Comi­

tati Civici, nella quale so­
no state fatte le descrizio­
ni più allarmanti dello 
stato della pubblica mora­
lità e il cinema e stato in­
dicato come il responsa­
bile pruno dello scarso 
rendimento scolastico, del­
la delinquenza, degli inci­
denti della strada, del r i ­
lassamento ilei costumi, 
della perdita del sentimen­
to religioso e patriottico. 

< / ««ori jniti della ci­
nematografia impennata si 

concretano tirila retorica 
della prostituzione, della 
violenza, della ini:in:ioiir 
sessuale. Si fanno film su 
Giuliano e hi malavita. 
Percìiè invece non si fa 
un film su Gabriele D'An­
nunzio, poeta e soldato? >. 
(Non si comprende bene 
come il film MI D'Annun­
zio proposto dìl l 'ou. Dei-
lino potrebbe combattete 
la immoralità dilagante. 
ma evidentemente il depu­
tato missino ne IÌMMÌVC-

La legge Zotta 
« ringiovanita » 

(disegno di Canova) 

I critici lo paragonano a Molière 

Ha assunto un ritmo trionfale 
la tournée di Eduardo in URSS 
Questa sera in televisione l'ultima recita moscovita - La partenza per 
Leningrado - La polemica dei giovani - « Non potevo tagliare Pirandello » 

iDa l la nostra redaz ione) 

M O S C A . 1. — E d u a r d o D e 
F i l i p p o a f f r o n t a d o m a n i , c o n 
d u e s p e t t a c o l i c o n s e c u t i v i 
d e l <• B e r r e t t o a s o n a g l i » d i 
P i r a n d e l l o , l ' u l t i m a s u a f a ­
t i ca m o s c o v i t a : u n a f a t i c a 
v e r a , f i s ica , f a t t a d i q u i n ­
d ic i r e c i t e in u n d i c i g i o r n i . 
di i n t e r v i s t e , d i c o n f e r e n z e -
s t a m p a e c o l l o q u i , p e r n o n 
p a r l a r e de i s u c c e s s i c h e p e ­
s a n o e c h e . I X T q u e s t o , d e l v 
n o n o n e n t i a r e ne l c o m p u t o 
d e l i e f a t i c h e 

D o m a n i s e r a , a l l a v i g i l i a 
d e l l a p a r t e n z a d i E d u a r d o o 
d e l l a s u a c o m p a g n i a p e r L e ­
ningradi» . la T V s o v i e t i c a 
t r a s m e t t e r à in p r i m a d i r e t ­
ta la r a p p r e s e n t a / i o n e c o n ­
c l u s i v a d e l l a su.i t o u r n e e m o ­
s c o v i t a p e r p e r m e t t e r e , a m i ­
l ion i di t e l e s p e t t a t o r i , d i a s -
S K t f i e ad a l m e n o u n a d e l l e 
r e c i t o di E d u a r d o N o n e u n 
o m a g g i o da p o c o , c h e v a n g -
p m n ! " a «nie l lo t r i b u t a t o c i ! 

o g n i s e r a d a e n e a un m i ­
g l i a i o d i p e r s o n e p r e s e n t i a l 
M a l i T e a t r . e a l l ' a l t r o , n o n 
m e n o c a l o r o s o , d e l l a c r i t i c a 
m o s c o v i t a . 

A n o i . d i e a b b i a m o a s s i ­
s t i t o a q u a s i tu t t i g l i s p e t ­
taco l i di E d u a r d o a M o s c a . 
q u e l l o c h e c i è p a r s o p i ù s i ­
g n i f i c a t i v o e s t a t o l ' e n t u ­
s i a s m o d e i g i o v a n i , la l o r o 
a d e s i o n e n o n t a n t o , c r e d i n -
m o . al c o n t e n u t o «Ielle o p e r e 
di E d u a r d o «pianto a l la v e ­
rità d e l l a s u a r e c i t a z i o n e . 

Ceit<». l e grid . i di » b r a v o > 
r i p e t u t e e s c a n d i t e d a l l e g a l ­
l e r i e d a f o l l e di ragazz i o ra­
g a z z e p e r l'i o 20 c h i a m a t e 
o c n i s e r a . a \ e v a n o an«'he u n 
s i g n i f i c a t o p o l e m i t o II U-.i-
t r o s o v i e t i c o ( e n o n s o l o il 
teatr<«> i ^ r c i s p e s s o di u n 
n o n s o c h e d i e n f a t i c o , di 
d e c l a m a t o r i o , c h e . a l u n g o 
anelare , d i v e n t a s t u c c l u ' v o l o 
e f a s t i d i o s o S i ha l ' i m p u s -
s i o n e c h e m o l t i att«»ri r e c i ­
tila» «ai u n teu' ts t io tropi*"» .il­

i o . E q u i E d u a r d o e i n t e r v e ­
n u t o c o n la s u a a m m i r e v o l e 
l e z i o n e di v e r i t à , d i s e m p l i ­
c i t à ; e d e s t a t o s u b i t o c a p i ­
to . s o p r a t t u t t o d a i g i o v a n i 
c h e h a n n o l e l o r o p u n t e p o ­
l e m i c h e c o n t r o t u t t o c i ò c h e 
è d e c l a m a t o r i o 

E r a v a m o c o n lu i . q u a l c h e 
sera fa. a l l e « I s v e s t i a >. d o v e 
(piasi t u t t o il cori*» reda ­
z i o n a l e si e i a M u n i t o per 
s a l u t a r l o . U n c o l l e g a s o v i e ­
t i c o g l i ha c h i e s t o : ' In v o i 
ci s o n o t r e q u a l i t à : l ' a u t o r e . 
l ' a t tore e «1 r e g i s t a . Q u a l e di 
q u e s t e t r e «• p r e d o m i n a n t e 
in v o i " ». E d u a r d o h a e s i t a t o 
u n po': * V e d e t e — h a r i s p o ­
s t o — s u p p o n e t e di c o g l i e r e 

i n i n i i i i u n n i i n i i i i u n I M I M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i • 

la s u a s e m p l i c i t à . E d u a i d o 
r e c i t a s e m p l i c e m e n t e , s e n z a 
r i c o r r e r e a ! n i c c h i . I„i s u a 
r e c i t a z i o n e e p r i v a di q u a l ­
s i a s i e l e m e n t o c l o w n e s c a . 
u n a r e c i t a z i o n e d i u n a r ic ­
c h e z z a e s p o n t a n e i t à q u a s i 
s e n z a p r e c e d e n t i n e l j a s t o ­
ria d e l t e a i i o >. 

D a l c a n t i , MIO « Mo«ca 
S e r a > a g g i u n g e : < N i e n t e 
t r u c c o , n i e n t e f a l s a t e a t r a ­
l i tà , n e l l ' a r t e di D e F i l i p p o 
C i ò c h e c u l i « o g l i e «• la ie . i l -
ta q u o t i d i a n a , i fatt i real i 
e. ni.-.i r o m e " / i o . li .-a tra­
s f e r i r e c o n sh - i l ord i t i va :-em-
p l i c i t a «l i l la s ' t n . i ». 

S f o g l i a m i . ' l.i s t a m p a ili 
q u e s t a s e t t i m a n a n o n m a n - j 
c a n o . n a t u r a l m e n t e g l i s p u n -

[ una s c e n a di v i t a f a m i l i a r e ti c r i t i c i : « "e «hi n o n è cl'nc-
pii.ir«lan«ln dal b u c o d e l l a s e r - i c o n l t » Milla :n. ' ia di < Q u e -
ratura I p e r s o n a g e i d i qti«->l-is t l f a n t a s m i » 
la s c e n a nmi s a n n o «li e s - j Circa il * H e re t to a s o n a . 
s«-re % ist i , n o n h a n n o c o p i o - j g b > « he d o m a n i c h i u d e r à le i 
n - . n e l e g i s t a : d i c o n o que l -1 r e c i t e ., M-.-c-.i. E d u a r d o 
lo c h e p.-ns. in. . : co l t f .no c h e , ste>M» ci ha r a c c o n t a t o q u e -
v . e n e b»ro d e t t a t o riall'iinio-', s t o e p i s o d i o - « A v e \ . » r ipre­

s o la c o n i a l e . n a d i P i r a n d e l ­
lo n e l l a K«»m.i o c c u p a t a . Na­
pol i e r a g i à l i b e r a t a e sede 
d e l g o \ e i n o p r o v v i s o r i o i ta-

• re eli «ine! m o m e n t o l o v o r - j 
( rei i h e i m i e i s p e t t a t o r i 
, . ' \ e s s e r o la s e n s a z i o n e , a s s i -
; s f e n d o a d u n a m i a r a p p r e ­
s e n t a z i o n e . di c o g l i e r e u n 
i b r a n o di v i t a da l b u c o d e l l a 
s e r r a t u r a Cu» s i g n i f i c a c h e 
i fre e l e m e n t i si s o n o fusi 
in u n a r a p p r e s e n t a z i o n e a s ­
s o l u t a m e n t e v e r a . E" q u e s t o 
c h e c e r c o di o t t e n e r e o g n i 
v o l t a » 

A b b i a m o dett«» « h e la c r i ­
t ica n o n e s t a t a d a m e n o de l 
p u b b l i c o n r l c a p i r e f e l i c e ­
m e n t e l ' a i t e di E d u a r d o . 
Q u e s t a m a t t i n a , il c r i t i c o B o i . 
Eiev. sulla « Gazzetta let­
teraria ». una delle riviste 
culturali più intelligenti e 
vive del paese, scrive che 
e poche volte la na tura ha 
concesso i suoi doni con tan­
ta generosità ad una sola 
persona. Dopo Molière, E-
duardo è l'unico grande at­
tore e grande autore che co­
nosciamo. Ciò che più ha 
colpito il nostio pubblico e 

hano. Ed ecco spuntare fuori 
dal copione una battuta pie­
na di significato politico: 
"Al i . potessi andare a Na­
poli '". «• poi >.in"altra: " Poter 
parlarsi, liberamente ". Il 
pubblico scatta in piedi ed 
applaude. Cosi una sera, poi 
un'altra, finche alla terza ar­
riva un poliziotto in borghe­
se con un messaggio perdo­
nale dell'alio:.» questore Ca­
ruso: o tagliare il testi» di 
Pirandello o chiudere bot­
tega. Ho resistito «incora due 
sere e poi ho chiuso. Non 
potevo tagliare Pirandello ». 

Eduardo darà ancora quat­
tordici rappresentazioni a 
Leningrado (dove ne vole­
vano venti) , ed ha dovuto 
rifiutare, a causa di un pro­
gramma intemazionale già 
stabilito da molti mesi, un 
ritorno a Mosca. 

A U G U S T O PANCALUI 

lebbe una vita tutta edili-
caule. ad uso dei minoren­
ni e del pubblico delle sa­
le pai rocchiali). 

I /un. Terragni, parlan­
do anche a nome della ns-
Miciu/ione delle famiglie 
numerose, (e infatti padie 
di ben undici tìgli), ha 
ammesso di non andine 
spesso al cinema la .sera, 
ma, a quanto gliene han­
no li ferito, i film che si 
pioiettano non solo sono 
pieni « di baci lascivi clic 
.spirinomi t oiormit verso 
lo eccihmiento sensuale >, 
ma soprattutto diffondono 
«idee di sovversione socia­
le, incitando alla disobbe­
dienza «ille le (ini >. 

Analfabeti 
spirituali 

Per il demoitaliano Cut-
titta. in nome della difesa 
dell 'amor di patini , biso­
gna impedite che il pub­
blico italiano, veda film 
< diseducativi e pericolosi, 
come il famoso Non ucci­
dere clic è l'esaltazione del­
la viqliaccheria =>. Del re­
cto (aggiunge l'on. Manco 
missino) « pli spettatori 
italiani sono degli analfa­
beti spiri tuali , che biso-
pim mettere al riparo da 
tutta ciò clic attenta al loro 
patrimonio morale*. Un 
esempio? Ce lo offie il d e ­
putate» democristiano Mo­
lili: t [/osceno, egli ha det­
to, non involfie soltanto la 
sfera sessuale. E' osceno 
anche il tentativo di suane-
stionare lo spettatore e di 
convincerlo della inutilità 
del rispetto dei principi su 
cui riposa il nostro ordina­
mento. Il film Non uccide­
re incita chiaramente a di­
sobbedire. alle leggi, e co­
me tale va vietato >. 

Carni guaste 
e spirito sano 

< l'crcliè ri preoccupate 
tanta delle carni putiste? > 
ha g r i d a t o ad u n c e r t o 
punt«» Fon. C . i l a b i ù , m i s s i ­
n o . « A'on e lo stomaco de­
fili italiani che va difeso, 
ina la loro anima ». P e r d i -
f c n d e i e l ' a n i m a d e g l i i ta ­
l ian i il m i s s i n o A l l u n a n t e 
d i f f i d a a n c h e d e l l a a n n u n ­
c i a t a d i s t r i b u z i o n e d e i l ibr i 
g i a t i s ai b a m b i n i d e l l e e l e ­
m e n t a r i : < Quali libri vo­
lete distribuire? — ha 
c h i e s t o r i v o l t o a l b a n c o d e l 
g o v e r n o — Ormai i nostri 
testi sono redatti seconda 
In spirito e il costume pa-
saliniano e moraviano... r. 

L'ultima 
trincea 

l ' n a .soita di \ e i a e p r o ­
pr ia o s s e s s i o n e m o r a l i s t i c a 
s e m b r a v a d o m i n a l e n e i 
g io ì ni pascat i ì d e p u t a t i 
«Iella d e s t r a , i m p e g n a t i a 
d i f e n d e r e , i o t i la c e n s u i a 
< l'ultima trincea nella bat­
taglia per la difesa delle 
tradizioni del nostra p o p o ­
lo e della civiltà. E' attra­
versa ti cinema, che i c o -
munisti st propongono di 
scardinare lo Stato, di far 
tabula ra*,a dei principi cri­
stiani. di instaurare sulla 
rmina della nazione la la­
ri) dittatura *. C o n que. - ta 
v i s i o n e a p o c a l i t t i c a il m : s -
.-.:no T r i p o d i h a c o n c l u s o i l 
.suo i n t e r v e n t o . E il m i s s ; -
ii«» H o m u a l d i . p e r m a g g i o r 
< h i a i e z z . i . ha s p e c i f i c a t o 
« h e f a n n o p a r t e d e ! p a t r i ­
m o n i o m o l a l e d e g l i i t a l i a n i 
« «fufi fatti che eo<titu'nco-
u<> un sacra patrimonio di 
ricordi e che film come 
A n a t o m i a di nn d i t t a t o r e 
dimostrano di non rispet­
tare >. 

I V : Fon. S c a l f a i o \ .< d i ­
fesa «ór nn'/itaìifrt dell'uo­
mo media, quel patrimonio 
di ulee e di principi ai ipm-
U tutti noi snT7io attacca­
ti ». O^n: t e - i q u i n d i « h e 
UTida .ivi i n t r o d u r l o u n » 
p i o b l e m a t i L . i n u o v a n e l 
c a m p o d e l l e i d e e , v a e s c l u ­
sa d a l n o c t r o c i n e m a . Ha 
p r o p o s t o , p e r q u e s t o di fa­
re un film n o n s u D ' A n -
m m z . o . c o m e v o l e v a De l f i ­
n o . m a s u l c a r d i n a l M m d s -
z e n t v . 

E' a p p a i . - o e v i d e n t e , in­
s o m m a . d.i t u t t i q u e s t i i n ­
t e r v e n t i . c o m e la c e n s u r a a 
t u t e l a de l b u o n c o s t u m e . 
M.I >o lo u n p r e t e s t o p e r 
c o l p i r e la l i b e r t a d e l l ' a r t e . 
N o n e il emesso, m a s o n o l e 
i d e e in p r i m o l u o g o c h e 
fanno paura, secondo una 
costante « aiolittiana, nrf-
tiana, fascista e denn*pc-
riana » «feome ha procla­
mato un deputato missino) 
che e e deve continuare ad 
informare di sé l'opera del­
lo Stato nei confronti della 
cultura. 

m m. 

La TITANUS 
OGGI presenta: 

ai FIAMMA 
IL FILM CHE HA VINTO IL FESTIVAL DI MAR DEL PLATA 

I GIORNI CONTATI 
DIRETTO DA E. PETRI 

Spettacoli ore: 15 - 10,55 - 18,50 - 20,15 - 22,50 
'sj-s-s-rj-s 

°i 4 FONTANE e R0YAL 
( \ la E. Filiberto - Tel. 770M9) 

TOTO DIABOLICA 
Apertura ore: 11,30 ultimo 22,50 

17 PECCATI CAPITA 
7 REGISTI: 7 OCCASIONI PER DIVERTIRVI 

Spettacoli ore: 15,15 - 17,55 - 20,15 - 23 

> \\\\\\\\\\\\\\\\xxx>x\x\.vw^^ 

Grande successo al F I A l t i IVI A 
IL FILM TITANUS CHE HA VINTO 
IL FESTIVAL DI MAR DEL PLATA 

V 

^ E U D PETRI 
UNFILMTlTANUS-METRO PRODOTTO P A L L A T I T A N U S 

.<vxsxx\\\vxv\\\.v\vvs.\\s\vvv\\vs.vvx^^ 

Avvisi Economici 
I ) COMMERCIALI L. 60 

BATTKM.I M A T E R A S S I , art i ­
coli riKoiifi.nblll Homma-plast i -
•\i. Itip.ir.i-/ioiii garantite J.u-
p.i 4 'A 

2) CAPITALI SOCIETÀ L. 

N O N r i r * V I T T I M I : U M A N I : 
IÌ pnis.tmd a l ive l lo custodit i 

.' incustoditi , con il nuovo d i ­
sposit ivo automatico invenzione 
brevi tt. i ' i . l'ijol'.ii. P ietro . %'.a 
del l" Cernimene IÌ7 - HOULI. 

IN ESCLUSIVA AL 

BARBERINI 
RIDERE NON E' PECCATO ! 

*) A U T O - M O T O . C I C L I L. 50 

A U T O N O L E G G I O RIVIERA 
P r e n i c iornal ler l ferial i : 

FIAT 500 N. L. 1.250 
BIANCHINA - L350 
BIANCHINA 4 po^U - 1.450 
FIAT 500 N . Giara. - 1.500 
B I A N C H I N A Panor. - 1.500 
BIANCHINA S p j d e r - 1.700 
FIAT 600 - 1.700 
FIAT 750 - 1.800 
DAIJPHIXE Alfa H. - 2 L*00 
AUSTIN A HO - 2.200 
O N D I N E Alf.i H - 2 300 
A N G U A d e L U X E - 2.400 
FIAT UGO Lusso - 2 600 
FIAT 1100 Export * 2.600 
GII "LIETTA Ali t K - 3 000 
FIAT 1300 - 3.000 
FIAT 1500 - 3.200 
FIAT 1B00 - 3.5001 
FOKD C O N S C L 315 - 3 600Ì 
Telefoni: 420 042. 425.624. 420 819 ' 
MOTO MONDIAL nuo\*« \.cstr. 
i.«»-ortin>f nt«» m ito motocarri 
\.tru* ni irch»» r.'itc.th . Via San 
t"o*!iii,-«to 10 

C F S S A 7 . R I L I E V I A Z I E N D E 
I. ho \ . 

1 

?/ 

* > 

A 

• t e 

(G\ 
\ \ PECCMI 

CAPITALI 

Crvnun 
C'f.DI.SI f.itfRn in i -n . i in«| 4»»0 
i|ii i.ir.:i(irrS".: in irchin . tn pvr-
f . ' i i . ,: l i"o 4.~>OuO anz iché 120 
mi la ratoalmontc 2»XHIW»U S i i -
I i 2 - 3VI037. 

«olla f ó - S S V I V.a del Par ­
lamento . 9 - Roma 

7) OCCASIONI L. 50 

Braccial i - C O L L A N E . ane l l i . 
caten ine - O R O D I C I O T T O K A . 
RATI - ItrecirKiuecentocinquan. 

» t a r a m m o - S C H I A V O N E Mon. 
tebel lo fc8 . (430370). 
MACCHINE scrivere , c o l o n i e 
r i sxMf i ivn io 4 500 ol tre . EW.-u 
troaddocalco:o. Nolejjg.. n p » . 
r.»7.om « ̂ pre>se. P.av«\ 3 (Veti . 
t . se t tembre) 471.154-465 662. 
TELEVISORI OCCASIONE un. 
che con secondo cana le da 
!.. 20000 In poi K A N A K - K A -
NAK - Via Paolo Emi l io . 22 
(angolo Standa) 319.443. 

MI R A P r R . R PIAZZISTI L> M 

PRODUTTORI vendite rateali 
con auto propria disposti re-
carsi anche fuori Roma cerca 
grande Azienda commerciale 
tessuntl. biancheria arredamrn. 
to. Scrivere referenziando ca-

26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO I- 50 

ASSUMIAMO apprendisti vul­
canizzatori 15-18 anni. Buona 
retribuzione. Presentarsi li­
bretto lavoro Via Lupa 4'A 
I M M M M M I M t M I M M I M M I I M M I t l l M 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studi* MIMICO p«r la cura detta 

- * * ! • - dtoiamloal • daaetaaxa 
• s a n a l i a l a t l f ina nanraaa. paw 
calca, « n i t n l B i (Naarartanla), 
d s f l r l M f «d aixMBAil* acantaUL 
Vtalta fVa-raatrlnicaUU. Don . F. 
MONACO, ROMA . V U Volturno 
n. 1» tot » (Maria** Ta—iwil). 
Orari*: » - U 1«-1» wcran fl a » 

• I farti iL Fnort 
MI atta*» • • • i n t u ì • 

fartM « rteava avi* 
pt iimuiUiitulo. Tatet 4TTTM. 
A. Co«n. Rom» Ittlt del J3-U-195* 

Medie* «peetallrt* a a t a u t o l o * * 

uro STR0M 
Cara «cterosjinte ( ambulato rial* 

•enza opanxfoa*) della 

M O t t M t f T C VARICOSE 
Cara dell* co*aptlcm«ml: n o d i . 
flebiti, eczemi, uleer* varietà* 

DISFTJNMOXI SESSUALI 
V l K I R I I , P I L L I 

VIA COU M WWO i. 152 
T«L J**J*l . Or* * -»•: fexttvt S-JJ 

(Aut. M. San. n. 7 T 9 / 2 3 » » 
del 9» matvto 1M*> 

« - « . « . NUOVA 
GtiNKKMIIINR 

* 

j 
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Oggi all'Olimpico nell'incontro con l'Atalanta 

la Roma si congeda 
dal pubblico amicò 

Record nell'a alto » 

Zamparelli 
e Galli 

a metri 2,03 

Il primato Italiano maschile di 
'salto In allo, appartenente con 
i 
i 

Jm. 2,02 a Glanmarlo Rovcraro, ed 
«insuperato da circa cinque anni, 
{è (tato battuto inaspettatamente 
jierl pomeriggio per due volte ad 
,opera di due Junlores che sono 
riusciti a superare I m. 2,03 nel 
còrso di una riunione regionale 
«voltasi sul campo dell'Acqua 
Acetosa. I protagonisti dell'Im­
presa sono Walter Zamparelli, del 
CUS Genova, e Roberto Galli, del 
CUS Pisa: entrambi hanno supe­
rato 1 m. 2.03 al primo salto. 

Successivamente Zamparelli e 
Galli hanno tentato il salto a me­
tri 2.05 ma la prova è fallita per 
entrambi. 

Il primato di Roverarn era stato 
stabilito il 6 ottobre 1957 a Ge­
nova. 

Ecco la cronologia del primati 
Italiani tirila specialità: 
Metri 1,67.1 A mi r coli 1913 

» 1.715 Andreoll 1911 
» 1.72G l'Isaii ' 1920 
- 1,710 l'isnll 1921 
• 1,755 Ghlringhcllt 1922 
» 1.770 Ghlringhelll 1922 
» 1,805 Ulclch 1923 
» 1,835 Corona 1924 
> 1,843 Palmieri 1926 
» I.85H Palmieri ' 1927 

- » 1,860 Palmieri 1929 
> . 1.905 Tommasl 1932 
» • 1,910 Dotti 1935 
» 1,910 Tommasl 1936 
» 1^20 Dotti 1938 
> .'. 1,830 Campagner 1939 
> , 1,950 Campagner 1940 

• » v 1.960 Campagner 1911 
> 1.980 Campagner 1912 
» 1.U90 Roveraro 1956 
> 2.010 Itoveraro 1956 
» 2.020 Rnvcrarn 1957 
» 2,030 Zamparelli 1962 
> 2.030 Galli 1962 

Ne l la foto In alto: ZAMPARELLI (a s inistra) con GALLI 

Ridotta la squalifica 

Solo 5 giornate 
per Omar Sivori 

MILANO. 7 — La commissione giudicarne della Lega ha 
respinto l'opposizione proposta dal Palermo, confermando 
il prowedbnroto disciplinare del giudice sportivo a carico 
del giocatore Luigi De Roberti»; ha respinto l'opposizione 
proposta dal F.C. Jttventas, confermando il provvedimento 
tfsclpllnare deliberato del giudice sportivo della Lega a 
•arlco del (locatore Urano Mora; ha parzialmente accolto 
l'opposizione proposta dal F.C. Juventus rlducendo a cinque 
giornate il provvedimento di squalifica deliberato del giudice 
sportivo della Lega a carico del giocatore Omar Slvorl. -
Nella foto; SfVORI. 

Padova-Venezia lo scontro-chiave per la lotta in coda 
Penultima giornata in se­

rie A: sarà la volta buona? 
Difficile, molto di/ /tctlc per­
chè bisognerebbe che it Mi-
Jan battesse il Torino e ia 
Fiorentina perdesse a Lecco, 
per far si che il campionato 
fosse deciso anche a prescìn­
dere dalle decisioni del la 
CAF su Atdlanta Milan. E 
poiché è impossibile pensare 
ad una sconfitta dei viola in 
casa del Lecco, riteniamo sia 
necessario attendere l'ultima 
niornata o almeno le deci­
sioni della CAF. Oggi Invece 
si può risolvere la lotta In 
coda se il Venezia .strapperà 
almeno un punto al Padoirn 
e se il Lancrossl contempo­
raneamente si metterà in sal­
vo contro II Palermo: allora 
saranno Udinese, Lecco e Pa­
dova le squadre, condannate 
alla retrocessione. Ma pris--
s iamo come al solito all'esa­
me dettagliato del program­
ma odierno ricordando che 
tra parentesi sono riportati 
i punti che ciascuna squadra 
ha in classifica. 

Milan (49)-Torino (34) 
Nessuno interesse di classi-

fica pungolerà i granata nel­
l'incontro di San .S'irò; però 
non per questo saranno meno 
temibili , in quanto che il con­
fronto con i rossoneri li sol­
leticherà a dar fondo alle lo-
ro riserve di orgoglio e di 
tecnica. Quindi per i ragazzi 
di Rocco si prevede una gior­
nata - calda - anche se alla 
fine dorrebbero riuscire a 
sputifurin. rolli»? è nelle pre-
vir.loui generali. 

Lecco ( 2 1 ) - Fiorentina ( 4 6 ) 

Per i In ricini e la nioruafn 
dell'addio ai loro sostenitori, 
ed è anche la giornata di ad­
dio alla serie A. Per chiesto 
è. difficile prevedere come si 
comporteranno. Cercheranno 
di riscattare tu tuia volta sola 
tatto un anno di delusioni e 
dì amarezze, o giocheranno 
all'Insegna della rassegnazio­
ne? Come che sin la Fioren­
tina si presenta favorita, sep­
pure dovrà rinunciare ancora 
a Gonfiantinl ed llamrtn, e 
seppure sembra maggiormen­
te interessata all'Incontro di 
mercoledì con l'Ujpest che al 
campionato per il quale n u ­
tre ormai scarsissime spe­
ranze. 

Roma (40) - AUUnta (36) 
Torna Da Costa all 'Olim­

pico: e con lui ci saranno 
Maschio. JVielsen. Colombo, 
ovvero 1 aioielli del la * p r o -
t'incia di l a s s o * . Si aggiunga 
che e la parlila del congedo 
del glallorossi dal pubblico 
umico (almeno in campiona­
to) e si comprenderà perchè 
c'è da precedere tin larao af­
flusso di spettatori. Per quan­
to riguarda H risultato do­
vrebbe essere favorevole ni 
giallorossl che certamente si 
impenneranno a fondo per 
ben figurare e per operare 
l'ultimo tentativo di TaofjJun-
gere o scavalcare li Bologna 
al quarto posto. 

Bologia (42) - Samp. (28) 
Euforlzzatl dalla vittoria 

nella Mitropa Cup. i rosso­
blu sperano di congedarsi 
con ima vittoria dal pubblico 
amico in modo da difendere il 
loro quarto posto dagli attac­
chi della Roma: e non do­
vrebbero fallire il loro com­
pito anche se la Sampdorla è 
in serie posit iva da quando è 
stata affidata alla guida di 
Lcricl 11 fatto però è che una 
volta raggiunta la salvezza i 
blucerchiati potrebbero la­
sciarsi andare di schianto, n o n 

importando più il pfarra-
mento finale. 

Laneroni (26)-PaIenno (34) 
l i Lancrossl deve conqui­

stare almeno un punto per 
raggiungere matematicamen­
te la zona di sicurezza, ove 
non può essere acciuffato dal 
Padova n e m m e n o a prezzo di 
un miracolo. Il compito non 
è difficile dato il decl ino e Io 
smarrimento palesato dai ro-
sanero da quando hanno per­
so la guida di Montez. 

Jave (29) - Udinese (14) 
Ritrovando Charles e N i ­

cole la Juve si presenta con 
i favori del pronostico a l 
match con i friulani che ser­
virà solo come prova di or­
goglio tra due squadre delu­
se dal campionato in via di 
conclusione. 

Catania (28) - Inter (44) 
Riuscirà l'Inter a ripetere 

l'impennata di domenica a 
Bologna? Non è possibile dir­
lo. Si può solo sottolineare 
che se giocheranno come a 
Bologna sicuramente i nero-
azzurri riusciranno a fare 
bottino pieno difendendo co­

si il loro attuale terzo poste;. 
dato che il Catania e in netto 
decl ino. Ma se l'Inter d o l e s ­
se aver smarrito il momento 
di grazia palesato a Bologna, 
per gli uomini di llerrera po­
trebbe andare male visto clic 
gli etnei giocano sempre con 
grande spirito polemico con­
tro i nero azzurri. 

P a d o v a ( 2 2 ) - V e n e z i a ( 2 6 ) 

I paladini devono vincere 
assolutamente se vogliono 
continuare a spirare nella 
salvezza (o meglio in uno 
spareggio): ai lagunari in­
vece basta un punto per tnci-
ter.si ai sicuro da qualsiasi 
sorpresa. Si capisce perciò 
che il compito è più facile 
per i veneziani, sia psicolo­
gicamente in quanto gioche­
ranno con maggiore tranquil­
lità. sia tecnicamente in quan­
to con i giocatori a disposizio­
ne delle due s(iuadrc è più 
facile difendersi che attac­
care 

Mantova (30) - Spai (27) 
II programma si chiude con 

un altro incontro di scarsis­
s imo intere.s-.se: è pressoché 
inutile iptindi chiedersi se 
avrà la meglio il Mantova o 

se la Spai riuscirà a strap­
pare almeno un pareggio te­
nendo fede alla sua fama di 
squadra corsara. Sapremo sta­
sera come sarà andatu a fi­
nire ... 

II. F. 

. . Gli arbitri di oggi 
SERIE « A •: lliilogna-Kamp-

dorla: Angonesc; Catania-In-
lernazlonalc: Uè Marchi; • Ju­
ventus-Udinese; Varazzanl; La-
nernssl Vicenza-Palermo: Cam-
panati; Lecco-Fiorentina: Ada­
mi; Mnntnva-Spal: Rigato; Mi-
Inn-Torliio: Lo Dello; Padova-
Venezia: • Righi; ^noma-Atalan-
ta: jje Bobbio, -

La nazionale dilettanti 
battuta ad Hannover (2-1) 

HANNOVER, 7. — La nazio­
nali' dilettanti tifila Germania 
Ovest ha battuto uggì la na­
zionale Italiana per 2-1 (1-0). 
Le reti sono state segnate per 
i tedeschi da Hoeher al 40' del 
primo tempo o da Kroll al 31' 
del secondo tempo, entrambe 
su rigore. La rete italiana è sta­
ta marcata da Vernlzzl al 4i' 
del secondo tempo. Assistevano 
all'Incontro 12 mila spettatori. 

Una grande domenica sugli ippodromi 

// C P. Lotterìa ad Agitano 
ed il Premio Parioli a Roma 

Mentre il Napoli ospita la Reggiana 

Partita « terribile » 
per la Lazio a Bari 

Intanto il Verona ospita la Pro Patria e il Modena se la vedrà con la « Samb» 

Al l 'app i ronza s e m b r a un 
turno tranquillo, eccez ion 
fatta per Bari-Lazio che si 
annunzia c o m e una part i ta 
t r e m e n d a nel corso della 
quale la squadra capitol ina 
potrebbe bruciare l e u l t ime 
carte c h e ancora l e r iman­
gono per tentare la promo­
zione. 

Il Bari , difatti, non va va­
lutato per quel lo che la c las­
sifica e s p r i m e : è senz'altro 
più forte di quel c h e appare 
e di m o l t i s s i m e al tre squa­
dre del campionato . Ha avu­
to una partenza terribile , e 
s i a m o s e m p r e stat i de l pa­
rere che più dei se i punti 
di penal izzazione s ia s tata 
la paurosa crisi di sfiducia 
di cui fu in preda all'inizio 
del torneo a- preg iudicarne 
la m a r c i a . Vi si agg iunse 
poi la crisi t ecn ica . 
, E cos i oggi il Bar i lotta 
d i s p e r a t a m e n t e per aggan­
c iars i a l gruppo e d al lonta­
narsi dal le sabbie mobi l i del­
la re trocess ione . La qual co­
sa . o v v i a m e n t e , rende ancor 
più arduo il compi to del la 
Lazio. Ne l corso delln set­
t imana . e nel ritiro di F o g ­
gia, l 'a l lenatore Facch in i ha 
sper imenta to nuove soluzio­
ni: è chiaro .però che a lcune 
di e s s e sono scaturi te in fun­
zione del l ' incontro che si do­
vrei g iocare oggi . N o n si può 
andare in c a m p o , contro il 
Bari , senza cer te precau­
zioni. 

Il Napol i s tesso , che era 
in s e r i e posit iva da se i gior­
nate . dovet te arrenders i allo 
s tadio del la Vittoria, anche 
se la fortuna non gli fu al­
l ea ta . I n s o m m a v o g l i a m o di­
re che la Lazio dovrà non 
solo impegnars i ni m a s s i m o . 
m a muovers i e g iocare con 
tutte l e caute le . La posta 
e important i s s ima: si tenga 
conto che le dirette antago­
nis te g iocano quas i tutte in 
casa , tranne il B r e s c i a che 
si r e c a a P a r m a e potrebbe 
a n c h e c a v a r n e u n r isultato 
utile confermando lo s tato di 
grazia c h e a t t raversa . 

N a t u r a l m e n t e quando par­
l i a m o di dirette antagonis te 
della Lazio , il Genoa è fuori 
d i scuss ione: è troppo lontano 
in classi f ica p e r c h e possa 
e s s e r e insidiato e quas i cer­
t a m e n t e a u m e n t e r à il suo 
bott ino di punti dovendo 
osp i tare in c a s a il Pra to . 
Ci r i fer iamo i n v e c e a tutte 
quel le squadre che con m a g ­
giori o minori probabilità 
possono asp irare a l terzo po­
sto. ed anche al s e c o n d e s e 
il Verona si l a s c e r à ancora 
sorprendere . E proprio quel­
la di Verona, difatti, è una 
del le part i te più a t t e s e ; sarà 

Oggi la prima prova a Lurago d'Erba 

Men€ini Baldini e Pambianc 
in gara nel "Trofeo CougnelÀ 

di scena sul c a m p o degl i 
sca l iger i quel la imprevedi ­
bile Pro P a t r i a che appena 
domen ica scorsa m i s e lo 
s g a m b e t t o a l Modena facen­
dogli perdere la terza posi­
zione. D'a l tra parte s in dal­
l'inizio la P r o Patr ia s i era 
presentata c o m e la « cast i ­
gamat t i » del torneo e non 
era nuova a co lpacc i del 
genere . N e effettuerà un al­
tro sul c a m p o di Verona? 
Certi risultati a sensaz ione 
è difficile che si r ipetano da 
una se t t imana al l 'altra, m a 
Post ig l ione e c o m p a g n i do­
vranno s t a r e b e n e attenti . 
11 Modena intanto aspira ad 
una pronta riabil i tazione. Lo 
s m a c c o subito è s ta to duro 
ed il contraccolpo s'è avver ­
t i to . 

Se il contraccolpo ha intac­
cato anche la sa ldezza m o ­
rale della squadra, al lora bi­
sogna che oggi il Modena 
st ia v e r a m e n t e at tento per­
chè la S a m b e n e d e t t c s e , m o ­
desta , m a prat ica, è d ive­
nuta p r e s s o c h é imbatt ib i le . 
Più tranquillo il compi to del­

l 'ormai l anc ia t i s s imo Napol i 
che ospita la R e g g i a n a . L a 
formazione degl i azzurri di 
P e s a o l a non è ancora ben 
definita, m a qualunque e s s a 
s ia dovrebbe garant ire u n 
nuovo s u c c e s s o a n c h e s e è 
prevedib i le che l a R e g g i a n a 
— che fra l 'altro ha c a m ­
biato a l l enatore — non s a r à 
in c a m p o so lo p e r fare da 
c o m p a r s a . Motivi urgent i di 
c lass i f ica l a spingono a dar 
fondo a tut te l e e n e r g i e e 
s a r e b b e d a v v e r o imperdona­
bi le s e il Napol i si l a s c i a s s e 
andare ad un c o m p o r t a m e n ­
to di d i s t a c c a t a sufficienza 
facendos i sorprendere . 

Ne l la s t e s s a s i tuazione del 
P a r m a , e c ioè for temente 
preoccupato , è il N o v a r a che 
s c e n d e r à a ' L u c c a e che v i 
c e r c a a l m e n o un punto, cos i 
c o m e content i s s imo s a r e b b e 
il Catanzaro s e p o t e s s e 
s t rapparne uno al Como. 
M a i lar iani debbono guar­
dars i b e n e da altri pass i fal­
s i : ol tre a l Bari , anche il 
Cosenza g ioca in c a s a , col 
S i m m e n t h a l Monza, e la 

perdita d'un punto potrebbe 
anche signif icare di nuovo i l 
fanal ino di. . . coda. 

Torna in c a s a il Mess ina , 
ed ospita l 'Alessandria: l o 
obiet t ivo dei s ic i l iani è di 
incase l l are altri due punti e 
sperare in u n a nuova svo l ta 
del campionato ; o m e g l i o : 
in qua lche al tra s c o s s a s i ­
s m i c a in tes ta al la c lass i f ica. 
C o m e si v e d e anche que­
sta giornata, a p p a r e n t e m e n ­
t e tranquil la, ha i suoi alti 
mot iv i di in teres se 

MICHELE MURO 

Scholz batte 
Jesse Bowdry 

BERLINO. 7. — 11 tedesco 
Bubi Scholz ha battuto l'ame­
ricano Jesse Bowdry per ab-
handono di questi alla l ine del­
la sesta ripresa dell'incontro 
per la categoria del medio-mas­
simi. Scholz ha vinto per K.O. 
tecnico. 

Scholz dovrà incontrare Ha-
rold Johnson per il titolo mon­
diale della categoria, versione 
NBA. 11 1C giugno, a Berlino. 
L'americano è finito al tappeto 
cinque volte. 

Due grandi prove figurano al 
centro della domenica ippica: Il 
Or. IT. Lotteria (lire 33 milioni, 
metri 1680). una delle più gran­
di prove europee di trotto in 
programma ad Agnano, e 11 
classico Premio Parloll (lire 
10.500.000, metri 1600), antepri­
ma del Derby, all'ippodromo 
delle Capannelle. 

Fondato nell'anno 1931 In cui 
Ugo Bottoni porti» al traguar­
do il grande Hayard. 11 «e Lot­
teria » ha visto le imprese del 
più grandi trottatori interna­
zionali: dalle tre vittorie del­
l' Indimenticabile Birbone a 
ciucila della prestigiosa Geli-
notte, dalle due vittorie di Tor-
nese, ancora sulla breccia a 10 
anni, al trionfo di Kracovie. 

Il tema dominante della edi­
zione di quest'anno, che sarà 
disputata come sempre in tre 
batterle ed una tinaie, cui sa­
ranno ammessi I primi due clas-
sillcati delle prove di selezio­
ni. si svolgerà alll'nscgna del­
l'entusiasmante duello tra il 
vecchio Tornese (nella foto) in 
cerca della sua terza vittoria 
nel suo ultimo anno di corse, e 
Neustar trionfatrice del Prlx 
d'Amcrlquc a Parigi davanti a. 
Maslna. Ceco le tre batterle: 

PRIMA BATTERIA 
1) Tehran (F. Albonettl); 

2) Elise Ilanover (W. Casoll); 
3) Sandalwond (W. Baronci­
ni); 4) Giallo Rosso (Al. Cl-
coguanl); 5) Tornese (S. Brl­
ghentl); 6) Alannn (C. Sava-
resc); 7) Rubello (U. Bottoni). 

SECONDA BATTERIA 
1) Jttarez (U. Bottoni); 2) 

Brugue Ilan. (V. Guzzinatl); 
3) Flrestar (S. Brlghentl); 4) 
Marino (Al. Cicognani); 5) 
Neustar (W. Baroncini); 6) 
Guardo (W. Casoll); 7) Crc-
valcore (Vlv. Baldi). 

TERZA BATTERIA 
1) Niobio (Vlv. Baldi); 2) 

Murler (S. Brlghentl); 3) 
Gulglla (G. Dongiovanni); 4) 
Negrler (D. Fossati); 5) Ga­
bella (U. Bottoni); 6) Qui-

•burgo (O. Baldi); 7) Quick 
Song (W. Baroncini). 

Nella prima Tornese non do­
vrebbe trovare difficoltà ad af­
fermarsi; più difficile la sccl-

Si corre domani sull'infernale « pavé » 

La Parigi - Roubaix si inserisce 
nella polemica Coddet-Torrioni 

Il «patron» francese ha infatti offerto ricchi ingaggi alle case italiane contraria­
mente a quanto ha fatto Torriani con i francesi che per questo disertarono la Sanremo 

LURAGO D'ERBA, 7. — In 
questo paes ino incantevo le ad 
u n tiro di schioppo da C o m o 

*, e da d o v e il Lario pare in-
| c castonato c o m e una gemma 

preziosa, ha avuto luogo la 
punzonatura del la prima pro­
v a del Trofeo Cougnet , c ioè 
del Gran Premio Molteni . una 
gara che è nata in sordina. 
ma che improvvisamente si 

l* trova ad avere un plotone di 
partenti di primiss ima scelta. 

Sembrava c h e Proietti aves ­
s e in m e n t e di - d i r o t t a r e -
I suoi moschett ieri verso Pa­
t i t i p e r la grande corsa di 

• d invece i l tecnico 

romano ha preferito restare 
con tutti i suoi campioni sul­
le rive, ormai fami l iar i del 
la?o nell'intento di far effet­
tuare ai suoi ragazzi una buo­
na sgambatura in vista del 
Giro del Lazio c h e si corre­
rà domenica 15 
• L a etct^a decisione e stata 
presa anche da - papa Pave­
si - che aveva deciso di ri­
sparmiare i suoi: anche lui 
s'è presentato alla punzona­
tura coi suoi « gioielli », 

Un pronostico? E' diffici­
le: d ipende < dall ' impegno e 
dal le intenzioni del - grandi «. 
Azzardiamo, comunque a fa­

re i nomi di Nencinl . Batt;-
stini. Ronchini. Baldini. De 
Rosso e Venturell i 

Rema C-Teme B 2-0 
ROMA C: Masi: Ponti. Bec­

chini; Antonini. Di Loreto. Mar­
zi; Amiconi (Vitorzi). D'Orari. 
Moriconi. Nardoni, Menichelll. 

TEVERE B: Albcrtoll: Gallo, 
Latanti; Forte. Flamini. Morelli; 
Rabozzl. Vendati. Peronacc, Pa-
tace, Barberi. . . . . 

MARCATORE: nel primo tem­
po al i r D'Orari; nella ripresa 
al 18* Menichelll. 

Con una rete per tempo 1 ra­
gazzi di Mascttl si sono assicu­

rati la vittoria nella prima par­
tita delle finali per allievi di 
prima categoria. La Roma ha 
meritato ampiamente la vitto­
ria e prima il bravissimo D'Ora-
zi e poi McnichcMi hanno sigla­
to le reti romaniste battendo la 
tenace Tevere B. 

Oggi R M M • Lilio 
per il tirili jtroitres 

Stamattina alle 1O30 al cam­
po « Roma » si disputerà l'in­
contro Roma-Lazio valevole per 
il titolo regionale Junlores. L'in­
contro doveva aver luogo la 
scorsa settimana ma e- stato 
rinviato per il maltempo. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 7. —. Ventlquattr'ore 
di ritardo. La Parigi-Roubaix 
ni svolgerà 1 anetil. perchè il 
Ministero deglPInternl ha nega­
to l'autorizzazione per domani, 
domenica 8 aprile, data che coi-
cide con il referendum attraver­
so 11 quale De Canile chiederà 
alla Francia l'approvazione de­
gli accordi di Evian. con 1 pieni 
poteri e il diritto di stipulare 
patti di coopcrazione con l'Al­
geria. dopo l'autodeterminazio­
ne. La decisione • dei Ministero 
degli Interni è «tata provocata 
dal fatto che il «ervizio della 
gendarmeria, ner icar lo e pre­
visto per la gara, rischiava di 
non e**ere disponibile II ritar­
do ha messo in imbarazzo 
- l 'Equipe- , poiché ì1 chiaro che 
Il referendum .li De GiiilV ars-
nulla o qua^i l'attesa per !j P.i-
rigl.Roubaix. Oggi, sabato. tl«-!-
la corsa se ne parla nel Fbg. 
Montmartre. fra amici. 

Ma non soltanto per questa 
ragione « l 'Equipe- è irritata. Il 
giornale di Goddct considera. 
seriamente, l'eventualità di una 
rottura fra "il ci<*!ismodi Francia 
o 11 cic!l»mo d'Italia. La cri^i 
e In atto dalia vigilia della Mi­
lano-Sanremo. da quando, cioè. 
- L3 Gazzetta dello Sport -. p*'r 

principio e t-eì rispetto del re­
golamento della Coppa del Mon­
do. non ha voluto corrisponde­
re J.l!e squadre d'Oltr'Alpe il 
premio d'ingacgio richiesto Si 
capisce che adeevo, .< Parigi. 
Torriani e il nemico. L'organiz­
zatore e «sferzato dai critici che. 
tra l'altro, gli consigliano di 
considerare ti proprio operato. 
magari riferendosi anche alla 
lettura delle favole di La Fe-n-
talne. e particolarmente a quel­
la della gallina dalle uova 
d'oro. 

Gli affari ' 
sono affari 

L'ironia e il sarcasmo nascon­
dono, tuttavia, una paura; que­
sta: »... che Iti ruggine fra i 
ferrigni signor Godati e signor 
Torriani minacci la partecipa­
zione al Tour delle formazioni 
italiane -. 

La questione e battuta e ri­
battuta. e si afferma che « La 
Gazzetta dello Sport», contan­
do cui euo prestigio, vorrebbe 

Indurre in tentazione Van Looy, 
Nencinl. Dclllippis e compagnia 
bella con ricchi contratti, e 
convincerli a disertare. In pro­
pesilo circola la voce che l'uo­
mo vestito con la maglia del­
l'iride avrebbe chiesto cento 
milioni di franchi leggeri per 
ingaggiarsi nella gara a tappe 
de l"- Equipe -. Reagisce « La 
Gazzetta dello Sport- , che scri­
ve: • DannepOiundo il Giro i l 
vuol esaltare il Tour. Il ragio­
namento si pud co in prende re. 
non si pud giustificare. A'of Ab­
biamo intercisi diretti sul Giro. 
e intcre.tri indiretti — giorna­
listici. di tiratura — sul Tour. 
Quindi, non Oleremo mai ten­
tare il minimo sabotaggio ». Sia­
mo. forre, di fronte ad un aspro 
conflitto? 

L'inferno 
del ciclismo 

Tutto pud succedere. Credia­
mo, però, che difllcilmentt» le 
nostre squadre tradiranno i pro­
grammi rissati, anche se do­
vranno urtare la suscettibilità. 
e non solo quella, di Torriani. 
Gli affari sono affari a Milano. 
come lo sono a Parigi; già: 
- 'es offaire.t soni le* affaire* •. 
Le ditte spendono per la pub­
blicità. e ci sembra poco pro­
babile ch'esse possano trascu­
rare una buona, grande €^CCA-
sione qual e il Tour, special­
mente ora che •• l 'Equipe- *> 
decisa inon l'avesse mal fatto. 
vero Torriani?) ad annullare 
la vocch:a formula. I guai so ­
no per il Giro, al quale molto. 
molto diftlctrrnentc partecipe­
ranno !e pattuglie di Francia. 

Intanto, che accade? Ecco. 
Accade »ed e sintomatico a**at* 
che nell'elenco degli Iscritti 
della Parigi-Roubaix figurano 
campioni, rincalzi o gregari 
delle nostre equadre. . cui 
- l ' E q a i p e - oflre un compenso 
per la trasferta. E. perciò. God-
det può dire: » Pure la Pari^i-
Rouoaix è una competutone va­
levole per la Coppa del Mondo. 
Eppure, vedete?, io sono più 
largo di manica di Torriani ». 
Assegniamo, dunque, un punto 
a favore de - l 'Equipe», ed ini­
ziamo il discorso sulla corsa 
del pavé, ancora riveduta e 
corretta, ancora rincrudita. 

Allora, il ballo sul pedali, con 
le ' imprecazioni 1 lamenti che 

salgono nel cielo basso, cupo. 
costruito con la polvere di car­
bone. sarà più eccitato, più fu­
rioso, più disperato. Perché ne­
gli ultimi anni, in vista del­
l'arrivo. i corridori potevano 
riassestarsi un po' sull'asfalto. 
Questa volta no. Questa volta, 
pure nel tratto conclusivo — 
da Annapes a Roubaix. per una 
dozzina di chilometri — soffri­
ranno e rischieranno. Infatti, 
la strada buona KJ presenterà 
a cinquecento metri dalla pista! 

Non basta. Gamault. l'uomo 
che traccia ti cammino della 
competizione. £ riuscito a tro­
vare del pavé terribile sulle ma­
ledette rotte di Ennevelin e di 

Frétin. sicché la scena madre 
della Parigi-Roubaix sarà a tin­
te più forti, più raccapriccianti. 
da Grand-Guignol. L'autore, 
Gamault, ghigna ed annuncia: 
" Però, ho ridotto la distanza, 
che adesso e di Z5S chilometri: 
quattro chilometri in meno del­
l'anno postato ». 

Per il resto, nessun'altra no­
vità. La corsa scatterà da St. 
Denis, nella periferia di Parigi 
e. sull'asfalto, quasi sempre in 
pianura, raggiungerà Pont à 
Marcq. là dove la retorica de! 
ciclismo vuole che ci sia l'In­
ferno. 

ATTILIO CAMORIANO 

Nella riunione di Genova 

Burruni si impone 
al francese Leroy 

GENOVA. 7. — Burruni ha 
battuto il francese Leroy nel­
la riunione di stasera a Geno­
va. L'algherese. che aspira a 
battersi eoi campione mon­
diale il tailandese Kingpetch. 
ha sostenuto contro il france­
s e un altro profìcuo collaudo. 
Burruni ha iniziato in eordina 
aumentando via via il ritmo. 
trovando peraltro In Leroy un 
ottimo incassatore ed un avver­
sario che-ha saputo bene rea­
gire con rapidi e duri destri. 
Burruni si è aggiudicato netta­
mente le.prime tre riprese, neì-
la quarta un destro ha scorno 
Leroy che. ripresosi «ubito, ha 
reagito rabbiosamente. L'opera 
di martellamento di Burruni e 
proseguita per altre tre ripre­
si* ed a ila settima Leroy era 
palesemente in difficoltà. Egli 
si <• però ripreso e con buona 
tecnica ha continuato a tener 
testa aintaliano, meritandosi 
molti applausi dal numeroso 
pubblico. Chiara e meritata vit­
toria di Burnì ni che ha sfog­
giato una varietà di repertorio 
validissima: egli ha messo a 
segno durissimi colpi al quali 
soltanto un buon incassatore co ­
me Leroy ha saputo resistere 

senza terminare al tappetto pri­
ma de] limite. 

PESI P l f M A : Viscardl (Ge­
nova) kg. 57.5#0 batte Vitabile 
(Tnnisl) per abbandono ginstl-
flcatn alla 4. ripresa. 

PESI WELTER Menccl (Ge-
novai batte Jacomlnt (P Tor­
res) per K.O. alla I. ripresa: 
Ro««l (Genova) batte Ben Ro­
der (Tonisi) per K.O. alla 4. 
ripresa. 

PF.Sl MOSCA: Burroni (IL) 
kg. S2.4** batte Leroy (Fran­
cia) kg. 52-3M al ponti In dieci 
riprese. 

PESI LKGGERI: Ohe n i (Ge­
nova) batte Broccati (Bologna) 
al ponti in t riprese. 

la Stti\è bitte 
la Cectsltfaccliia (3-1) 

STOCCOLMA. 7 — La nazio­
nale di calcio svdese ha bat­
tuto questa sera la nazionale 
cecoslovacca nel corso di un 
incontro svoltosi allo stadio 
UTlevi di Gotebor. 11 punteggio 
e stato di 3-1 (z-0). La vittoria 
svedese di stasera è la prima 
nella storia degli Incontri tra 
la Svezia e la Cccusiovacchla. 

ta del secondo finalista. Pro­
veremo ad indicare Sandal-
wood. più abituata alla pista 
di mezzo miglio di Elise Ila­
nover che ha I mezzi per rove­
sciare 11 pronostico. 

Nella seconda dopo Neustar. 
favorita d'obbligo. Crevalcore. 
Gualdo, HroKiic Ilanover e Jua-
rez si daranno battaglia en­
tusiasmante per la conquista 
del posto In tinaie. Proveremo 
a dare una lesserà preferenza 
a Crevalcore nel confronti di 
Unitine ilanover e Jtiarez. 

Nella ter/a batteria Qulek 
Song e Guidila. Sei grandissi­
mi cavalli clie daranno vita ad 
una delle più belle latte che 
mai abbiano avuto luogo su 
una pista di trotto. Proveremo 
a preferire Newstar. malgrado 
Il suo scarso adattamento a pi­
ste come quelle di Napoli, e 
Tornese a tutti gli altri che pe­
rò avranno da dire la loro e 
sapranno profittare della mi­
nima incertezza o di una lot­
ta prematura tra 1 nominati 
per Imporsi. 

E passiamo ora a Roma do­
ve assente II solo leader della 
generazione, Olimpio, riservato 
per il Derby, l migliori tre an­
ni attualmente sulle piste si 
daranno battaglia In un « Pa­
rioli » quanto mal aperto e che 
dovrà fornire, in una annata 
di incertezze. le prime positi­
ve indicazioni per la « clasti­
cissima ». 

Quattordici concorrenti sa­
ranno al nastri e la scelta e ' 
tutt'altrn che facile. Vediamoli 

ANGUI: non ha corso a due 
armi. Vincitore di due corse 
a t ic anni e difficilmente va­
lutabile. 

SINXAI: terzo nel Chiusura 
a due anni, ha preceduto Ve-
st-jl'io nell'unica corsa fornita 
.1 tre anni. Nei galoppi e pia­
ciuto ma teme II pesante. 
ALIRELLA: vincitrice del 

Premio nicna e del premio (*e-
prano ha destato una grande 
Impressione. 

AERNEN: vincitore del clas­
sico Premio Pisa, unica corsa 
disputata nell'anno, è da molti 
considerato 11 favorito 

FRENTANO: Imbattuto nelle 
tre corse fatte è il cavallo di 
Roma e sarà quindi seguito con 
particolare simpatia dagli ap­
passionati. 

ORIOLO: due volte precedu­
to da Frentano dovrebbe esse­
re chiuso. Ma ha dato l'impres­
sione che su una distanza su­
periore avrebbe potuto iar me­
glio. Occorrerà quindi tenerlo 
d'occhio sul 1600 metri della 
pista grande. 

MASACCIO: porta I colori fa­
tidici di casa Testo e sarà quin­
ci 1 molto appoggiato. Precedu­
to da Aernen nel « Pisa • po­
trebbe far meglio ora che la 
sua preparazione è più avan­
zata. 

SESANO: ha deluso al rien­
tro stagionale In cui è stata 
preceduto da Frentano ed Orio­
lo. E' però molto progredito. 

MONITOR: ha deluso al rien­
tro, e dubbio partente. 

JACOBF.I.LA DEL FIORE: 
non dovrebbe valere I migliori. 

Da quanto sopra t chiaro che 
la corsa è aperta a qualsiasi 
risultato. 

Inizio della riunione romana 
alle 14J0. Ecco le nostre sele­
zioni: 1. corsa: Enrico. Piancal-
do, Bepl Canal: 2. corsa: Cl-
pretta. Etruvia. Pamphlet; | . 
corsa: Edpardo il Nero, Ilaria 
del Carretto. Saccharum; 4. cor­
sa: Chlriqul. Zambo. Gali List; 
5. eorsa: Allssio, Machiavelli. 
Prajapatl; 6. Corsa: Aernen. 
Scuderia Razza Donneilo OI-
glata (Masaccio. I.anconcl!n). 
Razza del Soldo (Alihella. Fati­
dico), Frentano; 7. corsa: Atti. 
Velzer. Tiberio; ». corsa: Plto-
nlo. Levlco. penclna. 

PAULO 

Un convegni sull'ippica 
a maggio a Rina 

NAPOLI. 7. — - L'Unire indi­
rà. verso la fine di maggio, in 
Roma, un convegno nazionale 
dell ' ippica-: quc*to l'annuncio 
fatto dal commissario Pediconl 
al termine della conferenza 
stampa, tenuta stasera. L'inizia­
tiva si ripropone, in vjst.i della 
futura scadenza delle gestioni 
commissariali, di riassumere le 
esperienze sinora acquisite, in 
modo che possano scaturirne 
orientamenti per il futuro, co­
stituendo anche una ba?e di va­
lutazione per le gestioni che 
faranno seguito alle attuali con­
duzioni commi-varia"! dell" U-
nire. 

(ambridfe vince 
la regala sul Tamigi 

LONDRA. 7 — L'<^quipag£io 
di Cambridge ha vinto ».ggi la 
lMsima «-dizione della gara di 
canottaggio fra le università di 
Oxford e di Cambridge dispu­
tala sulle acque molto mosse del 
Tamigi. Il Cambridge che anno­
verava fra le sue file uno stu­
dente americano di oltre 5̂ 
chili — il maggiore peso di un 
vogatore che mai si sia avuto 
in questa tradizionale competi­
zione — aveva preso la prima 
posizione all'Inizio e non l'ha 
pia ceduta vincendo di circa 

i cinque Junchezs*. 
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A Mazzarino, i l paese della banda conventuale 

Baroni e mafia con le spalle a l muro 
dopo vent i anni di lotte popolar i 

Quando Peppuzzo, per poche lire, poteva prendere a calci un intero paese - Chilometri di stoffa nera per vestire 
tutti i poveri a lutto - Perchè i monaci, se veramente avevano paura, non andarono dal sindaco comunista ? 

(Dal nostro Inviato speciale) ! 

MAZZARINO, oprile. — 
Ancora bambino, Peppuz­
zo, sdraiato su una grande 
poltrona di velluto rosso, dal 
balcone centrale del palazzo, 
amava, i pomeriggi domeni­
cali, osservare !a folla dei 
paesani che, fino a sera, pas­
seggiavano lungo il ceso an> 
dando dalla chiesa madre el­
la < piazza del municipio, 
Quando tra i passanti Pcp-
puzzo scopriva un tipo di suo 
gusto, uomo o donna, vecchio 
o bambino, lo indicava col 
dito puntato: Eccolo! Quello 
voglio, zia Pia ! 

Il processo 
rinviato 

per lo sciopero 
dei cancellieri 

(Da uno del nostri inviati) 

MESSINA, 7. — Il pro­
cesso contro i frati-banditi 
di Mazzarino, che dovreb­
be riprendere lunedì, sarà 
quasi certamente rinviato, 
almeno di una settimana, 
a causa dello sciopero na­
zionale del cancellieri che, 
fin da stamane, ha paraliz­
zato in tutta Italia l'attivi­
tà giudiziaria. Se lo scio­
pero non verrà composto 
nelle prossime ore, dopo­
domani la Corte si riunirà, 
dunque, soltanto per pren­
dere atto dell'impossibilità 
di proseguire il dibattimen­
to e provvedere, quindi, a 
fissare la data della ripre­
sa delle udienze. 

Nell'udienza di lunedi, 
stante la probabile assenza 
del cancelliere, dr. Portelli, 
Il Presidente della Corte 
convocherà un notaio o al­
tro pubblico ufficiale idoneo 
per far mettere a verbale 
la constatata impossibilità 
di proseguire regolarmente 
il dibattimento. 

Questa procedura si ren­
de indispensabile al fine di 
impedire che il processo 
venga automaticamente rin­
viato a nuovo ruolo. Un rin­
vio di tal genere Infatti con­
sentirebbe probabilmente 
l'incarcerazione immediata 
dei.quattro monaci I quali 
hanno già scontato due an­
ni di carcerazione preven­
tiva. 

G.F.P. 

Zia Pia, c/te sedeva un pò 
più indietro nella penombra 
con la corona del rosario in 
mano, faceva un cenno al 
maggiordomo il quale , segui­
to da due robusti camerieri, 
si precipitano in istrada; do­
po pochi minuti il passante 
era trascinato «ci salone, ob­
biettato a iiininoccht'arsi e 
Peppuzzo si diuertiua a tirar­
gli calci nel sedere. Solo 
quando Peppuzzo si era stan­
cato di niiclt'innoccntc e si 
gnorile gioco, il malcapitato 
veniva rimesso in libertà: zia 
Pia OH faceva dare venti lire 
di mancia per il disturbo. 

Se qualcuno della famiglia 
di Peppuzzo moriva, tutte le 
cìiicse di Mazzarino erano ad­
dobbate, all'esterno e all'in­
terno, con stoffa nera. Chi­
lometri e c'nilometri di ruvi­
da stoffa comprati ila zia 
Pia die poi venivano divisi 
In spezzoni di quattro metri 
e distribuiti, dopo i funerali. 
alla folla che si recava nel 
cortile del palazzo per pre­
sentare le condoglianze. Era 
Peppuzzo che indicava a chi, 
tra quella gente coperta di 
stracci, doveva essere regala­
ta la stoffa. A questo si. A 
questo no. Con quella stoffa 
nera centinaia e centinaia di 
persone finalmente si poteva­
no fare un abito nuovo men­
tre dal balcone zia Pia e Pep­
puzzo potevano osservare 
compiaciuti tutta la gente, 
obbligata dalla miseria a ve 
stire a lutto. Ogni sabato se­
ra una gran folla di brac 
cimiti disoccupati sostava in 
silenzio nella piazza antistan 
te H palazzo di zia Pia, Si 
apriva il portone, usciva 
l'amministratore seguito da 
una schiera di campieri con 
la doppietta a tracolla, os­
servavano gli uomini, pal­
pavano i muscoli e ingaggia 
vano, via per una sola setti­
mana, i più robusti . Peppuz­
zo, che si era fatto più gran­
dicello, assisteva alla scena 
dall'androne e tutti quei pa 
dri di famiglia guardavano al 
ragazzino grasso, flaccido, 
pallido, con sguardi misti di 
odio e di timore: era lui, che 
a suo capriccio stabil iva la 
misura dei salari, di settima­
na in settimana. 

il Peppuzzo di cui stiamo 
parlando non è un feudata­
rio vissuto prima delle leggi 
eversive e della Rivoluzione 

valute ve ne erano reutimila ''» dei contratti sindacali . 

MAZZARINO — In questa piazza, dietro la statua della Ma clou mi lime, flii<» a imeni urtili 
or sono I braccianti si ammassavano per uttenorc un In Miro, c'è II pulitilo del baroni 
Barloll. Oru la «vendita dello braccia > ò dimenticata: e arenino alla dimora noblllaro 

è sorta la nuova scuola costruita dall'Amministrazione eomunUla 

francese, ma un eroe del no­
stro tempo, quello stesso ba­
rone Sortoli che giorni orso-
rio venne in Corte d'Assise 
a raccontarci di non ricorda­
re affatto se lui era stato, 
anni addietro, sequestrato e 
neanche di sapere se la fami­
glia per liberarlo aveva do­
vuto sborsare una decina di 
milioni, i l contegno del ba­
rone fu compassionevole. 
Questo obeso e nobilissimo 
siciliano venne ridicolizzato 
e sbeffeggiato da tutti i gior­
nalisti italiani e stranieri che 
assistono al processo. Fu de­
scritto quasi unanimamentc 
come un pavido mentre egli 
volle far intendere che, in 
realftì, non nutre avversione 
nei riguardi di coloro che lo 
fecero sequestrare. Cosa ve­
rissima d'altronde perchè il 
barone è tuttora ìntimo ami­
co dell'esponente democri­
stiano Cinardo, grande eletto 
re dell'on. Calogero Volpe, il 
quale si trovava con lui, 
guarda caso, a bordo della 
stessa automobile quando il 
grosso feudatario fu preleva­
to dai e bandit i» mascherati 
A quell'epoca l'Unità, sulla 
sua pagina siciliana, senza es­
sere mai smentita, scrisse che 
il vero organizzatore e bene­

ficiano del « sequestro u era 
stato appunto ti Ciuardo. Per­
chè il barone Peppuzzo Bar­
toli, i suoi fratelli, suo padre 
e l 'onnipotente zia Pia non 
chiesero clic fossero state 
svolte indagini sulla base del­
le indicazioni fornite dal no­
stro giornale? Perchè, incero, 
i Bartoli non detestano 1 ma­
fiosi che si annidano nella 
sezione democristiana e in 
quella missina di Mazzarino 
e che sempre, strettamente 
alleate, si sono schierate con­
tro il rispetto delle leggi e 
l'attuazione della riforma 
agraria. I Bartoli riversano il 
loro odio sui contadi ni che. 
guidati dai comunisti e dai 
sindacalisti della CC11L. fin 
dal 1947, cominciarono a oc­
cupare le loro terre Incolte, 
a esigere il rispetto dei con­
tratti nazionali e riuscire, in­
fine, a impossessarsi di ben 
duemila ettari di terreni sui 
quattromila che costituivano 
l'intiera proprietà baronale.\ 
Ma vi sono motivi ancor più 
validi. 1 mafiosi democristia­
ni e fascisti si mettono d'ac­
cordo per cavare, una tantum. 
qualche decina di milioni 
mentre la popolazione dell 
paese ha colpe peggiori: da, 
dieci anni a questa parte cori-i 

trMria a dare ai comunisti , in 
occasione del le elezioni arn-
ministrativc, la maggioranza 
assoluta. E vota di preferenza 
per quel Salvatore La Marca 
elle, dopo aver fatto il parti­
giano nella Divisione Gari­
baldi In Jugoslavia, malgrado 
appartenesse a una famiglia 
molto bene del paese e aves­
se anche un pò di terra al 
sole e una laurea, insieme ad 
altri giocarli intellettuali del­
la zona si pose alla testa dei 
contadini, trascorse qualche 
anno in carcere, fu eletto pri­
ma deputato e poi sindaco e 
prese ad angariare i ricchi. 
oltre che con l'occupazione 
del le terre, con le lasse est 
gendo il rispetto delle leggi. 

Da quando a Mazzarino esi­
ste una forte .sezione comuni 
sta e al Comune c'è un'am­
ministrazione popolare, mol­
te uonifa si snn dovute regi­
strare. Tutte molto spiacevoli 
per i Bartoli e per gli altri 
grossi latifondisti della loro 
cerchia. I sequestri dei ma 
fiosi democristiani e fascisti 
sono roba da niente. Quei che 
conta sono le espropriazioni 
delle terre, l salari, le tasse 
Prima delle lotte contadine 
guidate dai comunisti, su 30 
mila ettari di terreno colti-

che apparterterauo ad appe-
ria una peritimi di Jarmpltc. 

Oggi settecento braccian­
ti hanno a r a t o un po' di 
ferra. / due terzi dei pro­
prietari terrieri sono costi­
tuiti da assegnatari e colti-
nitori direttt. 

Quando erano i d e n o c r t -
-•fiant e i missini al comune 
i Marioli p a g a n i n o soltanto 
35(» mila lire all'orino di im­
posta di limiiolm Dal 1952 
hanno cominciato a pagare 
(juattro milioni e ottantami­
la lire oU'anno. Altro che 
taglia per il sequestro.' Pe ­
ro, adesso, gli iscritti di Maz­
zarino nell'elenco degli as­
sistiti, da 350 che erano du­
rante l'amministrazione DC_ 
MSI è salito a tremila. Ne-
nli elenchi anagrafici, da 
quando stanno i comunisti 
ni Comune, iono state iscrit­
te ben 3 000 famiglie con as­
sistenza, assegni familiari, 
sussidio di disoccupazione, 
diritto alla pensione E tut­
to ciò si e conquistato con 
dure lotte contro la Prefet­
tura, incarcerazioni, proces­
si. Come è stato impiegato il 
danaro tolto ai latifondisti? 

Con molta faciloneria cer­
ti giornalisti del nord, che 
sostarono per poche ore a 
Mazzarino, quando scoppiò 
lo scandalo dei frati mafiosi 
e banditi, dipinsero il paese 
a fosche tinte. 

Tre cinema, c inque bar, 
numerosi circoli, da quello 
dei cacciatori a quello della 
FCCl, pompe di benzina, 
cinquecento abbonati al te­
lefono. circa mille automobi­
li. antenne della televisione 
su molti palazzi. 

Ma oggi a Mazzarino, con 
le tasse che i Bartoli e i loro 
amici sono costretti a paga 
re, sou stati costruiti gran 
di e dignitosi edifìci per 
scuole elementari, medie, 
scuole di ai' i ' iameufo profes­
sionale. Oggi a Mazzarino e 
in piena efficienza, con cen­
to posti- letto e con un'attrez­
zatura che farebbe invidia a 
certi ospedali di Homa o di 
Milano, l 'ospedale c iv i le S. 
Stefano, quello stesso dove, 
giorni addietro, ci riunimmo 
per ascoltare le incredibili 
dichiarazioni di Giuvanninu 
u' sbirnt . / braccianti non 
si r iuniscono più « sot lu u' 
lampione >. davanti al palaz­
zo Bartoli. esigono il rispct-

della legge « erga omnes » 
e non si fanno più prendere 
a calci nel sedere per la mo­
dica somma di venti lire dal­
l'ultimo rampollo del più 
grossi feudatari del luogo. E 
questo e il fatto più rivolu­
zionario che. però, non è 
sfato registrato da tanti acu­
ti Giornalisti, la gente par-
l.i Parla per strada, nelle 
piazze, nei bar. nei circoli. 
E sui latifondisti espropria­
ti, sui maliosi che li appog­
giano. sui cappuccini che 
predicano bene e razzolano 
male, la gente esprime il suo 
giudizio liberamente, senza 
sottostare al ricatto occulto 
della malìa e dei mafiosi. La 
popolazione ili Mazzarino ha 
presi» coscienza della propria 
forati 

Lo ripetiamo. A/azzarino 
resta sempre al centro di una 
zona graremenfe depresta. 
In questi anni, su 24 mila 
abitanti, ben duemila hanno 
d o n i l o erniqrare 

l'ero il paese, anche ÌC non 
è un centro della Costa Az­
zurra o della Riviera del 
Fiori, ha le fognature, le 
strade ben pavimentate e lin­
de. 

Forse anche di questo si 
preoccuparono i cappuccini 
maliosi e usurai del medio-
evale convento arroccato su 
quel colle dal lfìOO. alle por­
te del paese. IM loro indi­
scussa e secolare influenza 
stava per decadere. 

< / monaci affermano che, 
per paura, non se la senti­
vano di andare dal carabi­
nieri — dice la gente di Maz­
zarino —• Ma essi sanno be­
ne che il paese non e più 
quel lo di una volta. La po­
polazione di Mazzarino ha di­
mostrato di non aver più 
paura della mafia tanto è 
vero che continua a notare 
comunista. Potevano venire 
iti comune i monaci . 71 loro 
cosiddetto " stato di necess i ­
ta " sarebbe cessato di i n ­
cauto. Tutta la popolazione 
e le autorità locali avrebbe­
ro messo i mafiosi e i loro 
sicari in condizione di es­
ser colpiti dalla tengc. Per­
chè non hanno rolufo aver fi­
ducia m noi ehe. pure, a b ­
biamo dimostrato di saperci 
fare battendoci vittoriosa­
mente contro i Bartoli e gli 
altri terrieri'' » 

KirCAKDO LONGONE 

Sull 'appennino bolognese 

Incendio doloso 
per approfittare 
d'una tredicenne 

Lei M-nnoM'iulo e o o d i u l m l i r u nxtii/ . iu h a a t t i r a t e 

la f a m i g l i a f u o r i rana , d a n d o f u o c o a d u n p a g l i a i o 

«Coi lete, gente, m o t e il 
fuoco in casa! >. La famiglia 
di contadini, svegl ia la nel 
cuoi della notte ha i i n s a ­
ziato l'ignoto individuo che 
aveva dato l'aliai me poi si e 
precipitata sull'aia d o \ e un 
pagliaio stava biueiaiulo e 
minacciava di appiccale fuo­
co al tienile. Ma nienti e tut­
ti e tano affaccendati a spe­
g n e t e le fiamme, nessuno sì 
e accorto che hi stesso u o ­
mo ehe aveva dato l'allarme 
penet iava in casa dove e i a 
nimistà sola la piccola della 
famiglia: una g iovane di ap­
pena tredici anni II tu ipe in­
dividuo che o ia i cambime­
li stanno ce icando dappoi -
tutto, ha rapito la g iovinet­
ta. l'ha poi tata, dopo a\ or­
la legata con una lolnistn 
• 'oula. in una speidut. i loca­
lità di campae.ua ed ha abu­
sato di lei. abbandonandola 
poi M'inisvenuta • 

Il grave episodio e avve­
nuto a Uuivnnclln di Camtt-
gnano. una fra/ ione dell 'Ap­
pennino bolognese. L'uomo 
che non e stato ancora iden­
tificato dai carabinieri i (pia­
li peraltro hanno iniziato su­
bito le indagini. Ini attuato il 
suo odioso d isegno ve i so la 
mezzanotte di ieri. 

Foise la fanciulla, sti ap­
paia bruscamente dal suo 
letto, ha urlato ed ha oppo­
sto resistenza, ma i coloni 
suoi familiari, t toppo affac­
cendati a spegnere l'incendio 
che il suo rapitole aveva ap­
posta provocato, non l'hanno 
sentita. Quando essi sono 
rientrati in casa non hanno 
più t iovato la g iovane: l'han­
no chiamata a lungo invano. 
hanno frugato i dintorni, poi 
hanno orgam/. /ato una ve ia e 
piopria battuta al lume de l ­
le torce. Solo al le prime lu ­
ci dell 'albo, la madre della 
tredicenne ha spinto la por­
ta di un isolato easolare che 
di solito serve ai contadini 
per poggiarvi gli arnesi di 
In voi o. l ino spettacolo a g ­
ghiacciante si e presentato 
ai suoi occhi: la figlia gia­
ceva pallida e t e n o i i / z a t a in 
un angolo, con le mani e i 
piedi legati. Batteva i denti 
e non riusciva a parline So­
lo dopo parecchie ore ha rac­
contato singhiozzando la 
terribile avventi l i a. 

La noimé. 

La sveglia 
vegliava 
Palermo ò una città ehe 

sroiia: fra killer», mafiosi, • 
Sfinii, non pavvi giorno ebe 
non no «acceda una. Per 
ipifiio. la polui.i .<u all'crt* 
e oc ni cmn sospetta viene 
«ecttalai.i con una tempesti-
IÌI.'I r uno scrupolo terrìbili. 
(Quando i due metronotte Vn* 
ionio Gaeta e Giovanni Mar­
inici hanno \i-*to ieri notte 
ipirl mi«terioso involucro in 
vi.i M.iqiicda, un campanello 
d'allunile ha cominciato a 
M|i>ill.irw nel loro cervello. 
Oiiaiulo poi hanno sentito 
uno Mnuio ticchettìo che prò* 
veniva dall'involucro, il cam­
panello «i e trasformato fa 
una «ircn.t. n A'n/i laccarlo — 
hanno d.ito contemporanea-
menu* l'uno all'altro —: e 
una hombn! a Poi si sono 
nilarcnii al telefono e hanno 
rlii.im.iio pli acculi della Mo­
llilo, { carabinieri, i vixìll 
del fuoco e gli artiglieri del 
(«caio. 

Sono accorsi tutti in forte 
eli agenti con due camionet­
te, i carabinieri a eavallo, Ì 
vìgili del fuoco con le ante* 
pompo e gli artiglieri con t 
iliMtincscatori. In pochi mi­
nuti. piana Maqucda e din* 
torni erano trasformati in 
una tona a off-limits ». Infi-
ne. mentre tutte le forze del­
l'ordine uri.ivano a .ifombe* 
rure, iguntherare » a quel 
quattro gatti che passavano 
per strada, gli artiglieri han­
no aperto il pacco ticchettan­
ti-. (àtuicneva una scatola e 
dentro la scatola una tre» 
plia: una comune, pacifica 
<M'Elia die a\cva il solo tor­
io di andare un po' avanti 
e clic recava scritto aulta 
<-.i»-.i: n Dormite tranquilli, 
In M rutili X Y veglia ptr 
I I I I l>. 

I76'4' 
/ 

DÀCMONTto 

* 

JNft 
•* •>*} 

<S 

come pesca, 
migliore della 

pesca. 

k'i 

A \ i 

ww 

K\< \ \ , 

->4v 
-"*3fi! 

- ^ *** 
5^1? HI 

# :ti> 
, • • / # ' 

tì> 

M 
'li.:/, 

7 
•V, •t/.» 

HM&ftftltt»-
•fam., MI 

iniMfM ! 
Questo è 

il •momento 
di fare provvista di FRUTTA 
alio SCIROPPO CIRIO! 
Costa meno-del/a, /'ruffa, 
fresca e vale di pi fi: 
A /bicocche, Ciliege rosse, 
Pesci) e gialle a, ni eia. Reseli e 
(fi al te a fette, Frutta mista, 
(Macedonia), Pere Williams. 

FRUTTA allo SCIROPPO 
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Aperto ieri a Roma il convegno del la CGIL e del la F I D A E 

Precisati i compiti del sindacato 
per nazionalizzare l'elettricità 

La relazione del compagno Luciano Lama: il monopolio elettrico contrasta con la 
programmazione — I lavoratori dopo aver pagato il costo del « miracolo econo­
mico » non vogliono pagare quello del piano di sviluppo — Oggi le conclusioni di Santi 

Si o aperto ieri a Konin, 
nel Ridotto dell'Eliseo, il 
convegno per la nazionaliz­
zazione dell'industria e l e t ­
trica indetto dalla CGIL e 
dalla F I D A E per precisare 
in merito a questo tema la 
posizione e 1 compiti del 
sindacato. Partecipano al 
convegno dirigenti di Ca­
mere d e l Lavoro e del le 
principali categorie lavora­
trici dell' industria, dell 'agri­
coltura e d e l commercio, 
tecnici ed economisti delle 
organizzazioni democratiche. 
Al la presidenza sono state 
ch iamate le segreterie della 
C G I L (erano presenti il s e ­
gretario generale aggiunto 
compagno Rinaldo Scheda e 
il compagno on. Luciano La­
m a ) e la segreteria del s i n ­
dacato dipendenti industrie 
e let tr iche (FIDAE) il cui 
presidente Cesari ha assun­
to la presidenza effettiva 
del la riunione. 

L'importanza del c o n v e ­
gno consiste essenzialmente 
nel fatto che anche in q u e ­
sta sede la CGIL risponde 
concretamente agli interro­
gat iv i che vengono posti 
c irca il rapporto tra la pro­
grammazione economica e i 
compit i del sindacato. Ed è 
appunto da queste questioni 
c h e i l compagno on . Luciano 
Lama ha preso spunto n e l -
l'iniziare la relazione intro­
dutt iva del convegno. Non 
é certamente la prima volta 
che la CGIL interviene per 
sol lecitare la nazionalizza­
z ione dell 'energia e le t tr ic i 
ma il fatto nuovo — ha det ­
to Lama — ò costituito da l ­
l ' introduzione nel program 
ma governat ivo di un pro­
ponimento . sia pur non a n ­
cora in termini assoluti, di 
affrontare la questione d e l ­
l'energia elettrica nel qua­
dro di un programma di s v i ­
luppo, g iungendo — se n e ­
cessario — ad una rapida 
nazionalizzazione. 

11 segretario della CGIL 
ha particolarmente insistito 
sulla necessità della naz io­
nalizzazione del settore e l e t ­
trico e sulla connessione tra 
questo provvedimento e i 
problemi di programmazio­
ne dell 'economia. Ma la n a ­
zionalizzazione di tale s e t ­
tore non deve essere un 
provvedimento unico e a s é 
stante. Al contrario esso 
— secondo la CGIL — d e v e 
servire come mezzo potente 
per realizzare una politica 
di programmazione econo­
mica che punti allo svi luppo 
di tutti i settori produttivi. 
che porti a l l a progressiva 
e l iminazione di tutte le a l ­
tre strozzature e situazioni 
di monopol io che esistono 
anche in altre parti del l 'eco­
nomia italiana. 

La CGIL si ritiene d u n ­
que fortemente impegnata 
per raggiungere questi obiet ­
tivi . Ma lo stesso non pos­
sono dire le altre organiz­
zazioni sindacali . La U1L. 
infatti , non va oltre le d i ­
chiarazioni teoriche; la CISL 
a giudicare dal l 'at teggiamen­
to del la sua organizzazione 
di categoria, mantiene una 
posiz ione equivoca ponendo 
un problema di mezzi finan­
ziari e quindi non compren­
d e n d o il valore della naz io­
nal izzazione ai fini della 
programmazione economica. 

La relazione si è poi sv i ­
luppata lungo un'analisi de l ­
la s i tuaz ione monopolist ica 
c h e domina la produzione 
del l 'energia elettrica e sul 
fattore frenante che questa 
s i tuaz ione ha avuto ed ha 
per lo sv i luppo del l 'econo­
m i a nazionale . Nel le at tua­
li condizioni — ha detto La­
m a — pensare c h e alcuni 
grandi problemi nazionali 
c o m e la industrializzazione 
del Sud e l'elettrificazione 
d e l l e campagne possano e s ­
sere risolti senza la nazio­
nal izzazione del settore e le t ­
tr ico sarebbe illusorio. 

M a qua le nazionalizzazio­
ne rivendica la CGIL? Cir­
ca la sua ampiezza Lama ha 
affermato che nel provvedi ­
m e n t o dovrà essere inclusa 
tut ta la produzione, anche 
l 'autoproduzione di alcune 
az iende industrial i . Anche 
le az iende municipal izzate 
d e b b o n o essere nazionaliz­
za te , r iservando però — al 
fine di real izzare le finalità 
c h e la nazionalizzazione 
s tessa si propone — la g e ­
s t ione autonoma del l 'att ivi ­
tà di dis tr ibuzione da parte 
deg l i enti local i , da e s t e n ­
dersi a tutto il paese e non 
da l imitarsi a l l e poche zone 
in cui oggi ag i scono le azicn. 
d e munic ipal izzate stesse. 

Il c o m p a g n o Lama ha af­
frontato a ques to punto il 
problema de l la posiz ione e 
degl i intervent i del s inda­
cato . so s t enendo c h e oltre al 
Par lamento — 11 quale d o ­
vrà godere di un diritto a s ­
sai p iù a m p i o di quel lo che 
ha oggi nei confronti de l le 
az iende a partecipazione 
s ta ta le — al le Regioni e a d i 
Enti locali , anche i s inda­
cati dovranno vedersi rico­
nosc iuto un potere specifico 
per quanto concerne la g e ­
s t i o n e e la polit ica dell 'azien­
da nazionalizzata. 
- Esc ludendo che questo p o ­
tere possa attribuirsi so t to 
forma di congest ione, per la 

iniziativa, il segretario della 
CGIL ha affermato clic lo 
strumento decisivo del l ' in­
tervento del sindacato deve 
essere la consultazione, da 
istituzionalizzare, fra rap­
presentanti dei lavoratori e 
direzione dell 'azienda, a tut ­
ti i l ivell i . In conferenze di 
produzione e in incontri p e ­
riodici ed obbl igatol i , i rap­
presentanti dei lavoratori po­
tranno esprimere, s i a pure 
in modo non vincolante, il 
proprio giudizio, i sugger i ­
menti , lo proposte dei d ipen­
denti , intorno alle principa­
li questioni della gest ione e 
del la polit ica aziendale. 

La CGIL — ha detto a n ­
fora Lama -— non intende 
far discendere la propria 
polit ica rivendicativa dal t i ­
tolo pubblico o privato de l ­
le s ingole aziende: se come 

la CGIL vuole le indust i ie 
e let tr iche saranno naziona­
lizzate non per questo l'or­
ganizzazione s indacale uni­
taria alzerà il l ivel lo del le 
proprie rivendica/ ioni , uè 
lo abbasserà. Lu politica 
r ivendicat iva non può os­
sei e subordinata nemme­
no a obiett ivi di schematica 
programma/ ione: altrimenti 
i lavoratori dopo aver pa­
gato il costo del « miracolo 
economico » dovrebbero pa­
gare anello quel lo «lei pro­
gramma di svi luppo. 

11 parlamento dovrà di ­
scutere i modi e le forme 
del provvedimento di nazio­
nalizzazione. La CGIL m e n ­
tre sollecita il rispetto del 
termine del 15 giugno con­
tenuto negli impegni g o ­
vernativi , sottolinea che è 

necessario considerate come 
le foize che oggi opet .mo 
contro la n a / i o n a l i / / a / i o n e . 
allorché essa sarà acquisita, 
ti scatenerànno per darle un 
contenuto che non distili hi 
— e possibi lmente aiuti — 
In sv i luppo monopolistico. 
L'impegno del s indacato n-
nitario, di tutte le fo t / e de­
mocratiche deve essere dun­
que quel lo di far sì che il 
monopolio, cacciato dalla 
porta, non rientri dalla fine­
stra, m a g m i mimetizzato ma 
non per questo meno attua­
to e pericoloso. 

Dopo la relazione si sono 
svolti numerosi intet venti. 
Il convegno conclude oggi i 
propri lavori con un discor­
do del seg ie tar io generale 
aggiunto della CGIL, com­
pagno on. Fernando Santi. 

Occupate 
le fonti 

di Nocera 
Umbra 

PERUGIA, 7. — Venti ope-
iai. dei sessanta occupati nel 
complesso di Nocera Umbra. 
sono stati licenziati dalla so ­
cietà « Nocera Umbra-Fonti 
riunite > con la motivazione 
di un « ridimensionamento » 
dell'azienda. In seguito a ta­
le provvedimento i venti 
opciai licenziati hanno occu­
pato lo stabi l imento delle 
acque m m e i a l i di Noceia 
l imbi a. 

Fermi 4 ore 
i navalmeccanici 

di Genova 
CJKNOVA. 7. — l'iio sciope­

ro di quattro ore »* stato at­
tuato stamani dai navalmecca­
nici nell'ambito dulia lotta di 
M'ttore promossa dalla FIOM 
per i innovare il rapporto di In­
volo e i"*r unii nuova politica 
mannara. Un analogo sciopero 
di quattro ore sarà effettuato 
dai lavoratori della compagina 
Ilamo Industriale. Carenanti. 
ecc. 

II lavoro sarà ripreso, in tut­
ti i settori, lunedi mattina. Nel­
lo ste-sso giorno si riunirà la 
.segreteria di cooidinaiiiento 

Le previsioni dei monopoli sulle spese degli italiani 

Nei 1970 registreremo ancora 
i consumi più bassi dei MEC 
Lo sviluppo economico visto come « proiezione » degli anni del « mira­
colo » : più automobili e meno libri — Vita lunga pronosticata ai nostri 
peggiori nemici, dal caro-affitti all'altissimo costo della alimentazione 

Dopo il « decennio del vii 
racolo » che cosa pronostica' 
no, ai consumatori italiani, i 
battistrada del neocapitali­
smo? L'argomento è stato af­
frontato. a più riprese e in 
sedi diverse (inchieste della 
SVIMEZ e Confagricoltnra, 
studi di mercato aziendali e 
delle Camere di commercio), 
in modo serrato, ma non dal 
punto di vista dei consuma­
tori, bensì da quello delta 
produzione. 

dieci anni non sarebbe, per 
i promotori di questi studi. 
quello di adequare le strut­
ture industrial i al le esigenze 
del consumo, per soddisfare 
i bisogni di abitazioni, di vit­
to più ricco e variato, di ve­
stiario o di istruzione della 
popolazione, bensì ([nello di 
assicurare al 'sistema* co> 
pitalistico un continuo svi­
luppo. Si studia il mercato, 
dunque, per cercare di pre­
venire la crisi ricorrente. 

Il problema dei prossimi* non per sanare gli squilibri 
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MONDO DEL LAVORO 

CANCELLIERI: bloccati i processi 
Lo sciopero nazionale dei cancellieri — dovuto allVsclusione 

di questa categoria dalle - indennità integrative- concesse agli 
altri statoli - ha bloccato ieri numerosi processi, per l'asten­
sione di questi lavoratori dalle udienze. A Messina i (rati di 
Mazzarino son rimasti tranquilli in carcere, mentre a Milano 
ò stato sospeso il dibattimento por d - giallo - della - Roggia 
Bertonica -. A Roma nessuna udienza normale è stata tenuta 
e le cancellerie sono rimaste chiuse I,o sciopero prosegue 
fino al 14 

COOPERATIVE: accordo per ì dipendenti 
E' stato sottoscritto ieri l'accordo per il contratto dei dipen­

denti delle oltre 4 mila cooperative di consumo I/accordo 
prevede la quattordicesima mensilità, i riposi extra-festivi. 
l'aumento degli scatti d'anzianità, integrazioni m caso di ma­
lattia, la consultazione della CI in caso di licenziamento. 

MARCONISTI: contratto per gli affidali 
E' stato rinnovato il contratto per gli ufficiali marconisti 

della Società radiomarittima e della Telemar. imbarcati su 
naviglio mercantile Esso contempla aumenti del 7 per cento. 
miglioramenti degli straordinari, aumento delle indennità di 
missione e di funzione, più un importo «una tantum- di 12 
mila lire. 

GRANDI MAGAZZINI: c r e m a t o U 
I sindacati del commercio hanno confermato ieri in un incon­

tro comune la proclamazione di uno sciopero di 48 ore (il terzo 
dall'inizio dell'agitazione per il contratto integrativo) per i 
prossimi giorni. 

EMIGRATI: interpellanza svila Svizzera 
Il segretario generale aggiunto della CGIL, on. Santi, ha 

presentato un'interpellanza al governo sulle trattative con la 
.„ „ ,--- — Svizzera per il rinnovo della convenzione che tutela (in modo 
sc iare al s indacato la prò-1 ancora insoddisfacente) i nostri 450 mila emigrati nella Conte. 
pria autonomia e l ibertà di derazione elvetica. 

sociali die si manifestano nel 
consumo. 

Il metodo scientifico con 
cui t'iene concretata l'ipotesi 
è la proiezione. E' con questo 
metodo cìie la coni missione 
nominata dall'ullora ministro 
Peliti, e presieduta dal prof. 
Papi, aveva impostato quella 
che veniva flabellata per una 
piiinificn/ione economica: te­
milo conto del ritmo affilale 
di sviluppo del reddito, fatta 
la media di più anni, calcolate 
le tendenze in atto in alcuni 
settori, nel 1970 avremo 30 
mila miliardi di reddito lordo 
nazionale. Esultate! non im­
porta se nel 1970 vi troverete 
fra quei cittadini clic maii-
giano troppo, oppure fra 
(piclli che alternano i pasti 
con « sobri » digiuni. il siste­
ma avrà funzionato lo stesso. 

Il metodo della proiezione 
è stato adoperato anche dal­
la SVIMEZ per prevedere lo 
sviluppo dei consumi entro il 
1970. Bisogna dire subito che 
i risultati non rallegrano. Nel 
1970, per fare un e sempio , la 
nostra figura di consumatori 
dorrebbe essere leoatu in mo­
do ancora più stretto al mo­
nopolio del l 'automobile , i"" 
fortemente che a moltissimi 
altri fattori della nostra esi­
stenza quotidiana di consu­
matori: la spese per « tra­
sporti » — di tutti i tipi — 
dorrebbero passare dai 761 
miliardi del 1958 a ben 1785 
miliardi, con un incremento 
del 7%. L'incremento più 
forte fra tutti quelli previsti. 

E' vero che la cifra riguar­
da tutti i tipi di trasporto e 
tutte le spese. Ma la sola spe­
sa per l'acquisto dei mez / i di 
trasporto dorrebbe proiettar­
si da 134 miliardi 1958 a 317 
miliardi annui per il 1970 
Gli autori del pronostico han­
no d imenticato mi solo parti 
colare: di dirci quante cani 
inali a r r e m o firmato nel 1970 
per raggiungere quel l i rc l lo 
di rendi le . 

/ i i tendìamoci . niente da ob­
biettare sulla possibilità di 
dare — in breve t empo — 
un'auto ad ogni famiglia ita­
liana. Potremmo, semmai, li­
mitarci ad osservare clic si­
curamente ci sarebbero •— ri­
manendo entro l'ipotesi della 
proie7ioiie — famiglie con 
quattro automobili, o con 
auto lussuosissime e grandio­
se, senza che scompaia affat 
fo la numerosa famiqlia dei 
pedoni. Il problema è un al­
tro: avremo una situazione 
soddisfacente negli altri cam­
pi della spesa privata? 

Qui il discorso si fa serto. 
Le precisioni SVIMEZ porta­
no. nel 1970. j consumi per 
l'esercizio di mecri di tra 
sporto prirati dallo 0J89r'r, al 
5.53' r de l le nostre spese to­
tali. Xcllo sfesso tempo, però 
la spesa per libri, n r i s f e «. 
giornali •— per fare Un altro 
esempio caratteristico — pas 
screbbe dall'I.51r'c ad appe 
na il 2.19r'c. Al contrario, le 
spese di abitazione aumcnte 
rebbero da 369 a 614 miliar 
di annui. Le case migliore­
ranno. ma nessuna speranza 
per chi si illuda di vedere 
sconfitto — sia pure nel tem 
pò lungo — il fenomeno del 
caro-affitto. 

'.'ipotesi del la proiezione 
del * miracolo * nel decennio 
1960-70, insomma, non produ­
ce miracoli per i consumatori 
italiani. Pur essendo una ipo­
tesi ardita, che esclude per il 
capital ismo ital iano oont pe­
ricolo di crisi e di recessio­
ne, ci conduce a risultati che 
lasciano l'Italia in uno stato 
di arretratezza. 

Basta citare, a questo pro­
posito, il confronto nella com­
posizione della spesa: nel 
1970 i consumatori i ta l iani 

destinerebbero ancora il 39,96 
per cento della spesa alla ali. 
mattazione, mentre nel 1958 
la media dei paesi del MEC 
era del 36,19'/«. Di conseguen­
za in Italia si spenderebbe 
meno per tutte le altre ne­
cessità piti «(iiifdi/icaft'»: 5.12 
per cento per beni durevoli 
(MEC 1958: 9.10", ); 2.36 per 
la casa (MEC 1958: 5.46','v). 

Le spese pubbliche vengo­
no normalmente ignorate da­
gli autori di questi studi. Po­
co interessa, nonostante che 
tanta parte della vita delle 
nuove generazioni dipenda da 
questo, quanto lo Stato spen­
de — e spenderà — per eie-
rare la cultura e le capacità 
tecniche degli italiani e am­
modernare i servizi sociali. 
La posizione del'gruppi mo­
nopolistici italiani su questo 
punto è talmente cieca clic. 
talvolta. non riesce nemmeno 
a stabilire mi collegamento 
fra la diffusione dell'istruzio­
ne e le possibil i tà di svi luppo 
economico; col leoamento che 
è invece presente nella polì­
tica (leali stessi paesi capi­
talisti avanzati. 

Non è a queste forze, quin­
di. che i cittadini-consumato­
ri possono affidare con tran­
quillità di essere guidati nel 
prossimo decennio. Bisognerà 
che scelgano le forze anta­
gonistiche, che sorgono dalle 
lotte per il miglioramento 
dei salari e degli stipendi e 
per una modifica strutturale. 
qualitativa, della distribuito-
ne dei redditi come degli in­
dirizzi produttivi. 

RENZO STEFANELLI 

40% DI SCRITTURA IN PIÙ I 

Provate le Panno BIC con sfera diamante 
Vi sorprenderanno. La nuova sfera in car­
buro di tungsteno (•), lucidata a specchio. 
scivola velocemente sulla carta. Inalterabi­
le, scivola, scivola fino all'ultima parola 
senza intoppi, senza sbavature. Otterrete 
il 40% di scrittura in più. Scoprite oggi 
stesso la nuova scrittura BIC con sfera 
diamante. 

(*) Carburo di tungsteno : 6 la lega più portentosa 
che l'uomo abbia mai fabbricato. La sua resilienza 
* superiore a quella dell'acciaio, quasi uguale a 
quella del diamante. Infatti gli utensili destinati • 
lavorare l'acciaio sono in carburo di tungsteno. 

SFERA DIAMANTE 

SOLO LE PENNE BIC HANNO LA SFERA DIAMANTE 

II MOBILIFICIO 
FIRENZE V i H I l i . A . Mli 

OPERAI RIUNITI LAVORAZIONE ARTIGIANA MOBILI 

BADIA A SETTIMO - Telefono 288.804 - Via del Botteghino - BADIA A SETTIMO 

I Contìnua la vendita diretta dei propri prodetti, garantiti da una lunga esperienza di 
lavoro ed una scrupolosa scelta dei materiali 
CAMERE DA LETTO — SALE DA PRANZO — CUCINE 

SI ESEGUISCONO LAVORI SU ORDINAZIONE - PREZZI DI FABBRICA - FACILITA' DI PAGAMENTO 

VISITATE LA NOSTRA MOSTRA PERMANENTE 
! I 

dopo il grandioso successo 
del televisore 

MAGNADYNE e KENNEDY 
presentano i nuovi modelli 
serie 

RADIOSON - 7547 
DAMAITER - 5547 

continua con saccesso il grande Concorso il TELEVISORE GRATIS abbinato all'estrazione del LOTTO 
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dell'esercizio 1961 
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Il 4 aprile 1962 al è riunita 
e. Roma sotto la presidenti del 
dottor Novello Papafava l'As­
semblea Generale Ordinarla 
desìi Azionisti della Rai che 
ha ascoltato la seguente rela­
zione del Consiglio di Ammi­
nistrazione, Illustrata dall'Am­
ministratore . Delegato, inge­
gner Marcello Rodino, ed ha 
quindi approvato il bilancio e 
ti conto spese e proventi del­
l'esercizio 1961. 

Signori Azionisti, 

nell'esercizio 1961 è continua­
ta la realizzazione del plano 
pluriennale d'Investimenti in­
teso ad ampliare e migliorare l 
nostri impianti e le nostre at­
trezzature tecniche; conseguen­
temente abbiamo, nel settore 
radiofonico, installati altri 181 
trasmettitori a modulazione di 
frequenza, ammodernati alcuni 
trasmettitori ad onde inedie, 
completato il collegamento bi­
laterale con la Sardegna,-este­
so a 12 città il servizio della 
Filodiffusione ed a 20 quello 
del Giornale Radio Telefonico; 
nel settore televisivo, mentre è 
proseguita l'estensione capilla­
re della prima rete per il ser­
vizio del Programma Naziona­
le, è stata posta in esercizio la 
seconda rete per il servizio del 
Secondo Programma; già 15 
stazioni trasmittenti ed una ri­
petitrice sono in funzione, men­
tre altre 27 stazioni trasmit­
tenti o ripetitrici sono in corso 
di installazione; la prima fase 
dei lavori è terminata con ol­
tre un anno di anticipo rispet­
to al termine del 31 dicembre 
1962 stabilito dalla Convenzio­
ne suppletiva con lo Stato del 
21 maggio 1959. Parallelamente 
al settore degli impianti tra» 
smittenti abbiamo realizzato la 
costruzione o Ladattamento di 
altri 9 studi di produzione, di 
cui 6 già entrala in esercizio; 
sempre nel settore degli inve­
stiménti siamo a segnalarvi il 
compimento della prima fase 
dei lavori di ampliamento del 
Centro di Produzione di Mila­
no e l'entrata in servizio del­
l'autonomo Centro di Telescuo­
la ; sono in corso infine i lavori 
per la costruzione delle Sedi 

' sociali di Roma e Torino ed 
e prossimo ad esser terminato 
il Centro di Produzione di Na­
poli 

11 suddetto piano dei lavori. 
che si prevede avrà termine 
nel 1965, doterà la Vostra 
Azienda di una seconda ' rete 
televisiva estesa a tutto il ter­
ritorio nazionale, adeguerà alle 
nuove crescenti esigenze le pos­
sibilità della produzione e mi­
gliorerà il nostro patrimonio 
di impianti ed attrezzature-tec­
niche; la quota di investimenti 
relativi all'esercizio del 1961 ha 
superato di poco i ÌQ miliardi 
di lire 

Nella nostra attività di Pro­
grammazione e da segnalare 
l'inizio del Secondo Program-

( ma Televisivo avvenuto il 4 no­
vembre scorso e per la cui mi­
gliore riuscita non abbiamo le­
sinato sforzi organizzativi ed 
economici; la contemporanea 
preparazione di due program; 
mi televisivi serali ci ha infatti 
notevolmente impegnato nel 
vivo desiderio di soddisfare.il 
più possibile alle esigenze del 
vasto pubblico dei nostri ascol­
tatosi e spettatori 

Brevi dati riassuntivi posso­
no valere a dare una rapida 
idea del complesso delle, tra­
smissioni effettuate nell'anno 
sulle reti nazionali: in radiofo­
nia 236 trasmissioni di opere 
liriche, 721 concerti di musica 
operistica. 768 di musica sinfo­
nica e da camera, 182 trasmis­
sioni di opere drammatiche 
latrali?-129 di lavori radiofo­
nici originali, 2489 di parlati 
culturali. 832 di rivista e varie­
tà. 245 programmi ricreativi 
per i ragazzi, 257 per le scuole 
elementari e medie. 154 pro­
grammi speciali e di categoria 
e 187 di carattere religioso; 
completano l'elencazione 2743 
ore di trasmissione dei Servizi 
Giornalistici informativi nazio­
nali e 6605 ore di servizi in­
formativi in • locale • 

Nel settore della program­
mazione televisiva sono state 
realizzate negli studi, tra com­
medie. atti unici, originali te­
levisivi e romanzi sceneggiati. 
168 produzioni: dai teatri sono 
state riprese 12 cemmedie e 8 
opere liriche, sono siati anche 
trasmessi 55 concerti di musi­
ca sinfonica r da camera. 386 
programmi di mi<:.i. varietà e 
musica leggera e 199 tra film 
e telefilm; i servizi giornali­
stici televisivi hanno occupato 
oltre 1000 ore di trasmissione; 
un particolare rilievo va dato 
•He trasmissioni settimanali di 
• Tribuna Politica» che. ini­
ziate con il proposito di costi­
tuire un collegamento a carat­
tere di continuità tra Parla­
mento. Governo. Partiti politi­
ci, esponenti in genere della 
vita nazionale e i cittadini, han-
ao ottenuto un seccesso molto 
rufroghieio, dimostrando U pfe-
g* validità dell'iniziativa * «lei-
Io formula adottata. 

Anche i servizi di Telescuola 
trasmessi quotidianamente e 
per tutta le oro del mattino 
sino alle prime del pomeriggio. 
meritano una speciale segnala­
zione; con l'assunzione della 
responsabilità del funziona­
mento dei Posti d'Ascolto da 
parte del Ministero della Pub­
blica Istruzione, tanto i corsi 
di lezioni della Scuola Media 
Unilicata. quanto quelli per la 
lotta contro l'analfabetismo, 
denominati « Non e mai trop-

fio tardi ». hanno visto sotto-
ineato il loro carattere di cor­

si sostitutivi là dove non v'era 
altra possibilità di insegna­
mento scolastico di tali tipi; 
le lezioni per gli analfabeti ri­
sultano esser state seguite nel­
l'anno 1961 da circa 57.000 al­
lievi di ogni età e condizione 
sociale, di cui 35.000 promossi 
agli esami finali; anche la 
la Scuola Media Unificata tele­
visiva e frequentata-già da mi­
gliaia di allievi che sosterranno 
gli esami al termine del terzo 
anno di corso. Un Congresso 
Intemazionale tenutosi a Roma 
nel dicembre scorso, sotto gli 
auspici dell'Union Europeenne 
de Radiodiffusion e per inizia­
tiva e cura della RAI, con la 
partecipazione di 82 enti radio­
televisivi di tutto il mondo 
rappresentanti 66 Nazioni, ha 
sottolineato la grande impor­
tanza dei mezzi audiovisivi in 
favore della istruzione di ogni 
genere e particolarmente di 
quella elementare e popolare. 

Alla formazione di tutti i 
nostri programmi hanno con­
tribuito, con il nostro persona­
le, oltre 15.000 collaboratori 
esterni, per un complesso di 5 
miliardi di compensi 

La nostra programmazione e 
stata trimestralmente sottopo­
sta all'esame ed all'approvazio; 
ne preventiva del Comitato di 
Vigilanza istituito presso il Mi­
nistero delle Poste e delle Te­
lecomunicazioni. di cui abbia­
mo seguito i suggerimenti e 
gli indirizzi costantemente for­
nitici. 

Il materiate delle nostre tra­
smissioni informative è stato 
sottoposto, in via consuntiva, 
all'esame del Comitato di Vi­
gilanza parlamentare, per con­
sentirne il controllo di obietti­
vità. • in conformità a quanto 
disposto da apposita norma di 
legge. 

Nel chiudere, in questa pri­
ma sintesi, l'argomento rela­
tivo ai programmi, un parti­
colare riferimento riteniamo 
opportuno fare alla trasmissio­
ne • Catena della Fraternità •. 
promossa dai nostri servizi ra­
diofonici in occasione del do­
loroso evento dei tredici avia­
tori trucidati a Kindu; l'inizia­
tiva. che trevo immediata e 
pronta rispondenza in tutti gli 
italiani, consenti la raccolta in 
pochi giorni di oltre trecento 
milioni di lire, di cui cinquan­
ta sono stati destinati alla ere­
zione di una cappella votiva 
a Pisa, mentre la rimanenza è-
stata già distribuita alle fami­
glie di questi e di altri valorosi 
nostri militari caduti nel terri­
torio del Congo, nell'esplicazio­
ne della stessa nobile missione 
di fraternità e di pace. 

Anche in questo esercizio il 
Pubblico degli Abbonati ha di­
mostrato il suo consenso alla 
nostra attività; infatti, nel set­
tore della televisione sono sta­
ti acquisiti oltre 600 mila uten­
ti. roentre.il numero degli ab­
bonati alle radiodiffusioni è 
aumentato di circa 500 mila; 
cosicché oggi, mentre siamo 
per raggiungere i 9 milioni di 
utenti alla radio, abbiamo già 
superato i 3 milioni di utenti 
alla televisione; le nostre cam­
pagne di abbonamento sono 
state particolarmente intense 
nel settore dei possibili nuovi 
utenti radiofonici, dato che ci 
risulta che ancora 4 milioni di 
famiglie italiane non usufrui­
scono dei nostri servizi radio; 
al fine, quindi, di porre a di­
sposizione di tutti questo mo­
derno mezzo di informazione. 
cultura e svago, abbiamo im­
pegnato te nostre radio-squa­
dre ed i nostri servizi di propa­
ganda e sviluppo particolar­
mente nelle zone dove meno 
alta era la diffusione degli ab­
bonati; nell'azione di divulga­
zione intrapresa, che ha già 
sortito un buon successo, con­
tinueremo. convinti di fare 
opera utile alle popolazioni 
delle zone più periferiche e 
meno collegate ai centri mo­
tori della vita nazionale. 

Non soltanto con la colletti­
vità dei nostri abbonati abbia­

mi! cenalo ili manieneic e 
st ringoi e le miglion relazioni 
possibili, ma anche con tutto 
il più vasto pubblico della la-
dio e della televisione ed in 
proposito abbiamo sempre, 
con gli strumenti torniti dal 
nostro Servizio Opinioni e con 
il i K'oi so ail indagini statisti-
the di carattere esterno, scan­
dagliato e conti oliato il gradi­
mento e l'mteiessamento di 
tale pubblico pei le singole 
trasmissioni, seguendo con 
ogni attenzione e tenendo nel 
massimo conto i i istillati di 
tali indagini, come sempre con 
ogni attenzione ed mietesse 
abbiamo seguito e tenuto con­
to dell'opinione critica e dei 
suggerimenti della Stampa na­
zionale 

Intense e pienamente soddi­
sfacenti sono state anche in 

1 questo cscicizio le nostre Re­
lazioni Internazionali, ravviva­
te dall'azione costante che svol­
ge negli Stati Uniti d'America 
la RAI-Corporation e dal mo­
vimento creatosi attorno al già 
citato Congresso Intemazionale 
di Telescuolu. « Il Premio Ita­
lia ». oramai alla sua tredice­
sima edizione, si è svolto a 
Pisa con la partecipa/ione di 
23 organismi radiotelevisivi di 
tutte le parti del mondo; siamo 
stati particolarmente lieti di 
aver potuto fornire la nostra 
assistenza tecnica ad alcuni 
paesi del Bacino del Mediter­
raneo ed in particolare teniamo 
a segnalarvi l'appoggio dato 
all'Ente*radiotelevisivo maroc­
chino. che da poco, con la no­
stra attiva collaborazione, ha 
potuto dare inizio a regolari 
trasmissioni televisive; nume­
rosi corsi di istruzione hanno 
avuto luogo a nostra tuia a 
Roma per la lormazione di tec­
nici specializzati degli enti ra­
diotelevisivi di diverse Na/joni. 
che si sono a noi rivolti per 
ottenere una presta/ione da 
noi data con la più grande cor­
dialità e con la piena loro sod­
disfazione. . , 

Malgrado l'apporto della nuo­
va utenza, i Conti Economici 
dell'esercizio presentano un uti­
le lordo di bilancio inferiore a 
quello dello scorso anno, il che 
ci ha costretti ad assegnare al 
fondo di ammortamento una 
quota minore di quella fiscal­
mente Consentita e ci consiglia 
a sottoporvi una riduzione nel­
l'ammontare del dividendo da 
destinare agli azionisti: in ef­
fetti. l'esercizio 1961 ha sop­
portato contemporaneamente 
la riduzione del canone televi­
sivo nella misura di lire due­
mila per utente ed il maggior 
onere per l'esercizio della se­
conda rete e del secondo pro­
gramma televisivi; oneri del 
valore di van miliardi di lire 
cui abbiamo cercato di far 
fronte contenendo al massimo 
le spese e sollecitando nuove 
entrate; è sostanzialmente sul 
favore della utenza e sulla no­
stra capacità di contenere le 
spese che contiamo per poter 
mantenere in futuro l'equili­
brio del nostro bilancio, senza 
compromettere, anzi cercando 
sempre di migliorare, i nostri 
servizi tecnici e la nostra pro­
duzione nel settore program­
mi. scopo ultimo e definitivo 
della nostra attività. 

Nel corso del 1961 abbiamo 
partecipato con la Società Ital-
cablc alla costituzione della 
Società • Telespazlo > avente lo 
scopo sociale di realizzare espe­
rimenti di collegamenti radio­
televisivi attraverso satelliti ar­
tificiali; contiamo di iniziare 
la nuova attività di sperimen­
tazione entro l'autunno del 
corrente anno. 

Siamo poi ad informarvi che 
con sua determina/ione del 6 
marzo c i . , la Corte dei Conti 
ha stabilito la sua competenza j 
sul controllo della gestione 
della Vostra Società; contatti 
sono già in corso con i nostri 
saevizi amministrativi per la 
messa in atto della procedura 
relativa. 

I ••apporti con il nostro per­
sonale si sono svolti nell'abi­
tuale clima di cordiale collabo­
razione e siamo lieti di dar Vi 
atto della reciproca soddisfa­
zione con cui è stato concluso. 
nell'esercizio teste decorso, il 
rinnovo triennale dei vari con­
tratti di lavoro, venuti a scade­
re al 31 dicembre 1960. A tutto 
il personale, come a tutti i col­
laboratori. voghamo qui rivol­
gere il più sentito ringrazia­
mento per l'opera prestata ed 
un fervido augurio per il lavo­
ro a venire 

La produzione radiofonica e 
nel 1061 
ore di trasmissione sullo reti 
ripartite per genero 

Programmi ricreativi e 
culturali 

Musica lirica, sinfonica 
e da camera . 

Drammatica . . . . 
Rivista e varietà . 
Musica leggera . 
Programmi culturali e di 

categoria . . . . 
Programmi ricreativi per 

ragazzi . . . . 
Film e telefilm 

Programmi scolastici 
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Programmi informativi 
Servizi informativi 
Cronache, inchieste, do­

cumentari, dibattiti e 
trasmissioni di varia 

1.166 7.1 44$ «1.3 

attualità 
Servizi sportivi . . . 

Altre trasmissioni (1) 
Totale 

(1) Annunci, Intervalli, pubblicità 

1.296 
281 

2.743 
578 

16.366 

e segnali 

7.8 
1.7 

16.6 
3.5 

100 

308 
t}S 

ÌUM 
262 

3 ''74 

7.8 
8.4 

27,5 
6.6 

100 

situazione patrimoniale 
ed economica 

La reiasione prosegue con 
l'illustraslone dettagliata dei 
vari aspetti e problemi dell'at­
tività aziendale nei settori del­
la programmazione, tecnico ed 
amministrativo. 

Signori Azionisti. 

l'anno 1961 ha segnalo nella 
vita de|la Radiotelevisione Ita­
liana un momento di partico­
lare importanza. 

Con il. 4 novembre hanno 
avuto inizio le trasmissioni del 
Secondo Programma televisi­
vo, con un anno di anticipo ri­
spetto ai termini della Conven­
zione 21-5-1959 tra il Ministero 
delle Poste e delle Telecomuni­
cazioni e la RAI. 

In proposito, l'unico prece­
dente che esista in Europa ri­
guarda la Germania Federale. 
dove nove organismi radiotele­
visivi dal 1° maggio 1961 hanno 
dato congiuntamente inizio al 
secondo programma TV sol­
tanto dopo aver raggiunto i 
5 000000 di. abbonati, mentre la 
Radiotelevisione Italiana al 31 
dicembre 1961 registrava n 
2.761.736 abbonati cumulativi 
alla radio ed alla televisione. 

Diverso è il caso della Gran 
Bretagna, dove ciascuno dei 
due programmi TV*, a disposi­
zione degli utenti, viene prepa­
rato da un ente diverso. Infat­
ti la « BBC • British Broadca­
sting Corporation * trasmette 
il programma «public servicc» 
finanziato esclusivamente con 
il provento degli abbonamenti. 
e la « ITA - Indipcndent Tc-
levision Authority •, organismo 
appositamente costituito nel 
1934. diffonde il programma 
commerciale finanziato intera­
mente dalla pubblicità. 

Al di fuori della Gran Bre­
tagna. della Germania Federale 
e dell'Italia, nessun altro Pae­
se europeo irradia due pro­
grammi televisivi. 

L'inizio del Secondo Pro­
gramma ha impegnato l'Azien­
da ad ano sforzo organizzativo 
particolarmente intenso e ad 
una spesa rilevante. Tale sfor­
zo e venuto a sovrapporsi alle { 

io le aliquote maxime ammes­
se dall'Amministia/ione Finan­
ziaria. 

La carenza ne^It ammorta­
menti del 1961 lima copertura 
negli ammortamenti anticipati 
stanziati in precedenza. 

Sotto un profilo patrimonia­
le la limitazione appare per-

; tanto accettabile anche tenuto 
1 conto che gli impianti — n-

sullcranno al 31 dicembre 1961 
mediamente ammortizzati al 
49.03'x. Questa percentuale 
confrontata ion quella degli 
investimenti in impianti del­
l'ultimo quinquennio, pari al 
48^2°b del totale degli investi­
menti lordi, conferma come 
non siano da temere minusva­
lenze rispetto ai valou di bi­
lancio. 

La riduzione del saldo lordo 
ci induce inolile a proporVi 
una riduzione dal 7 al 6r'* del 
dividendo. 

Le riduzioni su enunciate ne­
gli ammortamenti e nel divi­
dendo in rapporto alla dina­
mica del Conio Lconomico im­
pongono sane iaulete per l'av­
venire. Per cfletto dell'amplia­
mento dei seru/i e dell'aumen­
to dei costi, le spese tendono 
infatti ad aumentare anima. 
L'espansione delle entrate e in­
vece condizionala dallo svilup­
po dell'utenza il cui andamen­
to. per ora .nuora favorevole. 
e destinato a contrarsi nel 
prossimo avvenne; anche l'in­
cremento della pubblicità, la 
cui domanda M mantiene tut­
tora molto vivace, trova i suoi 
limiti nell'esigenza di non tur­
bare sia il proirsso dì naturale 
espansione degli altri mezzi 
pubblicitari sia la qualità dei 
programmj. 

L'equilibrio del bilancio deve 

Suindi essere assicurato me-
iantc il termo controllo delle 

spese che il Vostro Consiglio 
risolutamente persegue, sem­
pre che non intervengano fat­
tori di turbamento dall'ester­
no, come già avvenne nell'eser­
cizio 1959. 

L'importanza dei servizi in 
concessione e la loro incidenza 
sulle masse di ascoltatori "che 
da essi — STKSXJ quale unica 
fonte — attingono informazio­
ne. cultura e svago, nonché la 

ni spaziali», avente per ogget­
to sociale la sperimenta/ione, 
la costruzione, rimpianto e lo 
eseici/io di sistemi e stazioni 
di telecomunicazioni utilizzami 
in quulsiasi manieia supponi 
materiali rotanti in oibite ter­
restri. 
Conti debitori 

In questo giuppo di conti si 
nota un uiciemento di Lire 
I.220.822.IOO (da L. 5 483.098.993 
a L. O.703.921.099) nei ciediti 
veiso diveisi, in massima patte 
dovuto all'espansione dei cre­
diti nei condolili degli utenti 
della pubblicità ladiolonica e 
televisiva. 
Azionisti conto sottoscrlildne 

azioni 
- L'importo di L. 1.925.000.000 
rappresenta i residui 7/10 non 
ancora versati dagli Azionisti 
in lelazione all'aumento del ca­
pitale sociale di Lire 2 miliardi 
/5OO00.O0O dehbeiato dall'As­
semblea Straordinaria del 30 
aprile 1959. 

P A S S I V O 
Fondi di ammortamento 

L'incremento di Lite 4 mi­
liardi 978.lil.408 (da Lire 24 im­
bauli 215.238.868 a Lire 29 nu-
lt.mli 193.370.276) uppresenta 
il saldo tra lo stanziamento re­
lativo al 1960 di L. 5.000.000.000 
approvato dall'Assemblea Ordi­
naria del K aprile 1961, e lo 
stialcio di quote depennate 
con i relativi cespiti. 
Fondi di aiulanltà e previden­

za personale 
La voce presenta un incre 

mento di Lue 4.942.223.823 (da 
Lue 19 imbauli 702.631.581 a 
l u e 24.644 855.40i) che costitui­
sce la quota di integrazione 
dei tondi anzianità e previden­
za del personale — pensioni in­
cluse — olterenti cll'escrcizio 
1961. 
Mutui 

Il decremento di Lire 684 mi­
lioni 802.434 (da L. 3 miliardi 
yj9.720.63l a Lire 3254.918.217) 
e in idazione ai piani di am­
mortamento delle relative ope-

! u/ioni linanziane. 
I 

Abbonamenti «1 31 dicembre 1961 

•U* ravdiodifAialoni . . . 

Incremento nel 1961: 

468.409. JMtfl al O % 

ali* f\*rwMonm. . . . 

Hi n i w i l i l usi 106L 

666008, pari «1 SO * 

8.487.860 

A.76L738 

conseguenze economiche della i considerazione i h e j l regolare 
riduzione, in vigore dal I* gen j c **.no "' lupfo dei servizi 
naio 1961. del canone di abbo- | «***» e subordinatogli anda-
namento cumulativo alla radio i mento del Conto heonomico. 
ed alla televisione da L. I2JW0 ! accentuano la lonvapcvole re-
a L. 10.000 annue (esclusa la } «ponsabilita del Vostro Gonsi-
tassa di concessione governati } g'<° e ' a ferma decisione di 
va). La minore entrata per ef ; mantenere e consolidare tale 
fetto della riduzione del cano- equilibrio 
ne viene valutata in L 4 mi-1 P ò premesso, passiamo Bi­
liardi e 700 milioni ' l'esame del Bilancio e del Con-

AI tempo stesso perdurano ' f o S^>c%c c t™-™*-
le conseguenze negative degli ! A T T I V O 
oneri imposti alla RAI con la ' , . . . . 
citata Convenzione 21-5-1959. Impianti, macchinari, limnobi-
che ha elevato dal 2 al 5.60^ , U-Uwo^Jn "»™* «otawlonl. 
l'aliquota della Partecipazione I •«•mezzi . mobilio 
di Stato devoluta al Tesoro ed ; L m c r e m c m „ j , q u c M o c o m 
ha avocato ali Erano I entrata p l e s s o d l x o c l c d l L I 0 m , I i a r . 
costituita dalle tasse sui mate- d i 145735667 ( d a L 56 miliardi 
nah radioelettrici 43145516* a l ire 66 miliardi 

Questo complesso di fattori ! 577.190J35» e riguarda per Lire 
i si riflette sul Conto Economico. 
Mentre le entrate passano da 
L. 52.476.962 421 nel 1960 a Lire 
5*519.433 321 nel 1961. con 
un aumento assoluto di Lire 
61X2471.100. pari all'I 131 per 
cento, le spese passano da 
L 47.007.054394 a L 54 miliardi 
616-2I0J6S. con un aumento as­
soluto di L. 7.609 156274, pari al 
16,19%. Il saldo lordo presenta 
quindi una accentuata flessio­
ne passando da L'. 5.469.907.827 
al 31-12 1960 a L 3903222.653 al 
31-12-1961. 

'Saremmo 'pertanto costretti 
• proporVi di limitare Io stan­
ziamento per ammortamenti a 
Lire 3500.000000 in luogo di 
Lire 4000JDOOXJOO che si otter-

^Ijebbero^aontcggiando per iato-

8 817.791625 impianti e lavori 
in corso al 31 dicembre I960 
e per L. 1J27 944 042 nuovi la­
vori iniziati nel 1961. 
Magazzini 

L'aumento di I. 421.779914 
(da Lire 3 223618578 a Lire 
3645J9S492) rappresenta l'ade­
guamento delle scorte all'ac­
cresciuto numero degli impian­
ti «e alla capillarità della loro 
distribuzione. 
TIMI alaavarl 

L'incremento di L, 5000:000 

Ka Lire 117 milioni 441J75 a 
re 192 milioni 441375) è in 

relazione aliar* sottoscrizione 
del capitale della «TELESPA-; 
ZIO &pJk. per le comunicano-1 

Ministero PP.TT. - Convenzio­
ne 11) marzo 1956 
L'incremento di L. 200.625.355 

(da Lue 4300.075.642 a Lue 
4.V0O.70O.997) rappresenta gli 
interessi di competenza del-
leseicizio 1961 sul capitate di 
L. 4UUU milioni che la RAI,ha 
gradualmente trattenuto sulla 
quota del canone dovuta al-
I Amministrazione delle Poste 
e delle Telecomunicazioni, co­
me da Convenzione 10 marzo 
19S6. 

| Partecipatone dl Stato 

I L'incremento di L. 611 J65.462 
| (da lare 5.0I7.S46.494 a Lire 

5 628 911.956) e in relazione al-
! I espansione degli introiti. 
j Conti creditori 

! Per questo complesso di con-
I ti l'incremento maggiore, lire 
I I 786 503.139, si riscontra nei 

debiti verso diversi (da Lire 
6.222.966 844 a Lire 8 009.474.983) 
in relazione all'ampliamento 
dell'attività aziendale. 

CONTO ECONOMICO 

I proventi ammontano a Lire 
58 519.433521 con un aumento 
rispetto al I960 di Lire 6 mi­
liardi 042.471.100 pari all'Ilei 
per cento. 

Le spese ammontano a Lare 
54 616 210.868 con. un aumento 
rispetto al I960 di Lire 7 mi­
liardi 609.156274 pari al 16.19".. 

II saldo lordo ammonta a 
L. 3 903222 653 con una riduzio­
ne rispetto al I960 di L. I mi­
liardo 566.685.174 pari al 28.64 
per cento. 

L'analisi dei proventi e delle 
spese mette in evidenza quan­
to segue 
Proventi 

I proventi per abbonamenti 
ordinari e speciali alle radioou-
dizioni ammontano a L. Il mi­
liardi 875.966.419 e costituisco­
no il 32,26'i dei proventi com­
plessivi. L'incremento di tale 
voce in confronto all'eserci/io 
precedente e di L. 1216 214287 
pari, al 6r89*». 

I proventi afferenti alla te­
levisione per sovrapprezzi de­
gli abbonamenti ordinari e 
speciali ammontano a L 22 mi­
liardi 083 673 521 e costituisco­
no il 37.74% dei proventi com­
plessivi L'incremento di tale 
voce in confronto all'esercizio 
precedente e di L. 1203 490161 
pan al 5.76»» (I960: 34J0S) ed 
appare notevolmente ridotto in 
relazione alla diminuzione del 
canone, entrata in vigore dal 
I" gennaio 1961. L'incidenza 
sui proventi per sovrapprezzi 
televisivi della sopraddetta ri­
duzione viene valutata in cir­
ca L. 4 700000000. 

I proventi per pubblicità ra­
diofonica. che ammontano a 
lire 7.445296527 e costituiscono 
il 12.72H dei proventi comples­
sivi. registrano" un aumento di 
L. 692.767.556 pari al 102*H. 

I proventi per pubblicità te­
levisiva. che ammontano a lire 
1128446.064, costituiscono^ il 
13.89H dei proventi'complessi­
vi e registrano un.incremento' 
di L 3089609J31 e ^ cioè idei 
6\MH. 

Nell'insieme i proventi di 
pubbUdU-radiofo ' 

sua. che ammontano a lue 
15.573.742.591, costituiscono il 
26.6l°o 'dei proventi comples­
sivi. 

Gli altri pioventi mutui 1 con-
coi 10110 a loimaie il totale ilei 
pioventi con il 3.39"o. 
Spese 

Il totale delle spese e ili Lue 
54.616 210 868 cosi npaitito-

— spese settore pioduzioiu* 
programmi: Lue 19424 225 265 
con un incremento rispetto al 
I9N) di !.. 3 891.108 258 pan al 
25,05° 0: 

— spese settore tecnico: lire 
13549.418.166 con un inclemen­
ti) rispetto al I960 di Lue 
1.518.935.847 pari al 12.6.Vo: 

— spese settoie comune, am­
ministrativo, generale e com­
merciale: L. 14544.938.996 con 
un incremento rispetto al 1960 
di Lire 1848 677 283 pari al 
l456°o: 

— imposte, tasse, partecipa­
zione di Stato: L. 6.589 653.489 
con un incremento rispetto al 
I960 di L 365 824.990 pari al 
5.88d« la pattecipazume di 
Stato inclusa in questa voce 
aumenta di L. 600.084.161 pari 
all'I 1.88aó e così si articola nel­
le varie componenti: 

Al Ministero delle Poste e 
delle Telecomunicazioni il 496 
su tutti i proventi effettivi lor­
di: L. 2292.936.966. 

Al Ministero del Tesoro il 29i 
su tutti i proventi effettivi lor­
di. iinpoito destinato a finan­
ziale manifestazioni teatrali e 
musicali: L. 1.146 468.483., 

Al Ministero del Tesoro il 3.60 
per tento su tutti i proventi 
ci lettivi lordi: L. 2 063.643 269. 

All'Istituto Superiore delle 
Poste e delle Telecomunicazio­
ni il 2"a dei proventi annui net­
ti della pubblicità radiutomca 
per il miglioramento protessio-
nale del personale tecnico del-

S.iido Ionio di bilancio . 
Aminoi lamenti ordinari . , 

* V 

5"& alla riserva legale . 

Residuo utile di esercizio I960 . 
A disposizione degli- Azionisti 

6°ó pro-quota pari a: 
L. 30 per ogni azione interamente 
liberata 
Azioni n. Il milioni x L. 30 . . . 330000000 
L. 9 per ogni azione liberata 
per 3/10 
Azumi n. 5 milioni 500000 xL. 9 49500000 

Utile a nuovo 

Ove approviate la suddetta 
proposta e conscguentemente 
gli stanziamenti per ammorta­
menti ordinari che abbiamo 

l'Amministrazione delle PP.TT. 
addetto alle Telecomunicazio­
ni: L. 148.905931. 

— interessi passivi e partite 
diverse: Lire 507.974.952 con un 
decremento rispetto al I960 di 
L. 15.390.104. pari al 2.94<?i. 

Il Bilancio ed il Conto Eco­
nomico chiudono con un utilt 
lordo di L. 3 903 222 653 che Vi 
proponiamo di ripartire nella 
maniera seguente, convalidar* 
do altresì lo stanziamento a ti­
tolo di ammortamento: 

3 903.222.653 
3.500 000 000 

403 222 653 
20.161.133 

383.061520 
14.488.063 

397.549583 

— 379500000 

18.049583 

regolannente contabilizzato in 
L. 3.500.000.000. i fondi di am­
mortamento passerebbero da i l 
29.193 370 276 a I. t? 6Qt V70276. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1961 

ATTIVO P A S S I V O ' 

Imputili, inanl i i iui i . im­
mobili. IJVOII iti «.orto. 
dotazioni, auiL>mr//i. mo­
bilio 

.Magazzini . . . 
Iituli ili Slatti e ili Unti 

pubblici 
Titoli aziunjri 
I ondi disponibili . . 
COMI «minoiliz/jbili ( imi-

«ione pirslili . . 

Conll debitori: 
Ordit i vc'»o Società col-

Irgjlc . . . 
Orditi VCTIO tornitori 
Orditi t r i to I).vervi . . 

Azionuli conio lolttnirt-
/ione az:uni . . . . 

( oriti d'ordine 

loMle 1. 

I o n i e L. 

66.577.190 8J5 
3 MS MS.4W 

U9M6 044 
IVZ « 1 375 
«Z 267.«M 

147 W7.44V 

10 03» 115 170 
I 114.700.174 
6.703.92I 0 » 

1.9JSO0OOOO 

91.209 MSJUt 

1.754.927.114 

9 L 9 « 8 ! 2 i I 0 

'Capitale vociale . . . . L. 
Riversa URÌIC . . . • 
Kiterva ttiaordinarìa . . • 
l'undi di ammortamento . • 
Fondi an/ian:ta e previden­

za pedonale • 
Mutui . . . » 
Minuterò PP TT.-Conven­

zione 10 Marzo I9S6 * 
Pailccipazionc Slato . , • 

Comi creditori: 
Debili vtrto Società col te-

gale L. 
Debiti verve» Fornitori . . • 
Debio verso Diversi . . . • 
Residuo utile esercizio pre­

cedente • 
Utile tordo d'esercizio . • 

Twalc L. 

Conti d'ordine 

Totale L. 

8 J50 OOO 000 
143 0 » 0*3 
255.477 652 

29.193 -370 276. 

24 M4 «55 4U4 
3.234.911 217 

4.700 700 947 
5 62S.9II.954 

9.400.210 

3 202 035 830 

t 009 474 983 

14 4 M 063 

3.901 222 6SJ 

9IJ09M5J24 

t 758 917 186 

92 968112.510 

CONTO SPESE E PROVENTI DELL' ESERCIZIO 1961 

DARE A V E R B 

protratimi 
. . . L. 

*,) Settore frodu 
Speve rn*à,r. RF . 
Spese profr. TV 
Spese giornate i»d.i> • 
Spese telegiornale . • • 
Spese telescu-jli • 
Dirmi d'autore e alimi 
radio • 
televisione . . . . • 

Totale A L. 

B) Stttore tecnico 

Spese ireniche Rt . . . L. 
Spese ireniche TV . . . • 
Spese lab ricerche . . . » 
Servizi edili • 

Tritale R L 

Ci Settore delle srv»e c«-
rnuni «mmtniittaltvt te-
nerati e commerciali 

Spese comuni »i>rn t u e e 
generali . . 

Spese rapporti eoo l'estero 
Spese servizi abriortamenii 
Spese propaganda, servizio 

opinioni e ufficio stampa 
Spese relazioni e gestione 

personale . . . 
Totale C 

6 2*6 187 417 
6391J4IJ54 
2 IMJI3. IM 
1.965 766.959 

S6IJ77-51! I 

I UIi.52 623 
906 686237 | 

19 424725.265 ' 

Canoni di abbonamento or­
dinario e spc iulc . . 

Sovrapprezzi per la TV . 

Pubblicità RF 
Pubblicii» TV 
Introni diversi 

11875 966 419 
22 08.1673 521 

5 901 172 922 
6 237 243 982 

S29 153060 
890 808202 

L. 

Dl Impoite • lane - p*rtt~ 
cipollone Sialo . . . 

F.| Inttreni ranni e par­
tile ditene L. 

Totale generale (») (*. + B 
- r C ' D + E l t -

Utile lordo d'cseuizi» . • 
Totale L. 

(» ) di cui spese per il personale U 2 ' I74J0OI77 

13 549 418 16* 

7 J51515 924 
281 926 109 

4 214 M2 707 

10MU3&31 

1031370 425 
14 5*4 918 996 

• i*»6S3 4«9 

507.974 952 

54 616 210.8*8 

.3 90)722 65) 
M 519 4)3.521 

40 959 639 9*7 

7 445 21». <:* 
8 t: i44*064 
1 98* 050 990 

Si 519 413521 

SacccMlvamente l'Aaaemble» 
Generale Ordinari» desti Aito* 
lUeU li*,provvedati * rletery 
Were#Ce««tJgllerl di Ammlnl. 
•trattone,! ai inori: Inc. Luigi 

Dr. Guglielmo Evangelisti, Ing. 
Marcello Rodino ed a nomi­
nare VAw. Gasoero Berti 
membro del Collegio Sindacale. 

Il Consiglio dl Aammlnlatra..! 
l,iloa*. rlwUtool 4lot>o^A«t«a*4| 

blea. ha confermato por • 
triennio 19(2 - 19*3 • IH*, ne*. 
U carica di AmmtaioUmtortJ 
.telegate. l'Ingegner 
Rodino. 

http://soddisfare.il
http://roentre.il
http://978.lil.408
http://lt.mli
http://yj9.720.63l
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Festeggiato a Budapest 
il XVII della liberazione 
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BUDAPEST — Il Hcslnio anniversario della liberazione e 
«tato celebrato nella capitalo ungherese con una parata mi­
litare o una grand,, manifestazione popolare. Nella telefoto: 

Il compagno Kudar mentre pi»ria alla folla 

Le masse sono insoddisfatte del governo , 

Perchè i liberali inglesi 
avanzano nelle elezioni 
Il significato delle elezioni suppletive a Orpington e Stockton — La destra laburi­
sta perde lentamente terreno per l'assen za di un genuino programma di sinistra 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, aprile — Il si­
gnor Malagodi si e rallegrato 
dei recenti successi elettora­
li del partito liberale ingle­
se. Questa soddisfazione, 
presumibilmente, si basa sul 
fatto clic tale partito e il suo 
portano lo stesso nome. 

Certo, i liberali inglesi 
stanno facendo progressi. In 
Gran Bretagna vige il siste­
ma uninominale, e quando 
un membro del parlamento 
muore o si dimette si tengo­
no elezioni locali. In una se­
rie di queste elezioni (anco­
ra in corso) j liberali hanno 
visto notevolmente aumenta­
re i loro voti. Il caso più 
clamoroso è quel lo verifica­
tosi a Orpington, un quar­
tiere piccolo - borghese di 
Londra, dove il candidato li­
berale ha vinto con un glan­
de margine di voti sui suoi 
avversari — un conservatore 
e un laburista — diventando 

il sett imo deputato liberale. 
Quasi sempre nel le elezioni 
britanniche si affrontano 
due soli partiti ed è assai 
raro che uno di essi subisca 
l'umiliazione di perdere la 
sua « cauzione elettorale » 
(si tratta di 150 sterl ine che 
il candidato perde nel caso 
in cui ottenga meno del 12 
per cento dei vot i ) . Ma a 
Orpington, il candid-ito la­
burista ha perduto la sua 
cauzione. In altre parole, lo 
elettorato di Orpington si 6 
mostrato deluso del governo 
conservatore, ma non ha v o ­
tato, per reazione, per la de­
stra socialdemocratica. 

Invece, ha votato per i l i ­
berali. Che cosa rappresen­
ta polit icamente il partito li­
berale inglese? Non rasso­
miglia per nulla al partito 
liberale itailano. Le forze 
che sostengono il partito li­
berale in Italia sono in In­
ghilterra quelle che domina­
no il partito conservatore. Il 

vero « pendant » dei liberali 
di Malagodi ò in Gran Bre­
tagna il settore più reazio­
nario dei conservatori. Il 
Partito liberale inglese po­
trebbe esse ic definito un 
partito di borghesi radica­
li e « illuminati », la cui po­
litica è spesso diflicile da 
distinguere da quella della 
direzione del partito labu­
rista. 

I liberali — partito della 
borghesia mercantile del 18. 
secolo — furono il blocco 
politico che guidò la fase 
ascendente del capitalismo 
d e l l ' epoca vittoriana. E 
quando, alla fine del secolo, 
la elasse operaia si affacciò 
in forze sulla scena politica 
i liberali espressero una fer­
ie corrente radicale favore­
vole all'accoglimento e allo 
assorbimento delle rivendi­
ca/ioni democratiche delle 
masse. 

II l iberalismo inglese rap­
presenta dunque le conce-

Un'intervista del ministro per le informazioni del GPRA a « Jeune Afrique » 

Yazid: af fret tare a l massimo 
il processo di algerinizzazione 

Il compito « essenziale » è quello di trasformare l'FLN in una 
grande organizzazione di massa — L'Algeria indipendente si 
atterrà al neutralismo — Condannati i sindacati europei 
di Orano che si schierano contro l'Esecutivo provvisorio 

TUNISI, 7. — La settimana 
prossima il GPRA al compie. 
to terrà una serie di riunioni 
destinare ad elaborare un pla­
no d'azione in vista del re­
ferendum e a definire le 
questioni concernenti il fu­
turo dell'Algeria intlipenden-
te. La preparazione della 
campagna per il referendum 
e la rapida algerinizzazione 
dell'Algeria — ha precisato 
in una intervista concessa al 
settimanale tunisino Jeune 
Afrique il ministro per le 
informazioni del GPRA, Mo-
hammed Yazid — non disto­
glierà tuttavia il GPRA dal­
la preoccupazione « essenzia-
le * che e quella di fare del-
l'FLN una « ornuiiizz<i?ioHC 
di massa rispondente non 
solo alle aspirazioni del po­
polo algerino ma alle grandi 
scelte economiche, politiche 
e sociali che si porranno al 
paese ». 

Yazid ha aggiunto che non 
è azzardato prevedere che la 
estate 1962 vedrà l'accessio­
ne dell'Algeria all'indipen­
denza per cui l'FLN deve ac­
celerare al massimo il lavoro 
di riorganizzazione dei qua 
dri e la preparazione del po­
polo algerino all'insediameli-
to delle istituzioni democra­
tiche dell'Algeria tndtpen-
dente clic sarà caratterizzata 
da un contenuto -social-
progressista '. 

L'FLN, essendo stato rico­
nosciuto dal governo france­
se come una formazione po­
litica legale, dovrà discutere 
con i membri dello Esecutivo 
provvisorio il problema del­
la installazione immediata in 

Algeria dei * mezzi d'espres. 
sione » dcll'FLN, quali j c due 
edizioni del settimanale 
El Moujahid e dei servizi dcl-
l'APS (agenzia di stampa al­
gerina). Il compito non si 
presenta difficile — ha rile­
vato Yazid — perche t mem­
bri dell'Esecutivo provvisorio 
sono stati eletti con il pieno 
gradimento dcll'FLN per cui 
e noi abbiamo cominciato a 
mettere a sua disposizione, 
non solo a disposizione dei 
membri dcll'FLN di questo 
esecutivo, un gran numero di 
quadri destinali aa accelerare 
Valgerinizzazione dell'ammi­
nistrazione in tutti i campi » 
< Abbiamo constatato in Al 
geria. «e l l e campanile e nel­
le città — ha proseguito Ya­
zid — una evoluzione posifi-
va delle forze armate fran­
cesi. che si è manifestata tra 
l'altro con l'accettazione di 
un'FLN sul cammino di una 
rapida presa del potere in 
Algeria ». 

Il portavoce del GPRA ha 
quindi affermalo che in ma­
teria di politica estera l'Al­
geria indipendente si atter­
rà al neutralismo e al rispet­
to dei cinque principi di pa­
cifica coesistenza, nella per­
suasione che nel giro di po­
chi anni tutti t paesi a/rica­
ni si indurranno alla elabo-
razione di una politica di uni­
tà africana * fondata su una 
ideologica muralista*. Yazid 
ha'infine evocato il Maghreb 
e ha dicìiiarato che * esso si 
farà ». Un incontro al ver­
tice dovrà aver luogo al più 
presto. Per essere profìcuo 
tale confronto deve essere 

Venite a ristabilire 
la vostra salute in Cecoslovacchia 

I medici cecoslovacchi hanno una 
lunga esperienza delle virtù curative 
delle sorgenti minerali naturali e le 
sanno perfettamente adoperare nel­
la terapia moderna. 
Una cura ed un soggiorno nelle città 
termali di rinomanza mondiale sono 
efficaci e molto gradevoli. 

Karlovy Vary • Karlsbad: 
trattamento delle malattie dell'appa­
rato digestivo. 

Marianské Lazné - Marienbad: 
consolida i nervi malati. 

Frantiskovy Làzné - Franzensbad: 
sopprime le malattie femminili. 

Piestany: 
le terme che curano i reumatismi 
con il massimo di successo. . 

Informazioni dettagliate sul soggiorno e le cure In 
Cecoslovacchia Vi saranno date dal Vostro Ufficio di 
Viaggi o dirottamente dal - - --

CEDOK 

PUAH A 1, Na prikope 18 
Soggiorno di 21 giorni (pensione completa, comprese 

le spese per la cura ed * bagni) a partire da Lire 67.990 
(Dollari 108.50). 

Faorl atagtone! riduzione del 35%. 

da Roma e da Milano con le 

LINEE AEREE CECOSLOVACCHE ESA 

preparato gradualmente. Raf­
forzare tutto ciò che unisce 
e scartare tutto ciò che di­
vide è stato per noi u n fat­
tore di successo in Algeria. 
Questa è la nostra polìtica e 
lo sarà anche sul piano del 
Maghreb. 

La notizia che i sindacati 
degli Europei di Orano (F.O., 
indipendenti e cattolici) si 
sono schierati contro l'Ese­
cutivo provvisorio, ha pro­
vocato la reazione dell'agen­
zia algerina «APS* che ha 
scritto che « la presa di po­
sizione del comitato d'intesa 
dei sindacati degli Europei 
di Orano, il giorno stesso 
dell'installazione dell'esecu­
tivo provvisorio pone il pro­
blema delle sanzioni ammi­
nistrative i» quello, no» me­
no importante, delle libertà 
sindacali durante il periodo 
transitorio. Negli ambienti 
sindacali algerini ci si at­
tende che le centrali france­
si, da cui dipendono teorica­
mente le unità provinciali e 
regionali di Algeria, pren­
dano posizione nelle prossi­
me ore. Altri sindacati, ad 
Orano ed altrove in Algeria 
saranno anche condotti a 
pronunciarsi. Sono infatti in 
gioco l'avvenire dei lavora­
tori europei in Algeria o la 
loro reintegrazione nella vi­
ta economica e sindacale in 
Francia ». 

Funzionano 
re gol arme te 
gli apparati 

del « Cosmos 2 » 
MOSCA. 7. — Cosmos 2. il 

satellite lanciato ieri dalla 
URSS, prosegue il volo intor­
no alla terra. Gli strumenti di 
bordo — ha comunicato l'agen­
zia TASS — funzionano nor­
malmente. Il perigeo è di 211 
km. e l'apogeo di 1.545 km. Il 
periodo di rivoluzione è stato 
calcolato esattamente in 102 
minuti primi e 25/100 di mi­
nuto. 

La TASS ha indicato che le 
informazioni che hanno per­
messo di determinare con pre­
cisione le caratteristiche del­
l'orbita del satellite sono state 
trasmesse a terra mediante un 
sistema radio-telemetrico a ca­
nali multipl:. 

Tumulti a Caracas 
ai funerali 

di uno studente 
CARACAS. 7 — Nuovi scon­

tri fra studenti e polizia si 
sono verificati durante i fune­
rali di Alvaro Ruiz, uno stu­
dente liceale ucciso il 4 aprile 
in un conflitto con la polizia 
Quattro autovetture sono state 
incendiate La polizia è ricorsa 
alle bombe lacrimogene. 

l'na bomba è stata fatta 
esplodere nella scuola di mec­
canica dell'università di Cara­
cas. Nessuno è rimasto ferito 

A Maracay sono avvenuti 
«contri fra la polizia e gli stu­
denti del liceo -José Luis Ra­
mo: - . Un'automobile della po­
lizia è stata incendiata. 

Saranno liberati 
i sette americani 
arrestati a Cuba 

FORT LADERDALE. 7 — I 
sette americani attualmente in 
stato di arresto a Cuba dovreb­
bero far ritorno negli Stati 
Uniti domani o lunedi. 

L a notizia del ritorno è sta­
ta data dal comandante del 
gruppo Gordon Patton, con una 
telefonata a tua moglie. Patton 
ha riferito che al sette è stato 
riservato un eccellente tratta­
mento o che ripartiranno « in 
aereo probabilmente domasi». 

Chi è Farès? 
L'uomo che dirigerà l'ese-

attivo provvisorio algerino 
lino al giorno dell'autodeter-
ininaziono è un kabilo di 
51 unni, In cui biografia po­
litica è per molli versi esem­
plare: testimonianza del cam­
mino percorso — negli ulti­
mi dicci anni —- dalla parta 
più responsabile e intelligen­
te della borghesia algerina, 
passata dalla speranza di ve­
dere l'Algeria progredire ed 
emanciparsi nell' ambito di 
una sua dipendenza dalla 
Francia, al fermo convinci­
mento elio nessun progresso 
e nessuna emancipazione sa­
rebbero mai stati possibili 
senza l'indipendenza. Evolu­
zione, questa, che Abdcrrah-
man Farès ha pagato: quan­
do gli accorili di Evinti ven­
nero firmati il 17 marzo scor­
so, Farès si trovava impri­
gionato alla Sante: ti era 
slato rinchiuso quale sospet­
to di aver trasferito fondi 
per il FLN dalla Francia in 
Algeria e sotto l'accusa di 
« attentato alla sicurezza del­
lo Statori (francese). Ora, a 
20 giorni dalla sua scarcera­
zione, Farès è il capo del­
l'Esecutivo provvisorio; sic­
ché anche per lui vaio In 
notissima considerazione di 
tXchrtt: gli uomini che oggi 
tono i galeotti del colonia­
lismo saranno domani auto­
revoli leaders con cui i co­
lonialisti dovranno trattare. 

Abdcrrahman Farès nacque 
il 31 gennaio 1911 nel vil­
laggio kabilo di Akbou, po­
sto nella grande vallata della 
Saummam. I giornali arabi 
hanno segnalato significativa­
mente la dislocazione del 
paese natale di Farès: fu nel­
la rollata della Soummam 
che il 20 agosto 1956 si tenne 
il famoso congresso tra i 
rappresentanti del FLN e i 
delegati delle unità combat­
tenti deWEsercilo di libera­
zione. che dettero vita ni due 
maggiori organismi delta Ri-
loluzianc: il CXRA (Parla-
mento) e il CC.E (Comitato 
di coordinamento e di esecu­
zione, che direnne poi govcr. 
no provvisorio). 

Figlio di contadini di mo­
deste condizioni e orfano n 
quattro anni del padre ca­
duto combattendo per la li­
bertà francese a Verdun. 
Abdcrrahman studiò alla 
scuola primaria di Akbou e 
Doi alla Incolla di legge di 
Algeri. A 21 anni, nel 19.15, 
egli si laurea notaio ed en­
tra di diritto nel novero dei 
cittadini musulmani impor­
tanti, che il colonialismo 
francese cerca di assorbirò 
nel sistema; e gli si aprono 
subito le prospeìtire di una 

carriera politica clic — nei 
limiti insiti nel suo essere 
t musulmano » — si annuncia 
brillante. Abderraliman Fa­
rès si lega agli ambienti so­
cialdemocratici della SFIO, 
che dirigono nel dopoguerra 
il governatorato generale di 
Algeri e elio contano di far 
leva su una equipe di alge­
rini per contrabbandare co. 
me politica di rispello della 
personalità algerina, la linea 
sempre più marcatamente co-
lonialista che si elabora a 
Parigi, soprattutto nella pan. 
rn dei tempi che verranno: 
in Africa si annuncia pode­
roso il vento di interazione 
e l'Algeria — sanno bene a 
Parigi — non ne resterà 
Inori. K ' • ' 

Farès, nel 1946, è chiamato 
a far parte della delegazione 
finanziaria dell'Assemblea di 
Algeri, delta quale diventa 
presidente nel 1953. Gode fa­
ma di nomo moderato e ciò 
gli garantisce considerazione 
presso il governatorato; ma 
i tempi stanno rapidamente 
mutando. 

Il l" novembre 1954, quan­
do dai monti dell'Aurès e 
dal Costantinese divampa in 
tutta l'Algeria la lotta di li­
berazione, Abdcrrahman Fa­
rès siede ancora tra coloro 
che credono fermamente alla 
integrazione dell'Algeria con 
la Francia. Ma appena un an­
no dopo, la realtà dell'Alge­
ria si impone a quanti hanno 
volontà e cuore di intenderla 
e gli eletti di Algeria che si 
erano raccolti nel a Gruppo 
dei 61 t> — fra loro, insieme 
a Farès, sono personalità in­
fluenti come Benjellul, Ould. 
Audio, Mesbah — abbando­
nano le tesi dell'integrazione 
e chiedono negoziati diretti 
con il FL\ a unico interlo­
cutore valido ». Tn7o atteg­
giamento gli rende impossi­
bile di continuare a vivere 
ad Algeri deve infuria la re­
pressione: Fare* si trasferi­
sce allora a Parigi, con tutta 
la famiglia: moglie e tre 
figli. 

Ancora una rolla il colo­
nialismo cerca di servirsi di 
uomini « moderati » come 
Farès; ed infatti dopo il col­
po di stato del 13 maggio 
1958, il geo. De Gallile (die 
sogna di imporre la capito­
lazione al FLN con la for­
mula della m pace dei valo­
rosi it ) propone a Farès di 
entrare nel governo francese. 
W/i Abdcrrahman rifiuta e i 
sospetti si appuntano su di 
lui finché viene arrestato e 
rinchiuso alla Santi, da dove 
è liberato lo stesso giorno 
in cui i francesi scarcerano 
Ren Rella. 

zioni più avanzate, gli ele­
menti più progressisti citile 
classi dominanti inglesi, quel 
settore clic capisce la n e ­
cessità di cambiare per pò 
ter mantenere le sue posi­
zioni economiche e la dire­
zione politica del paese. 

I motivi della totale ege 
monia dei conservatori su 
tutti gli strati della opinio 
ne borghese — sin dal 1918 
— vanno ricercati nel le con* 
dizioni oggett ive di un im 
perialismo in decadenza: da 
quando la grande borghesia 
inglese ha perso ogni dina­
mismo e ogni concezione 
avanzata e ha cominciato a 
vivere sempre di più in una 
specie di rimpianto del pas­
sato, il suo ascendente su di 
un partito così attaccato al 
passato era assicurato. 

II dilemma della politica 
borghese in Gran Bretagna 
si può porre in questi termi­
ni: i conservatori saranno ca­
paci di realizzare la loro 
evoluzione in tempo per sod­
disfare le esigenze della bor­
ghesia in questa nuova s i ­
tuazione oppure spetterà ai 
liberali dare il cambio ai To-
rics nella < leadership > pol i ­
tica? 

Per il momento appare 
molto improbabile che i li­
berali possano effettuare un 
progresso tanto rapido. E* più 
probabile che i loro successi 
rappresentino uno stimolo 
per i conservatori a mettersi 
su una strada di più moderno 
neocapitalismo. 

Quale è la prospettiva del­
la sinistra in questa situazio­
ne? Vi è da dire che le ele­
zioni di Orpington sono state 
un'umiliazione per i laburi­
sti, poiché il candidato che è 
arrivato a perdere la cauzio­
ne elettorale era il pupillo 
di Gaitskell. 

Nel le elezioni supplett ive 
svoltesi ieri nel collegio di 
Stockton-on-Tess , l e cose s o ­
no andate in maniera molto 
diversa da Orpington. Ha 
vinto il candidato laburista 
Rodgers (me perdendo l'8 per 
cento dei voti del '59); il can­
didato conservatore (malgra­
do l' intervento personale del 
premier Macmil lan) ha otte­
nuto 12 mila voti , perdendo 
il 20 per cento dei suffragi. Il 
candidato l iberale — che si 
presentava per la prima vol­
ta a Stockto n— ha ottenuto 
11.700 voti — poco meno 
dei conservatori — ottenendo 
quello che si può ben definire 
un brillante successo. 

Gaitskell e la destra labu­
rista pagano in questo modo 
sette anni di involuzione po­
litica, sette anni di a l lonta­
namento da un genuino pro­
gramma di sinistra, sette 
anni di rinuncia a una vera 
politica di difesa della pace 
intemazionale . 

Kppure Gaitskell ha inau­
gurato una nuova campagna 
contro la sinistra, fedele al 
suo piano di penetrare nel­
l'elettorato borghese adot­
tando la politica della bor­
ghesia. Di ciò si parla molto 
e nel Labour partii cresce la 
pressione della destra per 
una intesa con i liberal!. Ve­
dremo dunque il potente par­
tito laburista mendicare l'aiu­
to dei liberali per convincere 
la borghesia del la sua rispet­
tabilità? 

TOM NAIRN 

L'organizzatore 
dell'attacco 

di Pearl Harbour 
decorato dagli USA 
TOKIO. 7 — 11 generale Ly-

man L. Lenmitzer, presidente 
del Comitato degli Stati mag­
giori riuniti americani, ha de­
corato ieri della legione ame­
ricana il generale giapponese 
Minoru Genda, uno dei più te­
naci avversari degli Stati Uni­
ti durante la seconda guerra 
mondiale: il venerale Genda fu 
infatti uno dei più strenui as­
sertori dell'attacco di Pear! 
Harbour (7 dicembre 1941) e 
fu anzi egli a suggerirlo per 
primo ali* ammiraglio Isoroku 
Yamamato. allora comandante 
:n capo della marina nipponi­
ca. Efili stesso ammise un an­
no fa il fatto, rammaricandosi 
soltanto che l'attacco non fos­
se stato ancora p.ù massiccio 
e quindi più distruttivo. 

Ufficiale di marina prima e 
durante la guerra, passò alla 
difesa antiaerea nel 1954 e di­
venne capo di Stato maggiore 
nel 1959 

Il referendum in Francia 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

te del la Repubblica rinunce-
rebbe al progetto di elezioni 
anticipate. 

In effetti , la campagna dì 
chi dava per scontata la fine 
di Debrè era sempre parsa 
per lo meno prematura, se 
non avventata. Probabilmen­
te era soprattutto il risulta­
to di un'abile pressione su­
gli organi di stampa da par­
te di altri pretendenti al po­
sto di primo ministro. Non è 
neanche detto che Debrè sia 
davvero un assertore con­
vinto della necessità di ele­
zioni immediate. Debrè ha 
fatto e farà sempre la pol i ­
tica che più conviene alla 
stabilità degl i organi del lo 

Slato, nel quadro di una lo­
gica evoluzione nel regime 
attuale. 

E' lui che ha servito con 
maggiore coerenza di tutti 
il regime ed è lui ancora 
l'uomo più indicato per as­
sistere al parto del regime 
presidenziale assoluto che è 
ormai atteso. 

De Gaulle ha celebrato ieri 
sera, nel suo discorso alla 
nazione, la virtù democrati­
ca essenziale dell' istituto del 
referendum. Incurante dello 
avviso, anche dei suoi più 
vicini consiglieri giuridici, il 
generale consacra cosi non 
soltanto la stabil ità di un 
metodo di direzione autori­
tario, fin qui impiegato con­

tro ogni norma democratica. 
ma svela apertamente l ' in­
tenzione di andare ancora 
più in là: alla elezione di­
retta del capo del lo Stato da 
parte del corpo elettorale. 
« Nasce un nuovo regime > 
avverte Le Monde, notando 
che. con il colpo di Stato del 
1958. il vuoto che si è aper­
to nella società politica fran­
cese è stato riempito solo 
dal potere personale di un 
uomo che ricopre tutte le 
funzioni: quel le del governo, 
del parlamento e della corte 
costituzionale. « Ma se il p o ­
tere non r i toma alla istitu­
zione — profetizza Le Afon­
de — né il regime del 1958, 
né quel lo del 1962, sopravvi ­
veranno al gen. De Gaul le» . 
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I PEPERONI 
VANNO CUCINATI E CONDITI 

I FAGIOLINI 
VANNO CUCINATI E CONDITI 

LE MELANZANE 
VANNO CUCINATE E CONDITE 
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Andrà nello spazio 

M O S C A — Questo razzo — esposto In pubblico dn qualche 
g iorno a l l 'Univers i tà di Mosca — porterà nel lo spazio appa­
recchi di indagine -.cicntlflca sul cosino (Tel . Ansn - - l 'Un i ta - ) 

Pubblicandone il memoriale nel bollettino ufficiale 

Bonn giustifica l'uomo 
che uccise la Luxemburg 
La vedova di Karl Liebknecht, che fu ucciso assieme a Rosa 
Luxemburg, ha querelato il portavoce del cancelliere Adenauer 

(Dal nostro corrispondente) 

BKKLINO. 7. — La signo­
ra Sofia Liebknecht, vedova 
del dirigente operaio Karl 
Liebknecht, assassinato il 15 
gennaio 1919, ha sporto de­
nuncia contio una serie di 
giornalisti della Germania 
occidentale, a cominciare dui. 
l'ex giornalista nazista e sog. 
gettista di Hlm raz/.isti, Fe­
lix Von Kckart, oggi capo 
dell'ufficio stampa del gover­
no di Bonn e portavoce di 
Adenauer. Diversi organi di 
stampa della Repubblica fe­
derale hanno in questi ulti­
mi mesi intrapreso una cam­
pagna di vilipendio e di de­
nigrazione contro Rosa Lu­
xemburg e Karl Liebknecht, 
barbaramente assassinati da­
gli scherani del governo so­
cialdemocratico di Kbert e di 
Noske, o si e dato addirit­
tura spazio alla giiistifica-
/ione del diretto icsponsa-
bile dei due crimini, un coi­
to capitano Waldemar Pabst. 
che at tualmente vive t ran . 
quillamcnte in Svizzera. Co­
stui, oggi 81.enne, fu l'orga­
nizzatore del putsch di Kapp 
e autoie dello slogan: « S u 
chi sciopera si spara >. Egli 
ha pubblicato un articolo su 
un periodico di estrema de­
stra il Deutrhen Salda­
teti Zeitung di Monaco, rie­
vocando la soppressione dei 
due dirigenti spartachisti . 

L'infame duplice assassinio 
è da lui definito come « la 
liquidazione necessaria dei 
due principali istigatori del 
proletariato > liquidazione 
che « è sostenibile anche dal 
punto di vista teologico e 
morale ». 

La Luxemburg e Karl 
Liebknecht vennero cattu­
rati durante l 'insurrezione di 
Berlino in seguito a una de­
lazione e consegnati agli no. 
minj del Pabst che coman­

dava le squadracele control i-
voluzionarie. 1 due dirigenti 
vennero assassinati prodito­
riamente mentre in auto ve­
nivano trasferiti all'ufficio 
del capitano. La Luxembutg 
fu massacrata a randellate 
sul capo e finita da un cer­
to tenente Vogel con una 11-
voltellata. 11 suo corpo fu 
gettato nella Landwehrkanal. 
Venne ritrovato cinque mesi 
dopo. II responsabile dello 
atroce delitto osa oggi defi­
nirlo un'azione necessaria e 
rivendica addiri t tura meriti 

Vecchi ìottamj nazisti, ge­
nerali hitleriani, criminali di 
guerra, canaglie della stampa 
del Pabst imperversano in 
assoluta liberta quando si 
tratti di alimentari ' l'odio an­
ticomunista 

Lo prova il fatto che il 
ripugnante memoriale del 
Pabst è stato ripreso, oltre 
che da altri giornali, anche 
dal bollettino ufficiale dello 
Ufficio Stampa e Informa/io. 
ni del governo federale, dove 
l'assassinio di Liebknecht e 
della Luxemburg viene con­
siderato « una fucilazione le. 
gittima, secondo il diritto sta-
tatario >. Direttole del bollet­
tino e il capo ufficio suddet­
to Felix Von Kckart. Per ca­
pire il gemica laDenJ.sc/irn 
Saldateti '/.oilmuj partiva 
pioprio dalla legittimazione 
data dal bollettino ufficia­
le di Adenauer per aggiun­
t e l e la sua completa appro­
vazione all'assassinio. 

c.u'sr.i'Pn CONATO 

E ' in corso un ' inchiesta 

Milovan Gilas 
di nuovo arrestato 
BELGRADO. 7. — Un por­

tavoce del governo jugosla­
vo ha annunciato che Milo­
van Gilas, ex presidente del 
parlamento jugoslavo, ò sta­
to ari estato stamane nella 
sua abitazione a Belgrado e 
che nei suoi confronti ò stata 
aperta un'inchiesta. 

Come e noto, Gilas fu 
espulso dal Comitato centra­
le della Lega dei comunisti 
nel 1954 e successivamente 
condannato per «lue volte a 
pene detentive, sotto l'accu­
sa di propaganda ostilo al­
lo Stato socialista. Fu rila­
sciato nel gennaio 1901. do­
po aver scontato la metà del­

la pena di nove anni di car­
cere 

Il rilascio fu deciso in base 
alla legge che concede la l i­
bertà provvisoria ai dete­
nuti politici che abbiano 
scontato metà della pomi. 
Come e stabilito dalla legge, 
Gilas prima di ottenere la 
libertà provvisoria aveva 
promesso di < non agire più 
contro lo Stato ed il popolo 
jugoslavo >. 

Secondo taluni ambienti di 
Belgrado l'arresto sarebbe in 
relazione con la prossima 
pubblicazione, negli Stati 
Uniti, del libro di Gilas 
« Colloqui con Stalin ». 

Aveva subito dodici sconfitte ( 5 per K.O.) nei 18 incontri sostenuti 

Hunsaker il pugile morente 
era un «sacco da allenamento» 

^ - » — — ™ — ^ ' • — — ^ — — - — ^ — • — -, 

Nell'incontro con Sheldon era stato messo K.D. quattro volte prima di perdere conoscenza : ma l'arbitro non 
aveva ritenuto necessario sospendere il « match » nonostante la manifesta inferiorità del povero Hunsaker 

(Nostro servizio particolare) 

BECKLEY, 7. — A pochi 
giorni dalia tragica morte dì 
Benny Parct (che è stato sep­
pellito oggi), un altro gra­
ve incidente ha richiamato 
l'attenzione dell' opinione 
pubblica di tutto il mondo 
sul migliato. Il peso massi­
mo Tunny Hunsaker è stato 
trasportato in gravi condizio­
ni all'ospedale civico di Be-
ckley dove l sanitari lo han­
no dichiarato in pericolo di 
vita per una lesione al cer­
vello. Più tardi il povero pu­
gile è stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico pro­
trattosi per oltre Ulte ore. Lo 
intervento appare. riuscito 

ma le condizióni del paziente 
continuano ad essere giudi­
cate molto gravi 1 sanita­
ri hanno detto che « 7'umtf/ 
ha cinquanta probabilità su 
cento di cavarsela*. Pare clic 
si tratti di una lesione ana­
loga a quella subita da Parct. 

Varie ore dopo l'intervento 
il dott. Cage. che non ave­
va abbandonato un istante il 
controllo del paziente, face­
va sapere ai piornalisti: 
« Hunsaker resiste bene. La 
sua temperatura 6 salita al­
quanto, ed è ancora privo di 
sensi; ma per il resto è lie-
vemento migliorato. Natural­
mente • queste parole vanno 
interpretate con molta caute-

• li - •' .*/ i 

visi tu tv 
rilNIONE SOVIETICA 

«?on « I N T U R I S T » 
(S.p.A. dell' U.R.S.S. per il Turismo straniero) 

Potrete viaggiare comodamente c o n : 

Aereii con vetture ferroviarie dirette (Roma-
Mosca), con la nate sovietica « LITVA » 
della linea (Napoli-Odessa). 

A'c/rUnione Sovietica potrete visitare diecine 
di città m migliaia di località, 

S o g g i o r n i : dagli alberghi di lusso ai canf 
peggi-

P e r informazioni ed iscrizioni rivolgersi al le 
seguent i agenzìe di viaggio , agenti e corri-
snondent i del l '* Infurisi » in Italia: 

« Italturist » (Via IV Novembre , 1 1 2 • 
R o m a — Via Larga, 7 - M i l a n o ) . 

< I Grandi Viaggi » (Piazza Diaz, 2 - Milano 
— Via Tri tone , 6 2 . R o m a ) . 

Uffici « Wagons-LiU/Cook » 
« Chiari Sommariva ». 

« Co loMenm » (Via S. Nicolò da Tolen-
t ino , 4 2 • R o m a ) . 

« UTKAS » (Via Manzoni, 3 8 - M i l a n o ) . 
« Tur ì sanda » (Via S. Pel l ico, 8 . M i l a n o ) . 
« Al ias » (Corso Buenos Aires, 6 • M i l a n o ) . 
« Polvani » (Via Ficschi , 4 (M2-r - G e n o v a ) . 
« Malan Viaggi » (Via Accademia del le 

Scienze . 1 - T o r i n o ) . 
Ed al le altre più importanti agenzie di 
v iagg io i tal iane. 

« C I T » 

la. Non so se possiamo fare 
previsioni sulle possibilità di 
sopravvivenza e recupero 
prima che siano trascorse 
24, forse 48 ore. Il ragazzo 
era veramente malconcio 
quando è venuto in sala ope­
ratoria, ma penso che ora 
sia un po' migliorato ». 

Ila aggiunto Gage: e Tutto 
dipende dall 'enti tà delle le­
sioni riportale dal cervello. 
e per il momento non si può 
essere precisi al riguardo. 
Direi che Hunsaker ha cin­
quanta probabilità su cento 
di cavarsela. Le lesioni sono 
state sicuramente causate da 
un colpo alla testa: un oc­
chio pesto e una contusione 
al capo parlano chiaramente 
di t rauma >. 

Tuiin}/ Hunsaker è stato 
messo fuori combattimento 
da Joc Sheldon, un picchia­
tore dell'Ohio, esattamente 
un minuto prima dello sca­
dere delle previste dieci ri 
prese. Sheldon aveva domi­
nato ancvolmiritc durante 
tutto l'arco dell'incontro ed 
aveva già ripetutamente spe­
dito al tappeto lo sfortunato 
avversario. Nella terza ripre­
sa Hunsaker aveva messo 
per la prima volta le ginoc-
cliia a terra su un sinistro 
allo stomaco; nella quarta 
ripresa era stato contato per 
otto secondi ed altrettanto 
gli era successo nel quinto 
e net sesto tempo. I K.D. del 

j quarto, quinto e sesto round 
i crono stati detcrminati da 
colpi al ca]Xì 

j Adonestante i ripetuti « tuf-
i fi » di Hunsaker, l'arbitro 
j non a r e r à ritenuto di so-
Ispendere l'incontro per ̂ ma­
ni festa inferiorità* ed ora ti 

\ pugile rischia di perdere la 
' vita per l 'inutile bastonatura 
a cui è stato sottoposto quan­
do l'esito dell'incontro era 
già deciso. Subito dopo ti 
combattimento l'arbitro ha 
dichiarato che Hunsaker si 
era perfettamente ripreso 
nel settimo tempo e che una 
sospensione era « assoluta­
mente ingiustificata * Si è 
arridati così alla decima r i ­
presa; esattamente a un mi­
nuto dall'ultimo gong un 
violentissimo gancio destro 
dì Sheldon ha colto alla ma­
scella Hunsaker che si è ab­
battuto sulla stuoia per il 
conto totale Lo sventurato 
atleta ha ripreso i sensi do­
po circa mezzo minuto ed è 
riuscito a raopiunpere cor 
suoi piedi l'angolo del ring: 
a questo punto è però crol­
lato incosciente tra le brac­
cia dei suoi « secondi ». 

Il medico di servizio, dot­
tor Anderson, accorso preci­
pitosamente sul quadrato, si 
è subito reso conto della oro-
vita della situazione ed ha 
ordinato l'immediato ricove­
ro di Hunsaker all'ospedale 
con la diagnosi di « sospetta 
lesione cerebrale ». Sull'am­
bulanza ha preso posto an­
che la moglie di Hunsaker 
che era presente all'incontro. 

Tunny Hunsaker ha tren-

taduc anni ed è un e.r ispet­
tore di polizia di Fayetteville 
che si è dedicato al pugilato 
professionistico relativamen­
te tardi, avendo fatto il sal­
to di categoria soltanto nel 
1958. Ha esordito fra i 
« prò » il 5 giugno sul ring 
di Ravcnswood mettendo 
K.O. Herbert Hair in due 
tempi e nel settembre del 
'59 — dopo ciiuiue vittorie 
una sconfìtta e un < No con­
test » — ha subito il suo pri-
mn K.O. per mano di Bert 
U'if/ieJiur.s-t uri peso massj-
niu di Baltimora recente­
mente trasferitosi a Roma 
nella « colonia » Proietti. Da 
allora arerà disputato altri 
dicci combattimenti ma non 
aveva più vinto ed era finito 
K.O. altre quat t ro folte. 
Terribile fu il « fuori com­
battimento » inflittogli il 12 
aprile del 1960 a Boston dal­
l'ex calciatore Tom Me Nce-
tey quello stesso clic recen­
temente è uscito duramente 
punito dal campionato del 
mondo con Floyd Patterson. 
Hunsaker. quindi, non are­
na pi il alcuna speranza di 
conquistare una posizione di 
preminenza sul ring e il suo 
ruolo era ormai quello del 
* collaudatore » nelle riu­
nioni di provincia. Veniva 
cioè mandato a farsi pesta­
re da giovani desiderosi di 
arricchire ti loro record. 

Così è stato con Sheldon. 
Un manaaer e degli orga­
nizzatori seri non gli avreb­
bero permesso di salire più 

sul ring dopo la pesante 
sconfitta patita contro Tom 
NcNeeley il quale dopo il 
combattimento ebbe a dire: 
< E' stata una vittoria anche 
troppo facile. Il mio avver­
sario di questa sera non può 
costituire un test impegna­
tivo ». 

JOHN BERNEY 
d e l l ' A N S A - U P 

Epidemia 
di dissenteria 

a Berlino 
Est 

BERLINO. 7. — Tutte le m a . 
nifestazioni pubbliche, c o m p r e . 
se quel le sportive, sono vietate 
fino :i nuovo ordine a Berl ino 
democratica a causa di una 
epidemia di dissenteri.i rive­
latasi da alcuni storni. tTn co­
municato informa clic l 'epide­
mia ha provocato sinora la 
morte di tre persone: un bam­
bino di tre .inni, una donna di 
86 anni e un u o m o di 57 anni 

Il comunicato precisa che fi­
no ad ora "iti 983 berline-i del­
l'Est risultano colpiti da dis­
senteria Altri 602 casi sono sv­
enatati n Francoforte s u l l O d e r 
e 55!» nel distretto di Potsdam 

La popolazione della RDT è 
stata invitata a non recarsi a 
Berlino et=t Risulta che l'epi­
demia è stata eausata da - bnr. 
ro inquinato da vini1; - Il bur­
ro è «tato ritirato d ti locali 
di vendita 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari 
Cagli 

51 87 55 81 67 
tari 75 82 32 48 38 

Firenze 20 75 89 49 25 
Genova 27 6 55 59 37 
Milano 84 74 30 50 8 
Napoli 9 23 65 57 8 
Palermo 7 38 61 3 52 
Roma 41 79 20 8 9 
Torino 46 30 28 86 41 
Venezia 27 39 12 28 37 

ENALOTTO 
1. 
z. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 

. § . 
1». 
11. 
12. 

BAftl 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

X 
2 
1 
1 
2 
1 
1 
X 
X 
1 
1 
2 

.Monte premi l ire 53.003.8ft6. I 
Al - dodici - l ire 21.202.000; 
agli » undici • lire 68.805; «i 
• d irc i • l i re 7.900. 
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Adenauer 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

nomiche europee, decretan­
done la fine. 

A breve scadenza, del re­
sto, e cioè in occasione del­
le riunioni dei ministri degli 
Esteri e dei capi di governo 
della CEE si vedrà con chia­
rezza come stunno le cose. 
Per adesso è importante no­
tare ancora una volta l'estre­
ma e non giustificata reticen­
za adottata da parte italiana 
sul contenuto dei colloqui di 
Torino e di Cadenabbia. Se 
le cose stessero come risulta 
dai comunicati, non si com­
prenderebbe perchè mentre 
da Parigi continuano a filtra­
re indiscrezioni abbastanza 
precise, a Roma, invece, vige 
tuttora la consegna del se­
greto. 

Altri elementi che indu­
cono, su un piano più gene­
rale. a diffidare del silemio 
mantenuto da parte tffi/ia-
na è il fatto che sia a Tori­
no sia a Cadenabbia si è par­
lato, evidentemente, della 
situazione internazionale e 
dell'attuale stato dei rap­
porti tra l'est e l'ovest. Nel 
comunicato di Torino, infat­
ti. come in quello di Cade­
nabbia si fa esplicita men­
zione di questi problemi. In 
filiali termini essi :ono sta­
ti affrontati? E quale è sta­
ta la posizione di Fanfant? 
I suoi due interlocutori — 
è ben noto — conducono una 
azione internazionale peri­
colosa e, in ogni caso, von 
tale da facilitare il dialogo 
est-ovest. Mentre Oc Cinti­
le è giunto a disertare la 
trattativa fjincyrimi siti di­
sarmo. Adenauer ha preso 
nettamente posizione, e non 
da oggi, a favore del riar­
mo atomico della Germania 
di Bonn. Dai comunicati di 
Torino e di Cadenabbia non 
risulta che Fanfnni abbia 
indotto De Gaulle a recedere 
dal suo atteggiamento e con­
trastato il disegno di Ade­
nauer. E' diffìcile, pertanto. 
attribuire al presidente del 
Consiglio le « buone inten­
zioni > di cui si parla negli 
ambienti vicini alla maggio­
ranza di centro-sinistra. 

Fanfnni aveva lasciato Mi­
lano stamane verso te 9,15 
in automobile diret to a Co­
mo. Di qui si era imbarcato 
in un motoscafo clic lo ave­
va portato fino a Tramezzo 
ed aveva proseguito in auto 
per villa e La Collina > dove 
Adenauer lo ha ricevuto da­
vanti al cancello di ingres­
so. Dopo aver posato per i 
fotografi e per gli operato­
ri della televisione, Fanfani 
e Adenauer si sono appar­
tati nel salotto al pianterre­
no della villa dove alle ore 
11,15 circa ha avuto inizio 
il colloquio. Fanfani era as­
sistito dal consigliere diplo­
matico di Palazzo Chigi, 
Marchioro, mentre Adenauer 
aveva accanto a se i' suo ca­
po di gabinetto. AVc 13.30 
circa il colloquio è stato in­
terrotto per il pranzo cui 
hanno partecipato dodici 
persone tra cui. da parte ita­
liana. il dr. Marchioro. il 
dr. Bianchi e altri funzio­
nari e da parte, tedesca il ca­
po di gabinetto di Adenauer, 
la figlia del cancell'erc e tre 
sue segretarie. Subito dopo 
il pranzo, mentre i diploma­
tici delle due })(irti redige­
vano il comunicato Fanfani 
e Adenauer hanno passeg­
giato nel giardino della vil­
la. Il presidente del Consi­
glio si è accomiatato dal 
cancelliere verso le 17,30. 
Raggiunta Como, ha tenuto. 
negli uffici della prefettura. 
una breve conferenza stam­
pa. Si è limitato e. dichia­
razioni generiche afferman­
do di non poter fornire in­
dicazioni precise sul conte­
nuto dei colloqui di Torino 
e di Cadenabbia per « ra­
gioni di correttezza verso gli 
altri governi della Europa a 
sei > ai quali — ha t'animi­
lo — scrinerò stasera stessa. 
* Posso ili re — cosi lui con­
cluso — che abbiamo « svel­
to un ottimo lavoro per la 
pace ». La quale afferma­
zione, tenuto conto dcl,ri po­
litica dei suoi interlocutori. 
è risultata ver In meno biz­
zarra 

In linea ufficiosa, poi. da 
parte italiana e stato fatto 
sapere che il compromesso 

! rhe si delinea, sulle que­
stioni europee, dopo gli in­
contri di Torino e di Cade­
nabbia. è nelle attribuzioni 
del Consiglili dei ministri 

] della comunità Questo nr-
oanismn dovrebbe avere fa­
coltà di affrontare di volta 
in coffa sia le questioni eco­
nomiche sia auelle della in­
tegrazione politica senza tnt-
taria avere il potere di in­
taccare la struttura delle or-
aanizzazioni economiche esi­
stenti Il che conferma da 
una ytarte che c'è tin avvi­
cinamento sostanziale alle 
tesi oolliste e dalValtra che 
la prcnerupazione fondamen­
tale è quella di salrarc le 

• mmiiniM economiche domi­
nata. rome è noto, dai mo-
nortolì italiani, francesi e 
tedeschi 

DOLCI TRADIZIONALI OFFERTI A PREZZI D'ECCEZIONE 
UOVA « l ' iDASS » confezione in cel lonban s l t . • M A 

centimetri 8 . . L. 9 0 , 
L'OVA « FIDA SS » confezione In cel lopban alt. \ j<%r* 

centimetri 10 »• \J5 
UOVA ' « F I D A S S • confezione In ce l lopban alt •«•• • 

centimetri 13 » £ 7 5 
U O V A - F I D A S S » confezione in . ce l lopban alt. . 1 A A 

centimetri 18 . . . » 5 0 0 
UOVA « F I D A S S > confezione In ce l lophan al i . «*••«% 

centimetri 21 » 9 5 0 
UOVA « F I D A S S » decorate confezione in ce l lo- . r A 

phan alt . cm. 18 . . . - » rk / 5 U 
UOVA « F I D A S S » decorate confezione in ce l lo - 4 4AA 

phan alt. cm. ZI „o » I I U U 
CAMPANE - F I D A S S » con ovci t l - confezione > « r A -

cel lophan » XJW -
UOVA - F I D A S S » guarnite . In scatola pol ist i - r A n 

rolo da » 5 0 0 
UOVA » PERUGINA » - ser ie Successo - conte- , r n 

alone scatola da » JJ\) 

UOVA « N E S T L E * . confezione Plc-nlo . . . . » 9 0 0 

Cestini con UOVA - FERRERÒ » - guarnite da » 9 0 0 
' UOVA finemente guarnite - con coppette cera- > . . . 

mica da » 1 1 0 0 
COLOMBA - MAGGIORA • confezione scatola da a a r A 

Kg. i » 1150 
FOCACCIA ROMANA « P A N T A N E L L A » sco- # A A 

loia da Kg. 1 » 6 0 0 

Inoltre nel nostro Reparlo dolciumi troverete un vasto 
^assortimento di confezioni pasquali delle migliori marche 

Mas 
magazzini allo statuto 

lOO MILIONI 
C O N C O R S O D E L 

QUADRIFOGLIO DORO TELEFUNKEN 
la Terza Estrazione ha portato 5 milioni 

in casa di un operaio 

Le isole indonesiane 
di Gag e Waigeo 

sotto controllo 
dei liberatori 

BOGOR. 7. — Il magRsor RP-
jnerale Achmad Jani. capo dol­
ilo stato maggiore operativo in­
donesiano. M dichiarato oc,Rt 

(Che le forze di liberazione del­
l'Indonesia hanno assunto il 

[controllo delle isole di Gag e 
Waigeo. Egli ha reso noto che 
una decina di soldati olandesi 
sono rimasti feriti o uccisi in 
schermaglie con gli indone-
s.ani. 

Fernando Cominci l i con la moglie D in* ed il f igl io Rino brinda al la fortunata ritiri la 
del l .o premio del Concorso del Quadrifogl io d'or» Tele fnnken 

BOLOGNA. 7 
Il s .gnor Fernando Cera ­

mel i . . muratore, residente 
nella nostr.i c:tta in v : a C i r -
bonesi 9 non credeva m o r o 
alla fortuna: abituato a lavo­
rare sodo ed a costruire g o r -
no per g.orno. p.etra su p e-
tra - e il caso di d:rlo -
l'economia del la propr.a f.-.-
m.gl .a asserisce, ancora o c s - , 
dopo c h e la fortuna i n a t t e ^ 
dal nome «Te le luoken-» ha 
bussato al la sua porta, che 
ognuno è artefice del la pro­
pria fortuna, una vecch.a 
mass ima p.uttosto sagg.a 

La fortuna di v .ncere ai 
lotto, al totocalc .o ed as . i 
innumerevol i concorsi a base 
di figurine e di punti premio 
— c e Io ha confermato anche 
la s ignora Dina — è sempre 
stata considerata con un cer­
to scet t ic ismo in casa Cora-
mell i : si spiega cosi lo stupore 
che ha colto la famigl iola bo­
lognese nel r icevere il t e l e ­
gramma della Tc le funken che 
annunciava la v inc i ta del p n -
m o premio di 5 mi l ioni d e l 

Concorso Quadr. fogl .o tTOro 
Fernando Corameih era in­

credulo e si recò subito pres­
so :1 C o n c e s s o n a r i o Telefun-
ken dal quale :l 5 febbra o 
u s aveva acqu stato un te­
levisore Telefunken Quando 
l r .vend.tore'g l ! confermò lo 

vmc. ta . mostrandogli un ana­
logo te legramma del la Tetc-
funken. Fernando Corameil- , 
ormai certo dei suoi 5 m Le­
ni. se ne andò per a w e r v r o 
il d ir igente del cantiere c h e 
que l g.orno avrebbe proprio 
fatto festa 

Come e p ovuta in casa Co-
ramelli l ' insperata fortuna*» 

Ce lo ha raccontato la s--
gr.ora D.na - E" stato m o fi­
glio ad indurci a comprar*» :1 
televisore; da ormai due me­
si non ci dava pace perchò 
i suoi amici di scuola parla­
vano sempre del le trasmiss o-
ni t e l ev i s ive ed anche lui de­
siderava tanto avere il t e l e \ i -
sore. sa come sono i ragazzi . 
E con la ferma promessa che 
avrebbe studiato sempre p ù 
sodo, ci s iamo decisi ad ac­
contentarlo acquistando a ra­

te un te lev i sore e sceg l iendo 
il megl io - . 

Al Funz.onario del la T e l e ­
funken che gli ha consegnato 
il primo gettone d'oro s .mbo-
l;co Fernando Coramel!: r.t, 
d.ch:ar»to - Andrò adag o 
nel le spese , sa ;o sono ab -
tuato a guadagnare il denai<> 
giorno per giorno, tuttav , 
ordinerò una 600. mio vec­
ch io sogno, un frigorifero. 
una macchina da cucjre. unn 
lucidatrice per rinnovare w i 
poco la nostra casa ed una 
radio a transistor per m i o fi-
gl .o: è stato iu- in fondo con 
questo suo p.acevole des ide­
r o di voler un te lev isore a 
far entrare la fortuna in ca*ó 
nostra -

La serie de: mil .onarj Te­
lefunken diventa j emnr* p » 
numerosa anche perche .1 
Concorso del Q u a d n f n g l o 
d'Oro continua La prossima 
estrazione si effettuerà >1 U6 
APRILE 19«2 II Regolamen­
to del Concorso può essere 
richiesto ai n v e n d i t o r . con­
cessionari Te le funken oppure 
al la Te le funken di Milano. 

http://53.003.8ft6

